Schedina 


Colonna vincente n. 40 Totocalcio 


Risultati 


11AX XXX XX2 XXIX 


Totocalcio 


Ancona-Pescara 
Brescia-Lazio 
Fiorentina-Udinese 
Genoa-Parma 
Inter-Foggia 
Juventus-Sampdoria 
Napoli-Torino 
Roma-Atalanta 
Bari-Cosenza 
Spal-Cesena 
Taranto-F. Andria 
Empoli-Ravenna 
Chieti-Acireale 


QUOTE: 
Aipunti 13 
Ai punti 12 L. 


Ancona 
Pescara 


Brescia 
Lazio 
Cagliari 
Milan 


Fiorentina 
Udinese 


Genoa 
Parma 
Inter 
Foggia 
Juventus 
Samporia 


Napoli 
Ù Torino 
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Roma 
Atalanta 
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Carrarese 
Pro Sesto 


Chievo 
Vicenza 
Como, 
Sambenedettese, 4- 1 
Empoli 
REN, 1 -0 
Palazzolo 
Triestina 
Siena 
Leffe 
Spezia 
arpi 


Vis Pesaro 
Massese 


rip. Alessandria. 


L. 384.988.000 


Totip 
542 18 corsa: 
2-0 


IL PICCOLO 


del lunedì 


1° Omsk 
2° OffenLb 


2-2 
1-1 


2° corsa: 


1° Monza Tre 
2° Majer Irma 


1-1 
1-1 


3° corsa; 


1° Montioni 
2° Lacost Or 


1.1 
2-2 
1-2 


4° corsa: 


1° Istoryc Gar 
2° Gatordel 


0-0 5° corsa: 


2-2 


1° Maxon 
2° Iliano 


1-0. 6° corsa: 


1-1 


De ri bd DI N PI dd DI dd di dun 


Quote: 
Ai punti 12 
Aipunti1l 


9.956.000 Aipunti 10 


1° Kaa 
2° Ahsmond 


L.18.100.000 
L. 1.536.000 
L. 142.000 


Montepremi L. 23.099.312.020 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


Salt Rlbiti Eelcalt 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 386565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - Corte 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


‘ SERIEA /UN PARI PER I NERAZZURRI CONTRO IL FOGGIA, MILAN QUASI CAMPIONE 


Inter, al Diavolo lo scudetto! 


Drammatica la lotta per la salvezza: Udinese, Fiorentina e Brescia appaiate al terzultimo posto 


Milan .. 
terni 
Parma ..... 
Juventus .. 
Lazio . 
Sampdoria 


Atalanta .. 
Roma ... 
Napoli ... 
Foggia .. 
Genoa 
Fiorentina ... 
Udinese 
Brescia . 
Ancona . 
Pescara ., 


Ravenna ........... 
Vicenza .. 

Empoli . 

Leffe .. 

Chievo 

Triestina . 

Como . 

Pro Sesto . 
Carrarese 

Spezia ...... 
Massese .. 

Vis Pesaro 
Alessandria 
Palazzolo ... 
Sambenedettese ... 
Siena .. 
Garpi .. 


CICLISMO /PARTITO IL GIRO D'ITALIA 


Argentin in «rosa» 


A Fondriest la seconda semitappa a cronometro 


Trieste: delude la Lazio, vince il Brescia 


TRIESTE — Chi si aspettava una Lazio degna del suo blasone e delnome dei suoi giocatori, è rimasto 
indubbiamente deluso. Chi fuertaa invece con simpatia al Brescia di Lucescu in versione romena può 
considerarsi soddisfatto della prova d'orgoglio offerta dalle ‘rondinelle’ impegnate nella lotta per salvezza. 
Signori (nella foto) si è visto solo nelle prime battute di gioco, Gascoigne ha giocato al piccolo trotto, così ; 
come Winter. E così sulla ribalta del «Rocco» hanno dato spettacolo iromeni: Hagi innanzitutto, e con lui 
Sabau e Radicioiu, (Italfoto) 


Servizi a pag. IV-V 


PORTOFERRAIO — E' 
dell'italiano Moreno Ar- 
gentin la prima maglia 
Tosa del giro d'Italia. 
L'ex SIERO del mon- 
do (1986) ha vinto per di- 
stacco la prima frazione, 
Porto Azzurro-Portofer- 
raio di km, 85, im essa 
do 2h02'48" (media km, 
41,529). A 35' è giunto il 
gruppo condotto da Mar-. 
co Saligari, Vladimir Pul- 
nikov e Massimo Ghirot- 
to. Dopo soli otto ‘chilo- 
metri di corsa è caduto e 
si è ritirato Andrea Chiu- 
rato, che ha riportato 
una microfrattura del 
capitello radiale sinistro. 
Chiurato è stato portato 
in ospedale per ulteriori 
accertamenti. : 

Nella seconda semi- 
tappa, di nove chilome- 
tri, a cronometro indivi- 
duale, Maurizio Fon- 
driest ha preceduto di 
due secondi Miguel In- 
durain, di cinque il fran- 
cese Seigneur, di nove 
Gianni Bugno e di dieci lo 
stesso Argentin. 

In classifica generale, 
SERE la seconda frazione 
della prima tappa Argen- 
tin si trova in maglia ro- 
sa con 36 secondi sullo 
stesso Fondriest a 38 su 
Indurain. 


Monaco: vince 


A pagina X 


DA 
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Senna, Alesi terzo 
MONTECARLO — Sesta vittoria per Ayrton Senna nel Gran Premio di Monaco, Di 
nuovo sul podio la Ferrari, che con Jean Alesi ha conquistato il terzo posto. Giornata 
sfortunata invece per Alain Prost, che è stato penalizzato di dieci secondi per aver 
creato difficoltà nella fase di partenza e poi ha avuto problemi al motore, e per 
Michael Schumacher, che aveva assunto il comando della corsa quando Prost era 
uscito ma al 33.0 giro ha dovuto abbandonare per un Ù 

Senna, che ha tagliato il traguardo in 1h 52'10”947 con 52”118 di vantaggio sul 
britannico Damon Hill, è passato in testa alla classifica piloti con 42 punti contro i 37 
di Prost, che oggi ha dovuto accontentarsi del quarto posto. Per ilcampione 


brasiliano, che ha stabilito il record delle vittorie sul circuito urbano di Montecarlo, 
si è trattato del terzo successo della stagione e del 39,0 della sua carriera. 


L'Inter sbatte il muso sul 
rossonero, e manda al Dia- 
volo lo scudetto. Effen- 
berg salva la Fiorentina 
dal suicidio. Il Brescia re- 
spira. Il Genoa sospira. 
Nel turno più rocambole- 
sco dell'anno è successo di 
tutto. Con il Milan in tri- 
buna, l'Inter di Sosa s'era 
portata con un balzo felino 
a tre punti dal titolo. Ma 
ha fallito il colpo del KO 
dal dischetto per poi subi- 
re il ritorno del Foggia, la 
formazione meno coinvol- 
ta nelle tensioni e nelle 
matematiche del campio- 
nato. 

Un lampo di Roy ha 
smascherato il sogno im- 
possibile di Bagnoli, peral- 
tro capace di costruire una 
squadra sulle rovine del- 
l'interlocutorio. Classifica 
alla mano, la partita non è 
chiusa. Il Milan lontano 
quattro punti, in due par- 
tite potrebbe essere af- 
fiancato (non battuto). 
Considerando la circospe- 
zione della multinazionale 
di Capello, ombra sfocata 
del Milan spavaldo di Sac- 
chi, il Biscione non ha 
chances. C'è un però nel- 
l'annata degli 11 punti di 
scarto che hanno rischiato 
di diventare tre. Comun- 
que sia l'Inter che rientra 
alla base dopo la missione 
fallita è una promessa per 
l'anno prossimo. Merita 
incondizionato rispetto 
per aver seminato sale 
sulla cosa del campionato 
dello sbadiglio. 

Il torneo non ha altre 
certezze da consegnare. 
La retrocessione è l'urgen- 
za di un magma. Esplosiva 
l'affermazione del Brescia 
sulla Lazio. Il vulcanico 
Lucescu non merita la B, e 
cerca di ottenere quanto 
gli spetta. Intanto ha ag- 
ganciato le avversarie che, 


guasto. 


peraltro, gli danno man 
forte. La Fiorentina s'era 
immersa nella disperazio- 
ne nello spareggio interno 
con l'Udinese. Stava due 
metri sotto l'ossigeno. 

Bigon mastica amaro. I 
bianconeri friulani non 
hanno saputo gestire il du- 
plice vantaggio e hanno 
consentito il ritorno viola, 
in campo e in classifica. 
Tre società a quota 27, con 
due destinate alla caduta. 
Il Genoa, sul gradino 28, 
coltiva speranza a piccole 
gocce. Ieri ha strappato un 
punto alla smania del Par- 
ma, che con Asprilla, gal- 
vanizzato dall'affermazio- 
ne continentale, non vuole 
smettere di correre. Alle 
spalle della linea di de- 
marcazione-salvezza An- 
cona e Pescara, in un pre- 
ludio di cadetteria, si sono 
divertite e hanno diverti- 
to. Agostini fromboliere e 
difese in disarmo nel 
match più disincantato 
della giornata. 

Rissa e spintoni per 
l'Uefa. La Sampdoria si 
giocava tutto a Torino eha 
cominciato col piede sul- 
l'acceleratore. Madama, 
pungolata dalle critiche 
dell'avvocato Agnelli, ha 
raddrizzato l'incontro con 
Platt. Gol dell'ex a Napoli. 
Policano aveva messo \a 
sedere il Torino ma non è 
bastato. I granata tornano 
sulla scena con un pareg- 
gio di basso profilo, peral- 
tro importante all'indo- 
mani della sconcertante 
gara interna col Cagliari. 
La Roma rimonta l'Ata- 
lanta che cerca ancora di 
farsi largo sulla via del- 
l'Europa. Mercoledì il cal- 
cio italiano ha un nuovo 
appuntamento con la sto- 
ria. Potrebbe bissare la tri- 
plice affermazione del 
1990. Milan permettendo. 


AKUEL 


in fa” 


Calcio 


L'INTER NON RIESCE A STRAPPARE UN ALTRO PUNTO AL MILAN 


TRIESTE 


RISULTATI SQUADRE j 
Roma-Atalanta 22 GV NP 
Inter-Foggia 14. | Milan 48|32 18/12 2/16 9 5 970 () 
Brescia-Lazio i 4|321612 4|16 97 754 
Cagliari-Milan 14 3215 8 91611 4 448 
raga 32.14 9 91610 4 457 
Juventus-Sampdoria 1-1 fool LR pt 
Napoli-Torino 4 Sampdoria 35|32 12 11 9/16 8 4 475 
Fiorentina-Udinese 2-2 Cagliari 3413213 811/16 7 7 619 
34132 916 7116 5 7 493 
PROSSIMO TURNO 34|32 13 8 11|16 10 5 33.10 
ilineseincona 31|92 8/15 9/16 6.6 295 
Milan-Brescia 31/32/10 11 1116 8 5 268 
Foggia-Cagliari 31|32.10 1111169 5 169 
Torino.Florentina 28|32 616 10/16 5 9 178 
Atalanta-Genoa Fiorentina |27|32 713 12/16 6 7 L62709. 
Parma-Inter Udinese 27132 9 914|16 9 4 0 511 
Pescara-Juventus Brescia 32, 81113/16 7 4 EE 
Lazio-Napoli Ancona 32 6 719/166 4 0313 
Sampdoria-Roma Pescara 92000005122 4 1114 
MARCATORI: 25 reti: Signori (Lazio); 21 reti: Balbo (Udinese); 19 reti: R. Baggio (Juventus); 18 reti: Sosa (Inter); 
6 reti: Fonseca (Napoli); 14 reti: Mancini (Sampdoria); 13 reti: Batistuta (Fiorentina), Van Basten 
(Milan); 12 reti: Agostini (Ancona), Ganz (Atalanta), Raducioiu (Brescia) e Papin (Milan). 


autosandra P HONDA 


VIA FLAVIA - Tel. 829777 


CONCESSIONARIO UFFICIALE 


Vendita - Assistenza - Ricambi 


1-1 


MARCATORI: nel  p.t. 
27° Sosa; nel s.t. 42' Roy. 

INTER: Zenga, Bergomi, 
De Agostini, Berti, Paga- 
nin, Battistini, Orlando, 
Manicone, Schillaci (16' 
s.t. Pancev), Sosa, Fonto- 
lan (30' s.t. Tramezzani). 

FOGGIA: Mancini, Pe- 
trescu, Caini, Di Biagio 
(26' s.t. Sciacca), Forna- 
ciari, Di Bari, Bresciani, 
Seno, Mandelli (19' s.t. 
Biagioni), De Vincenzo, 
Roy. 

ARBITRO: Brignoccoli 
di Ancona. 

NOTE: angoli 12-4 per 
l'Inter. Terreno in buone 
condizioni, cielo sereno, 
Spettatori 45.000. Espulso 
De Agostini al 37’ del s.t. 
‘per fallo su Seno. Ammo- 
niti; Seno e Sciacca (gioco 
falloso), Di Biagio (com- 
portamento non regola- 
‘mentare). Al 28’ p.t. Sosa 
ha fallito la ripetizione di 
un rigore assegnato al- 
l'Inter per fallo di Manci- 
ni su Berti: il primo tiro 
era andato inretemailri- 
gore era stato fatto ripe- 
tere perché un giocatore 
dell'Inter era entrato in 


AL «DELLE ALPI» IL PUBBLICO GRIDA «VERGOGNA» 


Juve e Samp fanno picnic. 


Giocatori svogliati, pochi stimoli, molto caldo: un «ics» scontato 


1-1 


MARCATORI: nel pt 4° 
Jugovic; nel st 2° Platt. 

JUVENTUS: Peruzzi, 
Torricelli, De Marchi (27’ 
pt Di Canio), D. Baggio, 
Carrera, Julio Cesar, Con- 
te, Platt, Vialli (30’ st Ma- 
rocchi), R. Baggio, Moel- 
ler. (Rampulla, Galia, Ra- 
vanelli). 

SAMPDORIA: Nuciari, 
Mannini, Lanna, Walker, 
Vierchowod, Sacchetti, 
Lombardo, Jugovic, In- 
vernizzi (45 st Serena), 
Mancini (35’ st Bertarel- 
li). I. Bonetti. (Di Latte, 
Chiesa, Buso). 

ARBITRO: Pezzella, di 
RatnAgriore, 3 

ANGOLI: 6 a 2 per la Ju- 
ventus. S 

NOTE: Glanie prima- 
verile, cielo sereno, terre- 
no in ottime condizioni. 
Spettatori 40 mila. Ammo- 
niti: Invernizzi, Moeller e 
Mannini per gioco scor- 
retto. 


TORINO — Ma era una 


partita di campionato 
oppure i classici quattro 
calci tra amici dopo il 
picnic sull'erba? Il dub- 
bio alla fine di Juventus- 
Sampdoria resta tra tutti 
i tifosi e gli osservatori 
venuti allo stadio per ve- 
dere in che modo la 
squadra di Trapattoni 
avrebbe festeggiato la 
Coppa Uefa conqusitata 
mercoledì scorso. Ma i 
bianconeri sono sembra- 
ti svogliati, con poca in- 
tenzione di onorare con 
l'impegno della terzulti- 
ma di campionato, men- 
tre alla Samp era suffi- 
ciente un pareggio per 
mantenersi ben posizio- 
nata nella corsa per la 
conquista di un posto 
Uefa. Se ci si aggiunge 
anche l'esplosione della 
giornata estiva (25 gra- 
di), ecco fattalla frittata. 

Ed è finita tra i fischi 
del pubblico e al grido di 


«vergogna, vergogna»), 
urlato da tutti i settori 
dello stadio Delle Alpi. 

Eriksson si presenta a 
Torino con una squadra 
spuntata: rinuncia a Ber- 
tarelli e Buso e schiera 
davanti solo Mancini, la 
cui identità come punta è 
quantomeno dubbia. 

Per il resto tanti cen- 
trocampisti : 0 mezze 
punte: Lombardo fa il so- 
lito cursore sulla destra, 
Jugovic, Bonetti e Inver- 
nizzi sono a centrocam- 

o davanti alla linea di- 
‘ensiva composta da 
Mannini, Walker, Vier- 
chowod, Sacchetti e Lan- 
na. Trapattoni sembra 
non rendesi conto del- 
l'inconsistenza offensiva 
della Samp ed imbottisce 
la formazione di marca- 
tori e cursori. Assente 
Kohler per squalifica, 
nella Juve giocano Car- 
rera su Mancini, De Mar- 
chi prima e Torricelli poi 


su Lombardo, Dino Bag- 
gio, Conte e Platt finisco- 
no per calpestare gli 
stessi centimetri quadra- 
ti di erba, mentre scolle- 
fel dal gioco risultano, 
‘à davanti, Roberto Bag- 
gio, Vialli e Moeller. 
Dopo 4' la Samp va in 
vantaggio e c'è già chi 
pregusta una bella sfida: 
il gol è di Jugovic, ma 
gran parte del merito va 
a Mancini che prima tira 
e impegna Peruzzi, poi 
recupera e crossa per lo 
slavo che di testa insac- 
ca. Nemmeno 5‘ dopo i 
blucerchiati potrebbero 
raddoppiare. Prima Con- 
te salva su Vierchowod 
lanciato da Lombardo e 
nel successivo angolo Pe- 
ruzzi respinge sulla linea 
il tiro di Jugovic dopo 
una pericolosa deviazio- 
ne arretrata di Carrera. 
E' tutto per quel che 
Denaro il primo tempo. 
27' Trapattoni capisce 


Addio )sogn 


MILANO — Squadra che 
non rinuncia mai ad at- 


taccare, il Foggia è peri-. 


coloso fino all'ultimo se- 
condo di gioco, se non lo 


- si distanzia nel punteg- 


gio. L'Inter, che aveva 
anche fallito un rigore 
con Sosa nel primo tem- 
po e che nel finale ha su- 
bito una discutibile 
espulsione di De Agosti- 
ni, si è così vista pareg- 
giare a tre minuti dalla 
fine della partita l’unico 
gol che aveva saputo 
mettere in carniere. 

I nerazzurri non han- 
no saputo pertanto ri- 
durre ulteriormente il 
distacco dal Milan che 
venerdì aveva pareggia- 
to a Cagliari. Non che 
portandosi a tre punti le 
speranze di un riaggan- 
cio sarebbero state mol- 
te, visto che mancano so- 
lo due giornate alla fine 
del torneo. Adesso però 
‘che i punti di distacco ri- 
mangono quattro al Mi- 
lan è sufficiente conqui- 
stare un solo punto nelle 


che è inutile tenere tanti 
difensori in campo ed in- 
serisce Di Canio al posto 
di De Marchi, ma la mu- 
sica non cambia. 

La ripresa si apre col 
pareggio bianconero che 
chiude la partita. Su an- 
golo Roberto Baggio cia- 
batta la palla ma un do- 
riano serve inavvertita- 
mente Platt che batte 
Nuciari con un destro ra- 
soterra. L'unoa uno spe- 
gne gli entusiasmi e da 
segnalare non c'è che l'u- 
scita dal campo di Man- 
cini colpito al volto da 
una pallonata di Roberto 
Baggio, e gli ultimi spun- 
ti nel finale. Al 40' Lom- 
bardo lanciato in contro- 
piede (forse in fuorigio- 
co), si presenta davanti a 
Peruzzi che gli respinge 
il tiro; al 43 Moeller dal 
fondo crossa per Maroc- 
chi che manda di testa 
alto. 


ultime due partite, con- 
tro Brescia e Genoa, per 
avere la certezza mate- 
matica dello scudetto. 

Impensabile che non 
gli riesca questo minimo 
traguardo, anche se nel 
frattempo dovrà dispu- 
tare la finale della Coppa 
dei Campioni. All'Inter 
rimane la soddisfazione 
di aver recuperato co- 
munque tanti punti a 
quel Milan che ad un 
certo punto ne aveva ben 
11 di vantaggio, ma la 
lotta per il primato è rin- 
viata al prossimo cam- 
pionato. 

L'Inter avrebbe potuto 
‘mettere al sicuro il risul- 
tato quando Berti, lan- 
ciato da Schillaci, è arri- 
vato atupertucon Man- 
cini e il portiere lo ha at- 
terrato in piena area. A 
termini di regolamento 
sarebbe potuta anche ve- 
nire l'espulsione di Man- 
cinìi, visto che non c'era 
più nessun altro fra Berti 
e la porta, ma l'arbitro si 
è limitato a concedere il 
rigore. Sosa ha quindi 


fatto centro, ma Brignoc- 
coli ha visto alcuni gio- 
catori entrare in area 
prima del tiro ed ha fatto 
ripetere. Questa volta 
Sosa ha però mandato 
malamente a lato. 

Nella ripresa il ritmo 
dell'Inter è diminuito e il 
Foggia ha cominciato a 
farsi vivo con insistenza 
in area avversaria. Al 37" 
l'Inter si è ritrovata in 
dieci per l'espulsione di 
De Agostini, apparsa un 
errore. di persona. Era 
stato infatti Tramezzani 
a compiere una brutta 
entrata su Seno, atter- 
randolo. L'arbitro ha fat- 
to in un primo tempo 
proseguire l'azione e 
quindi è andato a consul- 
tarsi con il guardalinee: 
il risultato è stato che ha 
mostrato il cartellino 
rosso a De Agostini, che 
non c'entrava proprio 
nulla. Proprio dalla fa- 
scia non più presidiata 
da De Agostini è filtrato 
al 42' Bresciani, con cen- 
tro finale per Roi, che ha 
toccato in rete. 


Lunedì 24 maggio 1993 


| 


A 


da Andrea Seno 


i di gloria 


Ruben Sosa, autore del gol dell'Inter, contrastato 


A TEMPO SCADUTO IL PAREGGIO DI RIZZITELLI 
Per la Roma (che rischia di perdere) 
primo punto del dopo-Ciarrapico 


2-2 


MARCATORI: nel pt 20’ 
Giannini, 33’ Alemao, 45* 
Perrone; nel st 46’ Rizzi- 
telli. 

ROMA: Cervone, Gar- 
zya, Piacentini, Bonacina, 
Benedetti (9' st Carneva- 
le), Aldair, Mihajlovic, Pe- 
truzzi, Muzzi, Giannini 
(19 st Salsano), Rizzitelli. 
(12 Fimiani, 13 Tempestil- 
li, 14 Comi). à 

ATALANTA: Pinato, 
Porrini, Magoni, Valenti- 
ni, Alemao, Montero, 
Rambaudi, Bordin, Ganz, 
Perrone (33’ st Pasciullo), 
De Agostini (20’ st Bigliar- 
di). (12 Ambrogio, 15 Codi- 
sposti, 16 Valenciano). 

ARBITRO: Felicani di 
Bologna. 

MARCATORI: nel pt 20' 
Giannini, 33’ Alemao, 45° 
Perrone; nel st 46’ Rizzi- 
telli. 

NOTE: angoli, 12-2 per 
la Roma, giornata calda, 
terreno in buone condi- 


zioni, ammoniti per gioco 
scorretto Montero, De 
Agostini, Garzya e Bonaci- 
na; Spettatori: 40.053. 


ROMA — Un pari spun- 
tato a tempo scaduto con 
una deviazione «sporca» 
di Rizzitelli consegna al- 
la Roma il primo punto 
della nuova gestione. 
Dalle ceneri dell'era 
Ciarrapico è dura risor- 
gere e lo capiscono subi- 
toidue nuovi proprietari 
che o vanno in Sardegna 
(Mezzaroma) o vengono 
allo stadio ma non parla- 
ho (Sensi) e comunque 
prediligono la politica 
dei piccoli passi. In tri- 
buna Carletto Mazzone, 
riceve i primi applausi e 
sogna la panchina che 
non è mai stata sua. 
Scampoli di campionato, 
calcio allegro o sciupone: 
dopo il 4-5 con il Torino 
la Roma rischia un'altra 
sconfitta con l'Atalanta. 


Squadra quadrata, ben 
messa in campo, anche 
se un po’ stanca, l'Ata- 
lanta dimostra a tratti di 
essere formazione di 
Tango, specie quando 
Perrone comanda il gioco 
e si distende con guizzi 
d'autore, quando Alemao 
distribuisce e tampona 
anche se su spazi ristret- 
ti, quando Rambaudi 
mostra di essere un gio- 
coliere prezioso e:s'inse- 
risce nell'alveo «storico» 
delle grandi ali destre 
neroazzurre (Domenghi- 
ni, Donadoni). Ma i ber- 
gamaschi all'inizio han- 
no poca voglia di giocare: 
ilsole romano ammalia e 
stordisce, cercano quindi 
di ridurre al minimo i ri- 
schi, a mezza strada tra 
la squadra che prese una 
lezione all'Olimpico in 
precampionato e quella 
che invece mise in crisi 
Boskov in casa agli sgoc- 


cioli del girone d'andata. 

La Roma vuole festeg- 
giare il nuovo corso con 
dispiego di mezzi, ma do- 


po il gol di Giannini che . 


sblocca in risultato spre- 
ca troppe occasioni con 
Rizzitelli, più attaccante 
che goleador, si lascia in- 
nervosire dagli errori del 
mediocre arbitro Felica- 
ni, una delle tante delu- 
denti «giacchette nere» 
viste. recentemente 
l'Olimpico. Dalla delu- 
sione all'errore il passo è 
breve: un paio di svario- 
ni, complice anche Mi- 
hajlovic, consegnano al- 
l'Atalanta il vantaggio 
con conclusioni vincenti 
degli uomini migliori, 
Alemao e Perrone. La ri- 
presa è in tono minore. 
Al. 46° il pari: pallone 
spiovente, Rizzitelli in 
sospensione colpisce ma- 
le, ma il pallone entra in 
rete. 


TRIPLETTA DI AGOSTINI, UNICO A IMPEGNARSI 


Nel complesso le due squadre hanno subito 139 reti 


nenetini GO as 
5-3 


MARCATORI: nel pt 7° 
Agostini, 18' Sivebaek, 26° 
Agostini, 40' Vecchiola, 
42° Palladini; nelst 7 Ago- 
stini, 38' Allegri, 43’ Ermi- 
ni. 


ANCONA: Nista, Bru- 
niera, Sogliano, Pecoraro, 
Mazzarano, Glonek, Lupo, 
Gadda (32’ ‘st. Ermini), 
Agostini, Detari, Vecchio- 
la(4l'st Fontana). 

PESCARA: Marchioro, 
Sivebaek, Alfieri, Dunga, 
Di Cara, Mendy, Compa- 
gno, Palladini, Borgonovo, 
Allegri, De Juliis (22’ st 
Martorella), (12 Savorani, 
13 Rosone, 14 Di Toro, 16 
Aureli). 

ARBITRO: Franceschini 


egno il primo gol della sua tripletta contro il Pescara. 


di Bari 

ANGOLI: 6-5 per l'Anco- 
na. 

NOTE: cielo sereno, 
temperatura calda, terre- 
no in ottime condizioni. 
Ammoniti:  Glonek per 
comportamento non rego- 
lamentare e Gadda per 
gioco scorretto. Spettato- 
ri: 8.000. 


Presente in tribuna .il 
commissario tecnico del- 
la Nazionale, Arrigo Sac- 
chi 


Una partita di fine sta- 
gione, farcita di errori, 
sia in difesa sia in attac- 
co, tra Ancona e Pescara. 
Entrambe le formazioni, 
ormai scarsamente con- 
centrate e motivate, 


, 


hanno dato vita ad una 
gara degna delle migliori 
partite tra scapoli e am- 
mogliati. 

La parte del leone l' ha 
fatta Agostini con una 
tripletta, uno dei pochi 
giocatori combattivi tra i 
ventidue, il quale. con 
questo bottino raggiunge 
le 13 segnature persona- 
li. Im evidenza fra i locali 
anche il magiaro Detari, 
che riesce senza correre 
a distribuire splendide 
palle-gol. Sull' altra 
sponda; invece, sotto to- 
no Allegri che ha sbaglia- 
to molto, forse teso per la 
presenza in tribuna del 
ct Sacchi venuto a veder- 
lo. 


Le squadre si sono di- 
sposte in campo sèguen- 
do gli schemi prediletti 
dei due allenatori: a ùo- 
mo l' Ancona, con Maz- 
zarano sull’ unica punta 
Borgonovo, Sogliano su 
Compagno e Pecoraro su 
Allegri. Con la solita z0- 
na suicida (Sivebaek, Al- 
fieri, Di Cara e Mendy in 
linea) la squadra di Zuc- 
chini che ha permesso a 
Agostini e compagni di 
divertirsi come ragazzi- 
ni. L' Ancona ha avuto 
invece il suo punto debo- 
le nel portiere Nista. Con 
quelle di oggi le due 
squadre hanno subito 
globalmente 139 reti (69 
l'Ancona, 70 il Pescara). 


GENOA PIU’ ATTENTO A TRIESTE E FIRENZE CHE AL PARMA 


Scapoli-ammogliati 5-3 |A Marassi si gioca via radio 


Tattica rinunciataria dei liguri, che non rischiano l’assalto alla porta emiliana 


NAPOLI FISCHIA FERLAINO 
Un contestato pareggio. 
per salutare Careca 


1-1 


MARCATORI: nel st 
14' Policano, 36’ Poggi. 

NAPOLI: Galli, Ferra- 
ra, Francini, Carbone, 
Corradini, Nela, Polica- 
no (43’ st De Rosa), Alto- 
mare (34’ st Tarantino), 
Careca, Zola, Fonseca. 
(Sansonetti, Cornac- 
chia, Bresciani). 

TORINO: Marchegia- 
ni, Bruno, Sergio, Mussi 
(34 st Zago), Annoni, 
Fusi, Sordo (19' st Pog- 
gi), Fortunato, Aguile- 
ra, Venturin, Silenzi. 


(Di Fusco, Cois, Sarale- 
gui). 


ARBITRO: Rodomon- © 


ti di Teramo. 

NOTE: angoli: 8-5 per 
il Napoli. Cielo sereno 
con caldo intenso, ter- 
reno in buone condizio- 
ni; spettatori: 45.000. 
Ammoniti Bruno e Al- 
tomare per scorrettez- 
ze e Sergio per prote- 
ste. 


NAPOLI — Un solo ap- 
plauso, nel giorno del- 
la contestazione e del- 
la rabbia: è per Anto- 
nio de Oliveira Filho, 
detto Careca, un mito, 
una leggenda, un altro 
pezzo del grnade Na- 
poli che se ne va. Il 
pubblico del San Paolo 
non gli ha fafto man- 
care, nell'ultima ap- 
parizione, il suo saluto 
caldo ed un pò com- 


mosso. E' stato l'unico 
spazio riservato ai 
sentimenti buoni. Per 
il resto — al di là della 
partita conclusasi giu- 
stamente in pareggio, 
ma senza che il gioco 
riuscisse mai a farla 
da protagonista — ha 
contato solo la rabbia, 
ha avuto spazio solo la 
contestazione, bersa- 
glio preferito dal pub- 
blico, Corrado Ferlai- 
no. 
Il gioco dei parteno- 
pei è apparso sfilac- 
ciato, portato avanti 
per forza di inerzia, 
infarcito di errori. Il 
Torino, rispondendo 
agli azzurri con un 
centrocampo ordinato 
e preciso, ha affidato 
le offensive soprattut- 
to a Silenzi, mentre 
Aguilera, spietamente 
marcato da, Ferrara,, 
non è entrato mai in 
partita. Il Napoli ha 
trovato la via del gol al 
14' della ripresa. Poli- 
cano ha concluso con 
un gran tiro al volo di 
sinistro uno scambio 
ai limiti dell'area con 
Fonseca. Il gol del pa- 
Teggio è giunto al 36°. 
Venturin ha calibrato 
un traversone, deviato 
di testa da Policano. 
Poggi si è prodotto in 
una . splendida, vin- 
cente rovesciata. 


: Zoratto, 


1-1 


MARCATORI: nel pt 27° 
Asprilla; nel st 19’ Pado. 
vano su rigore. GENOA: 
Spagnulo, Caricola, Bran- 
co, Panucci, Torrente, Si- 
gnorini, Ruotolo (16’ st 
Van't Schip), Bortolazzi 
(36’ st Cavallo), Padovano, 
Skuhravy, Fortunato. 
(Tacconi, Fiorin, Iorio). 

PARMA: Ballotta, Ma- 
trecano, Benarrivo, Mi- 
notti, Apolloni, Pin, Pizzi, 
Brolin, Osio (5‘ st Berti), 
Cuoghi, Asprilla (33' st 
Pulga). (Ferrari, Donati, 
Branchini). 

ARBITRO: Stafoggia di Pe- 
saro, Ì 

ANGOLI: 3 a 1 per il Ge- 
noa, 

NOTE: giornata serena, 
terreno in buone condi- 
zioni, spettatori 27 mila. 


GENOVA — Un pareggio 
(1-1) quello tra Genoa e 
Parma all'insegna della 
melina e in attesa dei ri- 
sultati provenienti dai 
campi di Firenze e Trie- 
ste che hanno reso la lot- 
ta per la salvezza ancora 
più incerta. Il primo tem- 
po è trascorso con in cat- 
tedra la squadra di Scala 
che, pur priva di Melli, 
Di Chiara e 
Grun, ha dimostrato sen- 
za mai forzare la sua net- 
ta superiorità di schemi e 
di idee sfruttando al 27’ 
con Asprilla un'ingenui- 
tà dei rossoblù apparsi 
meno determinati di do- 
menica scorsa con l'In- 
ter. La reazione dei pa- 
droni di casa si è avuta 
soltanto nella ripresa, 
ma è durata soltanto fino 


Tifosi genoani 
delusi. 
segna Asprilla ‘. 


al raggiungimento del 
pareggio (19') realizzato 
da Padovano su rigore. A‘ 
questo punto le due 
squadre paghe del risul- 
tato hanno: esaltato la 
melina scatenando le - 
proteste dei tifosi rosso- 
blù che avrebbero voluto 
‘un Genoa più battagliero 
ed alla ricerca della vit- 
toria visto che il Parma 
era ormai «spuntato» per 
le uscite anzitempo di 
Osio e Asprilla, sostituiti 
da Berti e Pulga. Ma Si- 
gnorini e compagni han- 
no preferito non rischia- 
re con il pericolo che pos- 
sano rimpiangere nel 
proseguio della lotta per 
la salvezza di non aver 
tentato di conquistare i 
due punti. Vistiirisultati 
di Fiorentina-Udinese e 
soprattutto del Brescia il 
punto odierno rischia in- 
fatti di essere meno utile 
di quanto previsto alla 
vigilia. 

Nonostante le assenze 
il Parma ha subito preso 
le redini del gioco met- 
tendo in difficoltà specie 
a centro campo Bortolaz- 
zi e compagni con la sua 
abituale fitta ragnatela 
di passaggi. I rossoblù 


intimoriti, rinunciando a 
qualsiasi forma di pres- 
sing, hanno badato so- 
prattutto con Torrente e 
Caricola, aiutati da For- 
tunato, a non far avvici- 
nare all'area di rigore i 
temuti Asprilla e Osio. La 
tattica rinunciataria è 
stata però punita al 27’ 
quando Panucci, sba- 
gliando un appoggio, ser- 
viva Pin che prontissimo 
ha lanciato Asprilla il 
quale con un forte diago- 
nale rendeva vano il tuf- 
fo di Spagnulo. Le altre 
due emozioni del primo 
tempo sono state al 34° 
un salvataggio in extre- 
mis di Ballotta per evita- 


‘re un'autorete di Matre- 


cano ed una fortunosa 
respinta del portiere 
gialloblù su un forte tiro 
di Fortunato da distanza 
ravvicinata. L'avvio del- 
la ripresa è invece di 
marca rossoblù con Bal- 
lotta che sventa già al l' 
una conclusione di Pado- 
vano. Decisivo appare 
poi l'innesto di Vant 
Ship al posto dello spento 
Ruotolo. L'olandese in- 
fatti ha subito preso il so- 
pravvento su Benarrivo 
edal 19‘ con un suo cross 
è riuscito a pescare 
Skuhravy che di testa ap- 
poggia a Padovano 1! 

quale tallonato da Mi- 
notti cade a terra. Per 
l'arbitro Stafoggia è rigo- 
re e le proteste degli 
ospiti sono inutili. Pado- 
vano poi non sbaglia la 
realizzazione, le ostilità 
hanno così fine e comin- 
cia la melina. 
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Calcio 
ANCHE A FIRENZE L'UDINESE SPRECA L'OCCASIONE DEL DOPPIO VANTAGGIO 


Il Piccolo |_a] 


Tutto come prima, anzi peggio 


OTTIMISMO D’OBBLIGO IN SOCIETA’ 


Per Pozzo la salvezza è sicura 
Il patron non ha dubbi sulla volata dei bianconeri 


FIRENZE - Novanta mi- 
nuti vissuti in tribuna 
stampa. Piotr Cza- 
chozwski seduto al fian- 
- co dei giornalisti, Giulia- 
, ni e il team manager Od- 
| di în piedi, appoggiati a 
un muro. «Che sofferen- 
za stare quassù - confi- 
dava il polacco facendo 
fuori in men che non si 
dica due o tre confezioni 
di cheving-gum -: in 
campo non si vive la par- 
tita così nervosamente». 
Applaudita la prova del- 
l’amico e connazionale 
Marek Kozminski, Piotr 
si lascia andare a una 
previsione: «Finirà con 
‘uno spareggio questa in- 
credibile corsa verso la 
salvezza. Me lo sento». 
«Mah, adesso siamotutti 
lì ed è davvero difficile 
ipotizzare come andrà a 
finire - aggiunge Oddi -; 
credo comunque che il 
pareggio sia stato, qua a 
Firenze, il più giusto dei 
risultati. Si è visto poco 


- 


calcio, forse, ma non si 
poteva sperare diversa- 
mente: è stata una parti- 
ta giocata sul filo dei 
nervi. E l'Udinese ha di- 
mostrato di esserci: sia- 
mo in piena corsa e que- 
sto pareggio ci confor- 
ta». 

Ottimista, davvero otti- 
mista, è invece il patron 
Giampaolo Pozzo. Ha vi- 
sto «una buona Udinese 


e un arbitro un po’ meno » 
buono»: già, quel rigore 
non gli è andato giù, lui 
giura sull'assoluta invo- 
lontarietà dell'interven- 
to di Desideri. «Siamo 
lanciati nella volata per 
la salvezza, ma non ho 
comunque alcun dub- 
bio: resteremo in serie 
A», E se ne va sereno di 
questa sua assoluta cer- 
tezza. Come dice il team 
manager, «ci vediamo 
domenica, quando sarà 
ospite l'Ancona. Una 
partita che non possia- 
mio permetterci di butta- 
re via, una partita da 
vincere assolutamente». 
Peccato solo che i due 
polacchi rischino di non 
esserci: sabato giocano 
con la nazionale a Kato- 
wice contro l'Inghilter- 
ra, Pozzo manderà fin 
lassù il sio aereo per poi 
farli tornare indietro in 
tempo. 


g.b. 


Cordialissimo l'incontro fra vecchi amici e colleghi di campo Chiarugi, 
Antognoni e Bigon prima di dar fuoco alle polveri. 


2-2 


MARCATORI: 16’ Del- 
l'Anno, 27’ Branca, 39’ Ef- 
fenberg (rigore), 60" Effen- 
berg. Re 

FIORENTINA: Mannini, 
Carnasciali, Luppi, Iachi- 
ni, Faccenda, Pioli, Effen- 
berg, Laudrup, Batistuta, 
Orlando (75° Dell'Oglio), 
Baiano. A disp.: Mareggi- 
ni, Carobbi, Vascotto, Bar- 
tolelli. AIl.: Chiarugi. 

UDINESE: Di Sarno, Pel- 
legrini (23’ Compagnon), 
Orlando, Sensini, Calori, 
Desideri, Mattei, Koz- 
minski, Balbo, Dell'Anno, 
Branca (75' Mariotto). A 
disp.: Di Leo, Mandorlini, 
Marronaro, All.: Bigon. 

ARBITRO: Trentalange 
di Torino. 

NOTE. Espulso al 75° 
Alessandro Orlando per 
intervento falloso. Ammo- 
niti Iachini, Compagnon, 
Mattei, Dell'Anno e Balbo. 
Calci d'angolo 6-3 per la 
Fiorentina. Spettatori 
35.235 dei quali 25.035 ab- 
bonati per un incasso 
complessivo superiore 
miliardo e 363 milioni. 


Dall'inviato 
Guido Barella 


FIRENZE - Tutto come 
prima. Anzi, tutto peggio 
di prima, Perchè il Bre- 
scia si è fatto sotto e offre 
l'impressione di essere la 
squadra più in salute di 
tute, là dietro. Sì, tutto 
come (o peggio di) prima 
in classifica e tutto come 
prima per l'Udinese. Con 
1 suoi malanni di sempre. 
Tanto per cambiare, era- 
no in vantaggio di due 
reti i bianconeri: dopo 
mezz'ora. Dell'Anno e 
Branca stavano regalan- 
do l'illusione di una sal- 
vezza anticipata. Merito 
della loro furbizia e dei 
nervi a fiori di pelle del 
viola. E tanto per cam- 
biare si sono fatti rag- 
giungere da un gol in 
scadenza di tempo e dal 
raddoppio dopo un quar- 
to d'ora di gioco della ri- 
presa. Come a Pescara, 
come domenica scorsa a 
Udine contro il Brescia. 
Tutto regolare comun- 
que, tutto giusto. Perchè 
non ci stava proprio, do- 
po quello che si è visto 
sul campo, che la Fioren- 
tina perdesse. Oddìo, 
niente di particolare, 
nessun effetto speciale, 
nulla di fantasmagorico. 
Anzi. Ma quel poco suffi- 
ciente per tenersi a galla. 
E' stato proprio così: 
Udinese e Fiorentina non 
sanno nuotare, ma con la 
forza della disperazione 
sono riuscite a non anne- 
gare; I viola hanno anche 
occheggiato un po', ma 


poi, dài e dài, un salva- 
Cene l'hanno trovato, E 
unico rammarico, allo- 
ra, deriva dal fatto che a 
lanciarlo in direzione di 
Chiarugi e Antognoni sia 
stato Desideri, autore di 
un ingenuo quanto inuti- 
le fallo di mano in area a 
sei minuti dalla fine del 
primo tempo. I «sep e i 
«ma» allora piovono co- 
piosi. Ma serve a qualco- 
sa? No, non serve proprio 
a nulla. Conta solo che 
così la Fiorentina ha po- 
tuto andare all'interval- 
lo sull'1-2 e, dunque, con 
il the, nello spogliatoio, 
ha trovato ea forza 
necessaria per abbranca- 
re l'ultima chance. 
Sì, perchè è stata una 
partita di nervi, questa. 
Tutto sommato a calcio 
si è giocato anche poco. A 
tenere in piedi le due 
squadre sotto un sole co- 
cente in uno stadio al- 
trettanto caldo, anzi bol- 
lente, è stata soltanto la 
paura della serie B. Una 
partita di nervi, dura ma 
mai cattiva veramente. 
Una partita da ultima 
spiaggia tenuta assieme 
con la forza della dispe- 
razione, Quella forza che 
ha significato, alla fin fi- 
ne, un pareggio che, sì, è 
davvero il più giusto dei 
risultati possibili. Perchè 
l'Udinese ha giocato un 
rimo tempo da manua- 
e, approfittando degli 
errori ‘avversari per co- 
struire il momentaneo 
vantaggio. E perchè la 
Fiorentma ha invece te- 
nuto il gioco in mano per 
tutta la ripresa in una 
sorta di disperato assal- 
to. Sono arrivati i gol 
buoni per mettere in 
classifica un ‘punto, 
niente di più perchè se i 
viola sono dove sono in 
classifica un motivo ci 
dovrà pur essere: ed è 
presto spiegato, il gioco 
non scivola fluido come 
ci si dovrebbe attendere 
da cotanti campioni e gli 
errori sono spesso dav- 
vero madornali. 
Dunque, tutti lì, a quota 
27: cosa succederà negli 
ultimi centottanta minu- 
ti è un mistero bello e 
buono. Quel che è certo è 
che al Friuli arriverà un 
Ancona già condannato 
alla retrocessione men- 
tre il Brescia dovrà esi- 
birsi sul campo di un Mi- 
lan alla ricerca dell'asso- 
luta certezza dello scu- 
detto e la Fiorentina sarà 
ospite di un Torino che 
vede, magari da lontano, 
comunque Vede la zona 
Uefa. 
Appuntamento fra sette 


giorni, dunque, e intanto 
proviamo a riassumere 
quel che è accaduto in 
questi novanta minuti di 
Firenze. Iniziando dal 
gol-sorpresa di Dell'An- 
no dopo poco più di un 
quarto d'ora di gioco. C'è 
una punizione da posi- 
zione molto angolata per 
un fallo di Iachini su 
Kozminski e Mannini, 
portiere viola, sottovalu- 
ta le capacità balistiche 
del regista bianconero: 
va, cioè, a presidiare il 
secondo palo con un oc- 
chio all'area affollata. 
Insomma, nemmeno si 
cura del corridoio che 


Dell'Anno vede davanti a 


sè sul primo palo. E il gol 
è da applausi. Mentre Bi- 
gon deve privarsi di -Pel- 
legrini, che accusa pro- 
blemi muscolari, inse- 
rendo il debuttante Com- 
pagnon, zac, ecco la se- 
conda rete. Bella discesa 
sulla fascia di Kozminski 
(che si è sobbarcato un 
lavoro durissimo lungo 
la linea dell'out uscendo- 
ne spesso a testa alta) e 
cross a spiovere davanti 
a Mannini: ecco così che 
la testina di Branca svet- 
ta pui alta di tutte perun 
gol davvero pesante. Un 
gol che anzi potrebbe es- 
sere pesantissimo se una 
dozzina di minuti più 
tardi non venisse il rigo- 
re viola. C'è una punizio- 
ne dal limite, la palla che 
giunge a Baiano che vede 
però Desideri saltare da- 
vanti a sè: il libero bian- 
conero (sarà volontario? 
Chissà, lui ovviamente 
nega...) alza un braccio 
davanti al volto e com- 
piendo il gesto va a toc- 
care il pallone. Rigore, e 
Effenberg (pensando alla 
sua Mercedes rubata: si 
sa, i ladri tifosi hanno 
promesso di restituir- 
liela solo ‘nel caso se la 
‘osse meritata sul cam- 
po) non sbaglia. z* La ri- 
presa, a quel punto, di- 
venta un assedio da par- 
te della Fiorentina. Il gol 
viene dopo un quarto 
d'ora: Effenberg entra in 
area, si gira e riesce a 
trovare l'angolino basso 
a fil di palo alla destra di 
Di Sarno, C'è chi giura 
che Desideri, ahilui, ab- 
bia deviato la palla quel 
tanto. necessario per 
spiazzare il portiere. Vie- 
ne anche espulso Ales- 
sandro Orlando, ma gli 
equilibri non mutano. 
L'Udinese regge. E fini- 
sce 2-2. $ 
Tutto è come prima. An- 
zi, tutto è peggio di pri- 
ma. 


" All’inizio a rete Dell’Anno e Branca, poi Desideri causa un rigore e alla fine Effenberg pareggia 


Di testa la bella rete di Branca, è ilraddoppio che consente la grande 
illusione per i friulani nello «spareggio» di Firenze. 


Atalanta 


Torino 


ANCONA 


Milan 


SODDISFAZIONE NEGLI SPOGLIATOI DELL'UDINESE CON QUALCHE MINIMA RECRIMINAZIO 


Il futuro e più rosa ma servono tre punti 


FIRENZE — I 196 centi- 
metri di Paolo Di Sarno 
riempiono la porta d'in- 
gresso. della sala intervi- 
Ste: il portierone bianco- 
nero esce con l'aria soddi- 
sfatta dagli spogliatoi, do- 
po un incontro vibrante 
che l'ha visto protagonista 


sia nel bene (decisivi al- . 


meno tre dei suoi inter- 
venti durante la partita) 
che nel male (non convin- 
centi sono sembrate alcu- 
ne sue uscite che potevano 
portare la Fiorentina alla 
conclusione decisiva). 

«Va benissimo così dice 
subito il piemontese - que- 
sta domenica il risultato è 
lo stesso di domenica scor- 
sa, ma le situazioni sono 
completamente diverse, 
che strano il calcio, vero? 
Comunque abbiamo af- 
frontato in maniera mera- 
vigliosa l'incontro che na- 
scondeva moltissime insi- 
die, disputando anche un 
ottimo primo tempo. E' 
giusto, si poteva anche 
vincere, ma è inutile recri- 
minare su ciò che è stato». 
E' impossibile non coin- 
volgere l'estremo difenso- | 
re bianconero sulle due 
‘azioni topiche della gara, 
vale a dire le due segnatu- 
re viola, entrambe con lo 
zampino di Effemberg. «Il 
rigore sottolinea Di Sarno 
penso ‘non sia stato così 
netto come l'ha visto 
Trentalange: ‘sì, Stefano 
(Desideri), ha toccato la 
palla con la mano, ma lo 
ha fatto in maniera invo- 
lontaria, solo ed esclusiva- 
‘mente per coprirsi il volto. 
Non penso proprio l'abbia 
fatto apposta». 

E il secondo gol? 

«Anche lì c'è stato un 
episodio sfortunato - af- 
ferma il numero uno bian- 
conero - che ha visto per 
protagonista ancora Desi- 
deri: sul tiro di Effemberg, 
Infatti, una sua deviazione 


ha fatto assumere alla pal- 
la una traiettoria strana. 
Se non fosse stato così, 
forse la paravo. Ma ad 
ogni modo, l'ho già detto 
prima: questi episodi non 
mi fanno diminuire la sod- 
disfazione che ho per que- 
sto punto preso con l'orgo- 
glio e con gli attributi). 

A proposito di orgoglio, 
certo non ha fatto brutta 
figura l'esordiente Luca 
Gompagnon, classe 1972, 
rischiato da Bigon in sosti- 
tuzione dell'infortunato 


Pellegrini. 

«Le gambe hanno tre- 
mato per un po' - racconta 
raggiante il giovanotto 
parlando del suo esordio - 
poi alcuni consigli di Ste- 
fano Desideri su come 
marcare Baiano mi hanno 
fatto prendere confidenza 
con il terreno e con la par- 
tita. Se devo dire la verità 
non. pensavo nemmeno 
lontanamente di entrare, 
tanto che me ne stavo 
sdraiato a bordo campo, 
quando mi hanno detto 


"Compa, scaldatit e allora 
ho cominciato a muover- 
mi. Ad ogni modo sono più 
contento per la squadra 
che per me». 

L'ammonizione? 

«Ho fatto tre falli di se- 
guito - ribatte il “Primaverà 
- dovevo fargli vedere chi 
ero, altrimenti Baiano 
nemmeno si accorgeva di 
me). 

Schiettissimo Luca 
Mattei, ex della partita, il 
quale sintetizza così il 
comportamento della sua 
Udinese: «E' andata molto 


bene, perché avevano due 
risultati utili su tre e ab- 
biamo centrato l'obiettivo. 
Tuttavia dobbiamo recri- 
minare sull'andamento 
della gara, e perché, come 
nostro costume, abbiamo 
commesso i soliti sbagli a 
centrocampo, non sfrut- 
tando gli spazi e lasciato 
l'invenzione del gioco ai 
fiorentini), 

. Qualcuno gli riserva dei 
dubbi sull'arbitraggio, ma 
lui ribatte sorprendente- 
mente in questo modo: 


VISTO IL CALENDARIO PUO’ ANDAR BENE COST 


Bigon, sogno e rimpianto 


FIRENZE - «All'inizio, 
prima di scendere in 
campo, un pareggio l'a- 
vremmo sottoscritto 
volentieri. Alla fine del 
primo tempo, diamine, 
sognavamo ad occhi 
aperti la possibilità del- 
la vittoria, Alla fine, va 
bene tutto sommato 
COSÌ), 
Albertino Bigon si pre- 
senta sorridente in sala 
stampa. Ma sì, il pareg- 
0 cl sta e, visto il ca- 
iendario, può andare 
bene così. z* 
«C'è il rammarico - dice 
- per come :è venuto il 
pareggio della Fiorenti- 
na: quel rigore tutto 
sommato credo che sia 
abbastanza dubbio per- 
chè Desideri credo vo- 
lesse semplicemente 
proteggersi il volto e la 
volontarietà del fallo, 
allora, lascia davvero 
perplessi. E. poi, che 
sfortuna, anche la se- 
conda rete di Effenberg 


tocco del libero. Si vede 


è stata viziata da un. 


che era destino così». 

E il futuro, allora, come 
si presenta a questo 
punto? 

«Mah, non lo definirei 
roseo, ma credo che ci 
possiamo giocare alla 
pari con gli altri avver- 
sari tutte le nostre car- 
te. Anzi nei confronti 
della Fiorentina la clas- 
sifica avulsa ci premia e 
già questo è un piccolo 
motivo di soddisfazio- 
ne, Il Brescia ha vinto a 
Trieste contro la Lazio, 
è vero: conferma di es- 
sere in buona salute, 
ma attenzione, domeni- 
ca prossima gioca a San 
Siro contro il Milan e 
non credo proprio che i 
rossoneri abbiano vo- 
glia di rischiare qualco- 
sa facendosi battere dai 
bresciani: c'è da finir di 
cucire lo scudetto sulle 
maglie». 

Torniamo alla partita: 
ancora una volta l'Udi- 
nese si è trovata in van- 
taggio e si è fatta rag- 
giungere. Ancora una 


volta, tra l'altro, pi- 
gliando hol in chiusura 
di tempo... 
«Tutto vero, ma io sono 
sempre convinto che si 
tratti di semplici coin- 
cidenze. Certo, dopo il 
pareggio di Pescara (an- 
che all'Adriatico i friu- 
lani si erano trovati in 
vantaggio per 2-0 nel 
primo tempo, ndr) ero 
molto più deluso, molto 
più arrabbiato. Comun- 
que si tratta solo di 
coincidenze. Gravi, ma 
semplici coincidenze». 
L'intervento di Bigonin 
sala stampa finisce qua. 
Adesso c'è da pensare. 
all'Ancona, un appun- 
tamento da non fallire: 
l'Udinese ha bisogno 
dei due punti, non può 
certo fallire. Insomma, 
la lunga settimana d'at- 
tesa della penultima 
giornata di campionato 
(sempre che non ci sia 
poi anche una coda) è 
già iniziata. 

Guido Barella 


«L'arbitro a mio avviso ha 
diretto perfettamente 
questa gara, concedendo 
un rigore giusto su un fallo 
di mano di Desideri. Non 
vedo perché si debba pian- 
gere sempre sugli arbitri a 
tutti i costi. I miei compli- 
menti, oltre che al diretto- 
re di gara, vanno anche al 
pubblico che è stato vera- 
mente l'uomo decisivo di 
questo incontro. c'è stato 
più tifo oggi che ai tempi 
in cui c'ero io a Firenze, e 
si lottava per la Coppa Ue- 
fa». 

Buon ultimo Francesco 
Dell'Anno, certamente au- 
tore di una prova molto 
positiva sul campo del Co- 


munale, la migliore delle. 


ultime domeniche'di cam- 
pionato. Racconta così il 
suo gol. «Veramente non 
ho capito il motivo per cui 
sono rimasti tutti fermi 
sulla punizione. Io, come 
mio solito, ho chiesto al- 
l'arbitro che il fallo com- 
portava una punizione di- 
retta o indiretta e, dopo 
aver avuto assicurazioni 
sul fatto che la punizione 
fosse di prima, ho battuto 
a rete e mi è andata bene. 
Mi chiedete della succes- 
siva gomitata che ho rice- 
vuto da Effemberg? Se 
l'arbitro lo vedeva certa- 
mente l'avrebbe espulso. 
Comunque, ora il futuro è 
un po' più rosa del previ- 
sto, ma per considerarsi 
fuori dalla zona retroces- 
sione servono altri tre 
punti. A cominciare da do- 
menica quando straccere- 
mo l'Ancona che oggi ha 
dimostrato di essere anco- 
ra viva. Per noi, però non 
c'è altro risultato che la 
vittoria». 

Dopo la puntata fioren- 
tina, il romanzo infinito 
continua, 


Francesco Facchini 


FIRENZE — Il primo a uscire dalla 
tribuna d'onore è Vittorio Cecchi- 
Gori, numero due della società viola, 
alla fine di un incontro che ha visto 
la sua Fiorentina allontanarsi dalla 
serie A anche se tutto è ancora da 
decidersi. Il suo volto è molto scuro, 
ma contrariamente all'aspettativa 
dei cronisti, non riversa sui taccuini 
le consuete, quasi teatrali, invettive 
all'indirizzo dei suoi. Al sarcasmo 
della settimana passata, ha fatto po- 


va per il verso giusto ai viola in que- 
st'annata. 

«Non posso dire certamente di es- 
sere arrabbiato o sconcertato — 
commenta il vicepresidente gigliato 
— sono semplicemente deluso del 
comportamento di questa squadra 
tanto brutta al primo tempo, quanto 
bella al secondo. Non voglio essere 
pessimista, ma ora come ora, non so 
cosa ci riserverà il futuro». 

Negli spogliatoi, dopo un lungo 
conciliabolo tra tecnico e giocatori, 
sono pochi quelli che decidono di 
mostrare la faccia in sala stampa, 
anche perché, per tutti, si espone il 
mister Luciano Chiarugi: «Ho soffer- 
to le pene dell'inferno — commenta 
il mister viola, visibilmente segnato 
in volto dalle forti emozioni della ga- 
Ta — ma per fortuna ho visto una 
Fiorentina in grado di rimontare con 
raziocinio una partita che si era 
messa veramente molto male. Il no- 
stro peggior difetto, tuttavia, è sem- 
pre quello: esprimiamo anche un 
buon gioco dalla tre quarti in su, ma 
quando i nostri avversari riescono a 
liberarsi e a tirare è un gol. Anche 
oggi è successo puntualmente come 
era capitato a Bergamo. Tutto som- 
mato abbiamo giocato bene, mi fan- 
no pensare invece pensare i risultati 
degli altri campi». Entrando in det- 
taglio della disamina della gara, l'ex 


AMAREZZA NEL DOPOPARTITA VIOLA 


Chiarugi : bravi solo in avanti 
Ogni volta che un avversario si libera è gol di sicuro 


sto una composta delusione: niente . 


Eastoi 


per evitare la B 


MILAN 
FOGGIA 
Roma 


SAMP 


'escara e Ancona già retrocesse 


«cavallo pazzo» del Milan si soffer- 
ma soprattutto sull'inizio della par-. 
tita. «Il pubblico ci sosteneva — sot- 
tolinea — e. noi ci stavamo organiz- 
zando al meglio, e da due azioni epi- 
sodiche abbiamo preso due colpi ve- 
ramente da ko.Come mai tutti fermi 
sul primo gol? Si pensava che la pu- 
nizione di Dell'Anno fosse diretta e 
per questo motivo anche il portiere 
Margini non si è mosso, Non posso 
dire, tuttavia, che il suo errore sia di 
inesperienza: il nostro portiere ha 35 
anni. Poi, sulla seconda segnatura, 
Branca era proprio liberissimo». 

«Ad ogni modo — continua — è 
una fortuna che i giocatori non ab- 
biano perso la testa, perché sarem- 
mo qui commentare una brutta 
sconfitta. La classifica non ci arride, 
la fortuna non gira, mia i credo anco- 
ra molto nelle possibilità di questa 
compagine che ha tutti i mezzi per 
salvarsi». Qualcuno infine dubita 
anche sulle pontenzialità dei viola 
che, negli ultimi minuti, avrebbero 
potuto sfruttare meglio la superiori- 
tà numerica di cui hanno goduto gra- 
zie all'espulsione di Orlando, 

«Non so cosa dire — ribatte scon- 
certato Chierugi — ma certo la stan- 
chezza e il caldo hanno pesato molto 
sulle gambe e sulle teste dei miei gio- 
catori. Va bene così, anche perché 
poteva andare molto peggio. Fra i 
giocatori esce solo Iachini. «Non cre- 
do si possa rimproverare moltissimo 
a questa squadra: — stupisce il me- - 
diano — anche perché l'Udinese è 
stata sorretta dalla fortuna e ha 
creato poche occasioni pure, oltre ai 
due gol. Cosa ci siamo detti negli 
spogliatoi? Niente di particolare, 
ognuno di noi discuteva e sapeva co- 
sa avrebbe dovuto fare nel tempo 
successivo, e questo lo si avrebbe vi- 
sto. Purtroppo è un'annata balorda». 
fra. fa. 


Il Piccolo 


DELETE 


» (Italfoto) 


PER LEI PERU], 


MA SOLO PER POCHI GIORNI. 


Questo annuncio è dedicato da Sony 
| a lei, a lui e a tutta la famiglia. 

Fino al. 30 giugno, Sony propone al 
prezzo particolare di L. 4.890.000* la 
videocamera Handycam CCD-FX500E, 


dall'attualissimo design ultra compatto, 
; * VENDITA ABBINATA A CONDIZIONI SPECIALI, 


SONY. 


stereofonica, con sensibilità di 2 lux, 
zoom 10x e telecomando, e in più, lo 
splendido TV Color 14” KV-M1420A, mo- 
hofonico, con schermo Black Trinitron e 
telecomando. L'estate vi viene Incontro, 
e con l'estate Sony. Buone vacanze. 


Calcio 
| STADIO «ROCCO» / BATTUTA UNA DELUDENTE LAZIO 


2-0 


MARCATORI: nel st al 6’ 
Sabau e al 27‘ Hagi, 

BRESCIA: Cusin, Negro, 
Rossi, (41’ st Schenardi), 
De Paola, Paganin, Bono- 
metti, Sabau, Domini, Ra- 
ducioiu, Hagi, Giunta (16° 
st Piovanelli). (Vettore, 
Marangon, Saurini). 

LAZIO: Orsi, Corino, Fa- 
valli, Bacci, Luzardi, Ber- 

odi, (12' st Sclosa), Fuser 
jo st Neri), Winter, Ried- 
le, Gascoigne, Signori. 
(Fiori, Marcolin, Stroppa). 

ARBITRO: Collina di 
Viareggio. 

Note: angoli 9-7 per il 
Brescia. Giornata estiva, 
terreno in ottime condi- 
zioni. Spettatori 10 mila 
circa, di cui 5.000 brescia- 
ni. Ammoniti per gioco 
scorrettto Fuser, Corino, 
Giunta, Luzardi, De Paola. 
Giunta è uscito nella ri- 
presa per un leggero in- 
‘ortunio alla gamba de- 
stra dopo uno scontro con 
Winter. Sempre nel se- 
condo tempo Schenardi è 
stato colpito: da un ogget- 
to contundente lanciato 
dalla tribuna mentre sta- 
va effettuando il riscalda- 
mento. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Un marzia- 
no sta traghettando il 
Brescia verso la riva del- 
la salvezza. Il romeno 
Hagi, infatti, ieri al «Roc- 
co» ha fattola differenza. 
Un go una mezza dozzi- 
na di tiri che hanno fatto 
venire i capelli dritti a 
Orsi e un'infinità di sug- 
FETIIIent pericompagni 

anno condito la prova 
del numero dieci bre- 
sciano. Vabbè, che quan- 
do si è abituati a mangia- 
Te sempre pane e salame 
alsiasi altro compana- 
tico può sembrare sapo- 
rito, ma il romeno sem- 
bra veramente apparte- 
nere a un altro pianeta, 
Se il recital del solista è 
stato superlativo il meri- 
to è anche del coro che lo 
ha ben sostenuto. 
Il Brescia ha vinto più 
che meritatamente per il 
semplice motivo. che 
aveva più fame della La- 
zio che deve sentirsi or- 


AE Gli azzur- 
ri, più decisi e concentra- 
ti, sono arrivati quasi 
sempre per primi sulla 
palla. E' una questione di 
| Stimoli. 

Fin dal primo minuto i 
lombardi hanno dettato 
legge a centrocampo gra- 
zie ad Hagi ma anche al 
lavoro più oscuro ma co- 
munque proficuo di Do- 
mini, Sabau e De Paola. 
La Lazio è rimasta inve- 
ce sulle sue, aspettando 
invano il momento più 
opportuno per colpire i 
bresciani con azioni di 
rimessa. La squadra di 
Zoff ha però fatto male i 
suoi calcoli: pensava che 
sarebbe bastato gestire 
la partita con il minimo 
sforzo per uscire imbat- 
tuta dal «Rocco». Nean- 
che il gol di Sabau ha ro- 
vinato il sonno dei capi- 
tolini che si sono lasciati 
sorprendere dal contro- 
piede degli avversari. La 
Lazio è stata tradita dai 
suoi giocatori più impor- 
tanti: Signori è stato po- 
co servito, ma Negro lo 
ha praticamente cancel- 
lato. Hanno deluso anche 
Winter e Fuser che non 
hanno mai provato l'ac- 
celerazione ed è mancato 
anche Gascoigne il quale 
con, quella mascherina 
protettiva sembrava un 
Panda (anche per la cor- 
poratura). «Gras» è stata 
subito tartassato dai bre- 
sciani. Nell'unica occa- 
sione in cui è riuscito a 

artire in progressione, 

a messo sui piedi di 

Riedle una palla d'oro 
che il tedesco ha spreca- 
to. 
Nella ripresa Zoff gli ha 
affiancato Sclosa per 
concedergli più libertà, 
ma l'inglese ha combina- 
to poco. 

» Altra musica ha suo- 
nato il Brescia. Merito di 
Hagi, si diceva, ma anche 
di una difesa arcigna e 
attenta dove oltre a Ne- 
o ha brillato Paganin 
rottato su Riedle e Ros- 
si che sulla fascia ha la- 
sciato poco spazio a Fu- 
ser. Il centrocampo, inol- 
tre, ha sempre fatto filtro 
con Sabau, Domini e un 


Giunta impiegato sulla - 


È Lana 


sinistra per frenare l'e- 
ventuale spinta dei la- 
ziali. Raducioiu, guiz- 
zante e veloce, ha fatto 
ammattire il suo control- 
lore Luzardi, Un duello 
da scintille. Purtroppo il 

lovane romeno ha un 

ifettuccio che per un at- 
taccante ‘non è cosa da 
poco: riesce a sbagliare 
gol da un metro dalla 
porta, come il miglior 
Egidio Calloni. 

Il Brescia avrebbe me- 
ritato il premio del gol 
già nel primo tempo 
quando è riuscito a met- 
tere alle strette gli avver- 
sari con le invenzioni di 
Hagi che ha agito in so- 
stanza da seconda punta 
scegliendo la fascia de- 
stra quale trampolino di 
lancio. La squalifica di 
Cravero e il conseguente 
spostamento di Bergodi 


MONETA 
Schenardi 
colpito 


TRIESTE - Lo stadio 
«Rocco» ha avuto un 
sussulto quando 
Schenardi si è acca- 
sciato a terra mentre 
stava effettuando il 
riscaldamento. Cor- 
reva il 29' della ri- 
presa. Il giocatore è 
stato colpito da una 
monetina di 200 lire 
lanciata dalla tribu- 
na. La prova è stata 
consegnata al com- 
missario di campo. 
Medico e dirigenti 
del Brescia hanno 
immediatamente 

soccorso il giocatore 
che non ha perso i 
sensi. Sono stati, pe- 
rò attimi di paura in 
cui si è temuto il peg- 
gio. Altobelli ha più 
volte inveito contro 
la tribuna. Schenardi 
per fortuna si è ri- 
preso e nel finale ha 
potuto rilevare il 
compagno Rossi, 


dietro la difesa, ha co- 
stretto Zoff a mettere 
l'ex alabardato Corino 
sulle tracce del romeno. 
Gorino è rude e vigoroso 
ma poco tecnico per po- 
ter. improvvisare ‘un 
duello alla pari con Hagi. 
Il difensore è intervenu- 
to con le cattive fino a 
quando Collina non ha 
estratto il cartellino gial- 
lo. Poi si è calmato per 
non rischiare l'espulsio- 
ne. Non si è invece affat- 
to calmato Hagi che ha 
un passo da extraterre- 
stre. Punta l'uomo, si ac- 
centra per il tiro e na- 
sconde il pallone con 
semplicità - disarmante. 
Un RR del calcio, come 
pochi. I bresciani hanno 
sbloccato l'incontro nel- 


‘ la ripresa. con un'irrisi- 


stibile incursione di Sa- 
bau, quando era sensibil- 
mente calato il ritmo. 
[La cronaca. Il Brescia 
ha subito intimorito i la- 
ziali con due tiri dal limi- 
te, al 6’ e al 9’, della sua 
‘«stella» romena che Orsi 
ha deviato con bravura 
in angolo. I capitolini 
sembrano avere almeno 
una marcia in meno, tut- 
tavia al 15' Signori aller- 
ta Cusin con una bomba 
su punizione toccata da 
Fuser. Il gioco è duro, gli 
scontri fisici sono fre- 
enti ma Collina lascia 
‘are. Il Brescia è più ag- 
gressivo e. costruisce 
molto, ma è la Lazio al 
30' ad andare vicinissi- 
maal sol con un colpo di 
testa di Luzardi che Bo- 
nometti salva sulla li- 
nea, 

Il Brescia non ci sta e 
Trova a mordere. Hagi 
avora un gran bel pallo- 

ne in area che però fini- 
sce sui piedi sbagliati. 
‘Raducioiu lo consegna 
docilmente a Orsi. E 2’ 
più tardi lo stesso nume- 
ro 10 invita alla conclu- 
sione De Paola: il pallone 
finisce alto di poco. Sul- 
l'azione successiva Ga- 
scoigne smarca in area 
‘Riedle, L'attaccante ha 
un attimo di esitazione e 
Bonometti recupera. 

Nella ripresa la partita 

s'ammoscia. La Lazio dà 
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Hagi illumina il Brescia 


l'impressione di control- 
lare con meno affanno le 
avanzate dellla squadra 
di Lucescu. Si fa vedere 
finalmente. Signori con 
un sinistro da posizione 
impossibile. che  Cusin 
smanaccia in acrobazia. 
Neanche il tempo di an- 
Notare questa prodezza e 
i lombardi sbloccano il 
risultato: fuga sulla de- 
stra di Sabau che dopo 
aver lasciato sul posto i 
RETTO laziali trova lo 
spiraglio giusto asi 
dalla lince! di fondo; 
Esplode l'entusiasmo dei 
tifosi bresciani sistemati 
nella curva Nord. Zoff al 
12' cerca di correre ai ri- 
pari togliendo un difen- 
sore. (Bergodi) per un 
centrocampista (Sclosa). 
Tocca a Bacci fare lulti- 
mo uomo. I padroni di 
casa, si fa per dire, devo- 
no invece sostituire 
Giunta che si infortuna 
in seguito a uno scontro 
con Winter. Entra Piova- 
nelli che va a fare da 
spalla a Raducioiu. Gli 
azurri hanno più spazi e 
possono partire con velo- 
ci contropiede che trova- 
no la difesa avversaria in 
difficoltà! E proprio da 
un'azione di rimessa 
romossa dall‘inconteni- 
ile Hagi al 27' nasce il 
raddoppio; il romen 
serve sulla fascia sini- 
stra Rossi il quale si por- 
ta sul fondo per il cross 
che trova puntuale il ro- 
meno per la deviazione 
di testa. L'incontro è 
chiuso, ma non per Hagi 
che al 35' mette nuova- 
mente in condizione Ra- 
ducioiu di segnare. Il 
centravanti si fa ipnotiz- 
zare da Orsi che gli toglie 
la palla dai piedi. Lo stra- 
niero reclama anche un 
siro che non c'è, Hagi 
allora al 4l'decide di fare 
tutto solo ma la sua con- 
clusione non coglie im- 
preparato Orsi. Dimenti- 
cavamo per finire, un 
quadretto di sapore dea- 
micisiano con Signori 
che soccorre il terzino 
Rossi colto daiì crampi 


“La favola della A per il 
«Rocco» è già ta. 
Sigh! 


STADIO «ROCCO» / L’OTTIMISMO DEI TRE ROMENI 


«Possiamo salvarci.» 


La ‘stella’ ha fatto i complimenti a Rossi per il cross del 2-0 


TRIESTE — L'armata 
romena conquista il Ne- 
reo Rocco. Tre giocatori 
(di alta scuola e di gran 
‘classe, guidati da un tec- 
nico (Locescu), modesto 
e sempre disponibile, che 
‘ha innalzato il gioco col- 
lettivo a suo cavallo di 
battaglia. Fu lui, ad ini- 
zio stagione, a volere nel 
‘Brescia, appena promos- 
sa in serie A, i suoi tre 
connazionali. Hagi, Ra- 
ducioiu e Sabau rispose- 
ro felici all'appello, re- 
duci com'erano da sta- 
gioni non proprio esal- 
tanti, prima in dirittura 
nel mitico Real Madrid. 
Critica e stampa specia- 
lizzata, per la verità, 
storsero il naso: buoni 
giocatori sì, ma non. 
adatti al campionato ita- 
liano, dove tradizional- 
mente i giocatori prove- 
nienti dall'Est europeo 
non hanno mai trovato 
fortuna. Corioni, presi- 
dente lungimirante, det- 
te fiducia al suo allenato- 
re. Ieri, al Rocco, i rome- 
ni hanno dato spettacolo, 
di fronte a una platea 
estasiata, che purtroppo 
da oltre trent'anni era 
orfana del campionato di 
massima serie, e che cer- 
te prestazioni era abitu- 
tata a seguirle solo in tv, 
I tre si sono presentati ai 
giornalisti con grande 
semplicità e disponibili- 
tà. Allegri, simpatici, 
educatissimi, sfoggiando 
unritaliano perfetto, Sa- 
bau, autore di una prege- 
vole prestazione sulla fa- 
scia destra. e di un gol 
d'antologia, preferisce 
non dilungarsi sui singo- 
li, e si sofferma sul col- 
lettivo. 

«Grande Brescia! Tutti 
abbiamo disputato una 
partita superlativa. Il ri- 
sultato ci conforta per il 
futuro». Raducioiu, da: 
tempo stella di «media 
dei gol», anche ieri si è 
messo in mostra per 
qualche conclusione de- 
cisamente sballata, ma 


con la sua grandissima 
velocità ha tenuto in co- 
stante tensione la difesa 
laziale. 

In una delle sue rapide 
discese è entrato in area, 
e Orsi è stato costretto a 


metterlo ‘giù. L'arbitro <|' 


Gollina ha sorvolato, e 
lui: a sorpresa così com- 
menta l'accaduto: «Il ri- 
gore non c'era sull'uscita 
tempestiva del portiere, 
Orsi è entrato sulla palla, 
ma c'è stato unaltro fallo 
di rigore ai miei danni da 
parte di un altro difenso- 
Te che non ricordo bene». 

Last but not least, Ha- 
gi arrivato in sala stam- 
pa è stato letteralmente 
travolto da taccuini e te- 
lecamere: era lui, in fon- 
do, l'eroe della serata. 
Una grande prestazione 
la sua, coronata da un 
«bellissimo gol che ha 
messo fine alle speranze 
degli avversari chiuden- 
do la partita. Le sue pri- 
me. parole sono per il. 
compagno di squadra 
Rossi: «E' stato lui, con il 
suo splendido cross, a fa- 
re la cosa più difficile, io 
ho solamente appoggiato 
di testa in rete. Tutta la 
squadra ha risposto be- 
nissimo, il centrocampo 
era molto ben organizza- 
to, e la condizione fisica 
era delle migliori, Siamo 
orgogliosi di noi stessi, 
abbiamo sempre creduto 
di poterci salvare senza 
l'aiuto di nessuno. Ora, 
per noi, ogni partita rap- 
presenta uno spareggio, 
non dobbiamo sbaglia- 
Te). 

Il discorso scivola ine- 
vitabilmente verso. le 
prossime partite, in par- 
ticolare su quella contro 
il Milan. «Non so se sarò 
a Milano con la squadra 
— prosegue il regista del 
Brescia —, perché devo 
giocare una partita ‘con 
la mia nazionale contro 
la Cecoslovacchia. Deci- 
derà la Federazione ro- 
mena). 

Alessandro Ravalico 


STADIO «ROCCO» / OPPOSTE TIFOSERIE 
Ultras: solo piccoli «scontri» 


Teppisti laziali e bresciani si sono affrontati a Duino 


TRIESTE. — Qualche 
tafferuglio c'è stato, spe- 
cie ieri sera alla stazione 
di servizio di Duino, do- 
ve tifosi automuniti so- 
no entrati in contatto 
Ipero non ci sono stati 

eriti né arresti). Ma nel 
complesso l'imponente 
macchina dell'ordine 
pubblico ha funzionato 
alla perfezione, e il coor- 
dinamento dei vari corpi 
di polizia ha impedito 
che il corollario alla par- 
E SOA case 

la el la urbana. 
A Saia sono 
state attente soprattutto 
a impedire ogni minimo 
contatto tra i rappresen- 
tanti delle due tifoserie, 
e ci sono riuscite: i sup- 
porter del Brescia, arri- 
vati alle 15 con un treno 
speciale (gli «ultras» era- 
no circa un migliaio), so- 
no, stati fatti scendere 
dai vagoni ad Aquilinia, 


e scortati a piedi fino al- 
lo stadio. Î sostenitori 
della Lazio, invece, sono 
scesi alla stazione cen- 
trale, e di là scortati fino 
alla curva Sud. Momenti 
di tensione si sono avuti 
proprio davanti alla cur- 
va Sud poco prima dell'i- 
nizio della partita. 
Un'auto targata Brescia 
con a bordo alcuni indi- 
vidui seminudi e urlanti, 
è passata davanti a un 
gruppetto di laziali par- 
cheggiati di fronte a un 
bar. Sono volati insulti e 
qualche lattina di birra: 
una ha colpito, per for- 
tuna senza ferirlo, il di- 
rigente D'Agostino. Ma 
si è trattato di pochi se- 
condi e gli esagitati sono 
stati divisi. Altri mo- 
menti di tensione all’in- 
terno del campo, sulla 
curva dei bresciani, e 
subito dopo la partit, 
quando due laziali han- 


no improvvisato un'im- 
probabile invasione di 
campo. 

Ma sono stati pronta- 
mente bloccati dai cara- 
binieri. Non è invece 
stato. individuato. lo 
spettatore che ha colpito 
con una monetina il gio- 
catore Schenardi. Tutta- 
via, come detto, l'impo- 
nente spiegamento di 
forze e il coordinamento 
tra le squadre di agenti 
impegnate ha evitato in- 
cidenti, nonostante la 
tensione nell'aria prima 
e dopo la partita. C'è an- 
che da mettere in conto 
il fatto che a vittoria del 
Brescia ha raffreddato 
gli animi delle più nu- 
merose pattuglie di «ul 
tras», che oltre al con- 
sueto, demenziale, re- 
pertorio di slogan e at- 
teggiamenti altro non ha 
sfoggiato. 
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*'TRIESTE — «Onore ai 
vincitori». Denti stretti, 
‘sguardo impassibile, ma- 
‘‘ni infilate nelle tasche 
‘ dei pantaloni con i pugni 
‘’probabilmente ben ser- 
rati per la rabbia. Dino 
Zoff è rimasto particolar- 
. mente deluso per il com- 
portamento . della. sua 
«Squadra sull'erba del 
«Rocco» e per un risulta- 
to finale che premia giu- 
stamente un Brescia più 
motivato, deciso e con- 
centrato. Il tecnico lazia- 
le, già abituato a parlare 
lin maniera sparagnina e 
compassata, questa vol- 
ta ha cercato in tutte le 
maniere di dribblare tac- 
cuini e telecamere. Evi- 
«tata la sala stampa, Zoff 
‘e i giocatori romani han- 
“no cercato rifugio con il 
«loro malumore nel pull- 
man sociale dove però 
‘sono stati costretti a con- 
.fessarsi e a confessare. 
‘Anche se svolgliatamen- 
«te e con il contagocce. 
«Abbiamo giocato davve- 
ro male. Il Brescia ha 
gettato:sulterreno di gio- 
ico una grande voglia di 
vincere che invece. a noi 
è mancata del tutto. Vit- 
‘toria’ meritata - ha am- 
messo senza cercare scu- 
se Dino Zoff - che ha co- 
Tonato una prestazione 
‘assai positiva da parte, 
dei nostri avverari. Ripe- 
to, onore ai vincitori». 
.. Con. questa battuta 
d'arresto ora la Lazio ve- 
de la zona Uefa. forte- 
mente compromessa, 
«Ma l'Europa è sempre 
stata in pericolo, anche 
se oggi un ottimo Brescia 
‘ci ha ‘allontanati dalle 
coppe. Nella mia regione 
- ha concluso sempre con 


la medesima espressione. 


- avrei tenuto a offrire 
ben altro spettacolo». 
Scomparso . Zoff . nei 
meandri del pullman la- 
«ziale, è sbucata la testa 
goecciolante di. Corino, 
volto noto'ai tifosi’ ala- 
bardati per la sua mili- 
tanza nella Triestina. «E' 
stata una gara dura e fin 
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Zoff: «Un ottimo Brescia ci ha 


allontanati dalla Coppa Uefa». 


Signori: «I nostri avversari 


avevano più voglia di vincere» 


dall'inizio la formazione 
lombarda ci hamesso in 
difficoltà. Forse - ha 
commentato il difensore 
- ‘il Brescia ha gettato 
nella mischia quella cat- 
tiveria che a noi è man- 
cata. À questo punto mi 
auguro che domenica 
prossima arrivi un risul- 
tato pieno per non com- 
promettere in. extremis 


.. 
Dino Zoff guarda pe 


di 


una stagione complessi- 
vamente positiva». Desa- 
parecido Paul Gascoigne, 
davvero poco in vista nel 
corso della gara, comple- 
tamente avvolto dalla re- 
troguardia bresciana ed 
emerso solo per l’anoma- 
la maschera a protezione 
del volto taumatizzato 
con la maglia della na- 
zionale, è toccato all'az- 


rplesso la prova dei suoi sul 


rettangolo del «Rocco». (Italfoto) 


zurro Fuser analizzare le 
conseguenze della battu- 
ta d'arresto. «Eravamo 
certi di conquistare al- 
meno un punto e di chiu- 
dere così il discorso rela- 
tivo alla Coppa Uefa. Ma 
abbiamo fallito anche il 
pareggio - si è lamentato 
il tornante laziale - e, in 
una giornata del tutto 
negativa, sono arrivati 
anche i risultati degli al- 
tri campi a metterci in 
crisi. Domenica prossi- 
ma, quasi certamente, 
sarò squalificato a causa 
di un fallo venale ma il 
pubblico dovrà essere 
quantomai vicino alla 
nostra squadra. E noi sa- 
premo ripagarlo a dove- 
re). 

Secondo il potiere Or- 
si, battuto due volte e 
quasi certaente incolpe- 
vole (immagini televisive 
permettendo), certamen- 
te «la Lazio non ha soto- 
valutato. la squadra di 
Lucescu. Anzi - si è ram- 
maricato - sono convinto 
che se non fossero riusci- 
ti in quel miracoloso sal- 
vataggio sulla linea nel 
corso della prima frazio- 
ne probabilmente le cose 
sarebbero andate in ma- 
niera ben diversa». Lu- 
zardi ammette che ora la 
sua squadra è «messa 
taale è per centrare il no- 
stro obiettivo dovremo 
affrontare il Napoli con 
lo spirito di questo Bre- 
scia). 

Anche beppe Signori, 
molto meno ciarliero del 
solito, ha ammesso che 
«le rondinelle hanno get- 
tato in campo nella ri- 
presa una voglia di vin- 
cere superiore alla no- 
stra. Ora dovremo supe- 
rare il Napoli - ha propo- 
sto "Pierino' - e soffrire 
fino all'ultima giornata. 
Mi avete visto in ombra? 
E‘ vero, nulla da dire, ma 
chiedo solo di essere giu- 
dicato per quanto offerto 
nell'arco di tutta la sta- 
gione». 

da. ben. 


STADIO «ROCCO» / LOMBARDI EUFORICI 


«Vittoria voluta» 


Lucescu elogia i suoi - Corioni: Grazie Trieste” 


TRIESTE — «Non ha 
perso la Lazio, ma è stato 
il Brescia a vincere. E 
questo, signori, cercate 
di non. dimenticarlo». 
Mircea Lucescu ha im- 
provvisamente ritrovato 
quella squadra che nella 
prima parte della stagio- 
ne aveva creato scalpore 
per i suoi risultati e il suo 
gioco. Poi era arrivato un 
periodo di oscurità pro- 
fonda che aveva proiet- 
tato le rondinelle verso 
un baratro che, ancora 
Non è stato allontanato 
definitivamente il diret- 


tore tecnico bresciano è ‘ 


rimasto soddisfatto per 
la prova offerta dai suoi 
ragazzi, «e proprio per 
questo motivo non mi 
sembra il caso di muove- 
re specifiche accuse alla 
Lazio. Siamo riusciti a 
sorprenderli con la no- 
Stra reazione improvvisa 
e grazie alla capacità di 
Organizzare una mano- 
Vvra armonica per poi 
chiedere con Lempismo e 
raddoppiare le marcatu- 
Te sui fortissimi solisti 
avversari. Non dimenti- 
chiamo - ha ricordato 
Lucescu - che la squadra 
di Zoff poteva passare 
già nel primo tempo su 
calcio. d'angolo ma mi 
conforta l'ennesima di. 
| mostrazione di forza of- 
ferta dai miei ragazzi. A 
Firenze, Genova e Udine 


abbiamo dimostrato di' 


non essere inferiori alle 
* nostre concorrenti e, a 
questo punto, sarei dav- 
vero contento e fiducioso 
se arrivassimo a uno spa- 
reggio perla salvezza». 
Strano oratore, l'alle- 
natore romeno, Ottimo il 
suo italiano e parimetri 
gradevole la sua dialetti- 
ca. Ma lo sguardo sarca- 
Sticamente beffardo; 
sempre, lascia la sensa- 
zione di offrire solo am- 
Missioni ‘di circostanza. 
«Il risultato non si discu- 
te. Volevamo vincere e ci 
Slamo riusciti con pieno 
merito. Mi auguro - ha 


arti» 


(Italfoto) 


sospirato - che il fatto di 
aver già disputato gli 
scontri diretti ci conceda 
dei vantaggi. La Lazio ha 
giocato più con i singoli 
che con il collettivo, 
mentre la nostra è stata 
una prestazione di squa- 
dra con Hagi determi 
nante, Domini abile a in- 
terpretare il gioco e Ne- 
gro. protagonista . di 
un'ottima gara dopo la 
sgridata che gli avevo 
dato per aver lasciato via 
libera a Sosa contro l'Im- 
ter. Quando siamo riu- 
sciti a rallentare il gioco 
a dovere - ha concluso - 
‘allora si sono aperti i 
varchi decisivi». Da par- 
te del presidente Corioni 
un. ringraziamento @a 
Trieste, che ci ha portato 
davvere bene. Splendido 
lo stadio - ha commenta- 
to il massimo dirigente 
bresciano - per un suc- 
cesso. legittimo. Equli- 
brata la prima frazione 
mentre la ripresa, contro 


Lucescu saluta festoso alla fine della partita. 


una Lazio dalla grande 
potenzialità, avrebbe po- 


tuto regalarci almeno 
due reti ancora». Ap- 
plauditissimo dai tifosi 
bresciani, il difensore 
Rossi è uscito anzitempo 
dalla contesa a causa dei 
crampi. Non prima, però, 
di aver servito a Hagi la 
precisa sfera del raddop- 
pio. «Si tratta di uno 


‘schema lungamente pro- 


vato in allenamento. Ma 
il nostro merito è stato 
anche quello di aver te- 
nuto a bada Riedle e Si- 
gnori. Gascoigne, dal 
canto suo, ha trattenuto 
troppo la sfera favorendo 
i nostri anticipi. Fuser - 
ha proseguito Rossi - è 
un grande talento che 
ogni tanto ha delle pau- 
se. Altrimenti sarebbe un 
extraterrestre, Ora sia- 
mo più ottimisti. Basta 
un punto con il Milan e 
tre in totale per. essere 
salvi». 

Costretto alla sostitu- 


zione per infortunio an- 
che l'ex comasco Giunta. 
«Sono entrato in contra- 
sto con Winter eil laziale 
è caduto con tutto il peso 
sul mio ginocchio che è 
andato in rotazione. Ho 
avuto una gran paura - 
ha ammesso l'attaccante 
- ma si tratta solo diuno 
stiramento al legamento 
collaterale, E‘ stata dura 
ottenere i due punti ma 
abbiamo disputato 
un'ottima gara sul piano 
del gioco. Ora siamo nuo- 
vamente in lizza, rilan- 
ciati alla grande», Al suo 
rientro in squadra dopo 
una squalifica, Paganin 
ha confermato l'opinione 
generale che voleva «un 
successo estremamente 
meritato. Ma non è anco- 
ra finita. Siamo riusciti a 
ritrovare il carattere e la 
forza che ci avevano 
esaltati a inizio stagione. 
Abbiamo prevalso in tut- 
ti i reparti: siamo stati 
impeccabili». Subito sve- 
lato, a fine gara, il para- 
piglia creatosi nel corso 
della ripresa davanti alla 
panchina bresciana. 
Schenardi, che si stava 
scaldando pronto a en- 
trare sul terreno di gioco, 
si è improvvisamente ac- 
casciato al suolo soccor- 
so dai compagni di squa- 
dra. «Sono stato colpito 
da una monetina - ha 
spiegato il giocatore - su- 
bendo una botta abba- 
stanza traumatizzante. 
Le gambe mi hanno ce- 
duto ma acqua e ghiaccio 
sono state sufficenti a ri- 
mettermi in piedi», 
Ancora atleta sul pia- 
no fisico, «Spillo» Alto- 
belli ha vissuto il con- 
fronto come e più dram- 
maticamente che se fos- 


se stato nella mischia. 


«Ora ci giochiamo tutto 
nelle prossime due gare. 
Il Brescia ha disputato 
‘una grandissima gara ot- 
tenendo un risultato di 
vitale importanza». 
Daniele Benvenuti 


Calcio 
STADIO «ROCCO» / LA LAZIO, A DENTI STRETTI, INCASSA LA SCONFITTA 


Rapida fotocronaca della partita Brescia-Lazio. In alto e da s; 


presidente delle rondinelle Corioni soffre in panchina assieme al dirigente Alessandro Altobelli. A 


Paul Gascogne. (Italfoto) 


MAGGIO. 


Il Piccolo LV] 


:’Onore alle rondinelle’ 


‘foto inistra a destra Beppe Signori al tiro contrastato da Hagi e lo stesso 
bomber laziale che allo scadere del secondo tempo soccorre il terzino bresciano Rossi colto da crampi. Sotto, a sinistra, il 


FIAT RIMETTE 


FINO A 3 MILIONI 
PER | DIESEL TROPPO USATI. 


La vostra vecchia auto 
diesel, oltre ad essere una 
continua fonte di problemi e 
preoccupazioni, non vale più 
niente? È 

Ecco una notizia di 
grande valore: a maggio Fiat 
la valuta fino a 3 milioni per 
passare alle soddisfazioni di 


Il contratto alla luce del sole.. 


Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, valida fino al 31 maggio 1993 per l'acquisto di tutte le Uno, Tipo, 
Tempra e Croma disponibili in rete. Riservata ai proprietari di auto usate immatricolate in data antecedente l'] aprile 1993. 


una Fiat nuova. Precisameri- 
te: 2,5 milioni se scegliete la 
Uno o la Tipo, 3 milioni se sce- 
gliete la Tempra o la Croma. 
‘E se la vostra vecchia 


‘auto vale di più? Semplice: 
in questo caso state certi che 


verrà supervalutata. State an- 
cora leggendo? 


Non perdete tempo: co- 
me avrete capito si tratta di 
un'occasione davvero unica 
per disfarvi di un'auto senza 
futuro e salire a bordo di una 
Fiat nuova con cui affrontare 
serenamente le stagioni che 
verranno, a cominciare dal- 
l'estate. 


lestra il volto mascherato di 


| 


autosandra 


TRIESTE 


VIA FLAVIA - Tel. 829777 


- 
Serie B 
RISULTATI SQUADRE 
Spal-Cesena 0-0 
Bari-Cosenza 1-2 Reggiana 
Lucchese-Cremonese 0-0 | cremonese 1712 
Taranto-Fid. Andria 2-2 Ascoli 4 18.9 
ne DI Piacenza |43|351513 7|1811 
eno {a |heoce 43/35/1317 5|1710 
9001 7 |Cosenza_ |42|35 1414 7/17 9 
Reggiana-Padova 14 /nadova |42|95115112 8|1711 
Tonino 29 | Cesena - [36/9511 14 101710 
Piacenza-Verona 10 
Bari 36 | 35 13 10 12/18/10 

PROSSIMOTURNO  |Pisa 351351113 11/17 5 
Fid. Andria-Ascoli Venezia 34/3511 12 12/18 9 
Pisa-Bari Verona 33/35 10 13 12/17 10 
Cosenza-Bologna Monza 32|35 620 9|17 6 
Monza-Lucchese Modena 32|35 10 12 13/17 7 
Modena-Piacenza Lucchese |31]|35 18 5 
Cremonese-Reggiana Fid. Andria |28|35 17.3 
Lecce-Spal Bologna 185 
Padova-Taranto ‘Spal 18 4 
Cesena-Ternana Taranto 18 3 
Verona-Venezia Ternana 18 4 
MARCATORI: 18 reti: De Vitis (Piacenza), Bierhoff 

Paci (Lucchese), Provitali (Modena); 11 reti: Galderisi (Padova), Dezotti (Cremonese); 10 reti: 
Hubner (Cesena); 9 reti: Robbiati 


è 


(Ascoli); 15 reti: Tentini (Cremonese); 13 reti: Lerda (Cesena), 


Monza), Sacchetti (Reggiana); 8 reti: Protti, Tovalieri (Bar). 


SUZUKI 


CONCESSIONARIO UFFICIALE 
Vendita - Assistenza - Ricambi 


40 

5 0/18 5 7 6|5734| -6 
7 2|17 6 6 5 -10 
7 0/17 467 10 
5 2/18 312 3 9 
6 2/18 5 8 5 -10 
5 1|18.4 7 7 -10 
4 3/18 110 7 -16 
6 2/17 3 410 -17 
8 4/18 6 5 7 -17 
6 3|17.2 6 9 -19 
4 3/18 0.99 -19 
9 2/18 0117 =20 
9 1/18 3 312 -20 
1279 -22 
11-3]/18279 -24 
7 6|17 3 410 -26 
95/47. 2 510 «27 
11 4|17 1 412 -30 
59 0433 236 


IL MONZA AGGUANTA IL PARI SU RIGORE 


Ascoli, un mezzo passo falso 
Espulso per proteste il presidente marchigiano Rozzi 


1-1 


Marcatori: nel pt, 20’ Bierhoff, 39’ 


Robbiati su rigore. 


Ascoli: Lorieri, Mancini, Pergolizzi, 
Zanoncelli, Pascucci, Cavaliere, Pier- 
leoni, Troglio (39’ st Pierantozzi), Bier- 
hoff, Zaini, Carbone, (12 Bizzarri, 13 


Fusco, 14 Bosi, 15 Cioffi). 


Monza: Rollandi, Babini, Manighet- 
ti (42' st Radice), Cotroneo, Del Piano, 
Soldà, Romano, Saini (31’ st Finetti), 
Artistico, Robbiati, Brambilla. (12 Chi- 
menti, 15 Sinigaglia, 16 Brogi). 

Arbitro: Dinelli di Lucca. 

Angoli: 8-0 per l’ Ascoli. 

Note: giornata di sole, terreno in 
buone condizioni. Espulso il presiden- 
te dell’ Ascoli Costantino Rozzi per 
proteste al 41’ del primo tempo. Am- 
moniti: Cotroneo, Zanoncelli e Bram- 
billa per gioco scorretto, Artistico per 
simulazione. Spettatori: 6.000 circa. 

ASCOLI PICENO — Pareggiando in ca- 
sa con il Monza, l' Ascoli ha rallentato la 
corsa verso la serie A. I bianconeri, che 
già dividevano con il Lecce il terzo posto, 
sono stati raggiunti ora anche dal Piacen- 
za e la lotta per la promozione si fa sem- 


pre più incerta. Il Monza con il meritato 


punto conquistato al «Del Duca», ha can- 
cellato. ogni residuo dubbio sulla sua sal- 


Vezza. 


I bianconeri sono passati in vantaggio 


al 20' del primo tempo con il solito Bier- 


hoff (18/0 gol) pronto a deviare la puni- 
zione-cross rasoterra di Pierleoni dalla 
destra. Poco dopo il tedesco ha sfiorato di 
testa il raddoppio. Il pareggio del Monza 
è arrivato al 39' quando Pascucci ha fer- 
mato fallosamente Artistico in area sfi- 
landogli addirittura la maglia. Rigore 
netto che Robbiati ha trasformato.Il por- 
tiere Lorieri, che aveva parato quattro ri- 
gori consecutivi, stavolta si è arreso. 


L' Ascoli ha insistito nella ripresa ma 


confusamente, sfiorando il gol solo nel fi- 
nale con un colpo di testa di Pierleoni fi- 
nito sulla traversa. Il Monza, ben orga- 
nizzato a centrocampo e con marcature 
attente, ha controllato il gioco evitando 
quanto più possibile i pericoli al suo por- 
tiere Rollandi. In contropiede i brianzoli 
hanno sfiorato anche il colpaccio: Artisti- 
co e soprattutto Robbiati hanno creato 
problemi alla difesa ascolana. Solo a sei 
minuti dalla fine l' Ascoli ha inserito for- 
ze fresche (Pierantozzi per Troglio), ma 
ormai era troppo tardi. 


1-1 


e, _____ 


MARGATORI: al 15° Del- 
vecchio, al 48’ Ceramicola 


rig. 

VENEZIA: —Bianchet, 
Rossi, Poggi, Lizzani, Ro- 
mano (53 Bortoluzzi), 


Verga, Parise, Fogli, Bo- 
naldi (79' Giro), Di Già, 
Delvecchio. All. Zacchero- 
ni. 

LECCE: Gatta, Biondo, 
Flamigni; Altobelli, Cera- 
micola, Benedetti, Orlan- 
dini (76’ Ferri), Melchiori, 
Rizzolo (86' Baldieri), No- 
taristefano, Maini. All. 
Bolchi. 

ARBITRO: Luci di Fi- 
renze. 

NOTE: pomeriggio afo- 
so, terreno in buone con- 
dizioni spettatori paganti 
953 per un incasso com- 
plessivo di 64 milioni 396 
mila 423 lire. Ammoniti: 
Di Già, Maini. Espulso 
all'83' Biondo. Angoli 2-2. 


VENEZIA — Il Lecce era 
venuto a Venezia per 
portare via un punto e 
per continuare così a 
sperare nella serie A: al 
90' il risultato è stato 
questo, ma in fondo il 
Venezia può recriminare 


; sull'esito della gara, so- 


prattutto perché il gol 
dei giallorossi pugliesi è 
venuto solo grazie a un 
dubbio rigore, assegnato 
in apertura di ripresa 
dall'incerto Luci per un 
presunto fallo di Lizzani 
su Rizzolo. 

Gli arancioneroverdì, 
comunque, con questo 
pareggio riscattano in 
parte la lunga striscia 
negativa che li aveva 
portati a racimolare un 
misero punticino nelle 
ultime cinque gare; ciò 
che poi maggiormente 
lascia sperare per un fi- 
nale se non altro dignito- 
so, visto che la classifica 
non ha ormai più niente 
da dare a Romano e com- 
pagni, è stato il primo 
tempo dei padroni di ca- 
sa. Dopo una serie di gare 
incolori, nei primi 45 mi- 
nuti dell'incontro con il 
Lecce si è rivisto final- 
mente un Venezia padro- 
ne del campo, che ha 
concretizzato la propria 
supremazia grazie a un 


Calcio 
UN VENEZIA IN PALLA CEDE UN PUNTO AI LANCIATISSIMI PUGLIESI 


Lecce, «A» più vicina 


imparabile colpo di testa 
di Delvecchio (sostituto 
dell'infortunato Campi- 
longo, uno dei tre assenti 
tra i lagunari oltre Filip- 
pini e Mariani) al 15',im- 
beccato da un cross di 
Rossi dalla destra. E, a 
dire il vero, nessuno ave- 
va nulla da ridire nell'in- 
tervallo del vantaggio 
dei padroni di casa, per- 
ché Ja reazione degli 
ospiti all'1-0 lagunare 
aveva mostrato solo buo- 
ne trame a centrocampo, 
che però puntualmente 
non erano riuscite a for- 
nire palloni invitanti alle 
punte giallorosse, tanto è 
vero che le uniche insi- 
die per Bianchet, erano 
venute ‘da conclusioni 
dalla lunga distanza (de- 
gne di menzione quella 
di Ceramicola al 30’, pa- 
rata in due tempi da 
Bianchet, e soprattutto 


quella scoccata dieci mi-. 


nuti dopo da Maini su 
corta respinta della dife- 
sa, sulla quale l'estremo 
difensore arancionero- 
verde si era dovuto supe- 
rare per deviare il tiro in 
calcio d'angolo). 

Nulla dunque lasciava 
intravedere il pareggio 
ospite; ci pensava allora 
Luci a vedere gli estremi 
per concedere agli uomi- 
ni di Bolchi un rigore che 
Ceramicola (48') trasfor- 
mava impeccabilmente. 
Raggiunto l'obiettivo il 
Lecce, sceso al Penzo in 
formazione largamente 
rimaneggiata, si chiude- 
va a riccio e il Venezia 
non sapeva reagire rica- 
dendo nel solito errore di 
non giocare senza palla, 
intestardendosi .. invece 
in sfondamenti centrali 
che prontamente i difen- 
sori giallorossi chiudeva- 
no con diligenza. 

Nemmeno l’espulsio- 


ne di Biondo per somma: 


di ammonizioni all'83* 
variava la cose e la parti- 
ta si spegneva dunque 
senza altri episodi degni 
di nota (se si esclude l'e- 
sordio in serie B. del pri- 


mavera Tomas Giro, 
classe 1974). 
Alberto Minazzai 


Lunedì 24 maggio 1993 


LA REGGIANA SI FA RIMONTARE DAI VENETI 


Il Padova ci crede ancora 


1-1 


Marcatori: nel pt 30" 
Morello, nel st 10° Lon- 
ghi 

Reggiana: Bucci, Par- 
lato, Zanutta, Accardi, 
Sgarbossa, Monti (25’ st 
Francesconi), Sacchetti, 
Scienza, Pacione (36° st 
De Falco), Zannoni, Mo- 
rello. (12 Sardini, 13 Cor- 
rado, 15 Dominissini). 

Padova: Bonaiuti, 
Guicchi, Gabrieli, Ruffi- 
ni, Ottoni, Franceschet- 
ti, Di Livio, Nunziata, 
Montrone (37’ st Manie- 
ro), Longhi, Fontana. (12 
Dal Bianco, 13 Rosa, 14 
Pasqualetto, 15 Tento- 
ni). 

Arbitro: 
Arezzo 

Angoli: 6-5 per la Reg- 
giana 

Note: giornata calda e 
soleggiata, terreno in ot- 


Nicchi di 


time condizioni; spetta- 
tori 14.000, per unincas- 
so di 320 milioni. 
REGGIO EMILIA — La 
Reggiana aveva la testa 
nella festa per la promo- 
zione ma ha comunque 
onorato l' impegno contro 
un Padova motivato e più 
che mai inlizza per la serie 
A. E' passata in vantaggio 
con uno splendido gol di 
Morello, poi ha sfiorato il 
raddoppio, prima di subire 
il pareggio di Longhi. Un 
risultato che penalizza i 
granata, visto che il Pado- 
va ha capitalizzato l’ unico. 
tiro in porta, ma nessuno 
nel clan della Reggiana ha 
voglia di recriminare. 
Morello ha rotto l' equi- 
librio al 30' del pt indovi- 
nando una cannonata di 
sinistro al volo su cross di 
Scienza che ha battuto 
senza scampo Bonaiuti. 
Un gran gol, ilterzo stagio- 
nale per l' attaccante. Gol 
che ha avuto il potere di 


scatenare ancor di più il 
pubblico. che ha offerto 
una coreografia altamente 
suggestiva. Il Padova ha 
pareggiato quasi per caso, 
dopo che Morello e Sac- 
chetti erano andati vici- 
nissimi al raddoppio. Al 
10° della ripresa Nunziata 
ha scodellato un pallone al 
centro dell' area e Zanutta 
è intervenuto maldestra- 
mente. Sulla palla, che siè 
impennata all' indietro, è 
piombato Longhi che con 
un pallonetto ha scavalca- 
to Bucci. 

La Reggiana ha premuto 
ancora, ma dalla mezz' ora 
della ripresa il suo slancio 
si è attenuato e il Padova 
ha condotto in porto il pre- 
zioso pareggio. Negli spo- 
gliatoi l' allenatore della 
Reggiana Pippo Marchioro 
ha annunciato che soltan- 
to giovedì prenderà una 
decisione sul suo futuro 
dopo l' ingresso del nuovo 
proprietario Dal Cin. 


Pacione (Reggiana) 


PIACENZA RESTA IN LIZZA PER LA PROMOZIONE 


De Vitis, un gol che vale’ 


1-0 


Marcatore: nel st 31’ 
De Vitis 

Piacenza: Taibi, Chiti 
(40' pt Simonini), Caran- 
nante, Suppa(14’' stIaco- 
belli), Maccoppi, Lucci, 
Turrini, Papais, De Vitis, 
Moretti, Piovani. (12 
Gandini, 13 Di Cintio, 14 
Brioschi). 

Verona: Gregori, Polo- 
nia, Bianchi, Icardi, Pin, 
Prytz, D. Pellegrini, Fic- 
cadenti (43' st Pagani), 
Lunini, Piubelli, Pivotto 
(1’ st  Ghirardello). (12 
Zaninelli, 14 Tommasi, 
15 Fanna). 

Arbitro: 
Prato 

Angoli: 11-2 per il Pia- 
cenza 

Note: giornata con 
Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni; spet- 
tatori: 6500. Ammoniti: 


Braschi di 


Icardi per gioco scorret-. 


to, Piubelli e Carannante 
per condotta non regola- ‘ 
mentare, 

PIAGENZA — Un gol ca- 
polavoro di De Vitis ha 
consentito al Piacenza di 
battere il Verona e di rima- 
nere in corsa perla serie A. 
Un, successo meritato a 
spese di un avversario che 
si è battuto con generosità. 
Nel primo tempo il Verona 
si è difeso con ordine, riu- 
scendo a rallentare il ritmo 
e ad accorciare le distanze 
fra i reparti. Il Piacenza, 
visibilmente nervoso, ha 
faticato a trovare varchi 

utili ed è stato costretto a 
privilegiare i lanci in pro- 
fondità a scapito della pre- 
cisione. Solo Carannante, 
in moto perpetuo sulla fa- 
scia sinistra, ha saputo 
servire buoni palloni ai 
compagni. 

Al 10' Maccoppi ha gira- 
to di testa sul fondo un 
preciso invito del terzino e 
al 19‘, in analoga circo- 


stanza, Moretti ha manda- 
to contro la traversa..Al 41‘ 
un.colpo di testa di Mac- 
coppi, conseguente a un 
calcio d'angolo di Turrini, 
è stato respinto sulla linea 
da Prytz. Negli ultimi mi- 
nuti del primo tempo, la 
squadra di Cagni ha accen- 
tuato la pressione senza 
riuscire a scardinare la di- 
fesa avversaria. 

Anche nella ripresa, il 
Piacenza ha attaccato a te- 


sta bassa, sfiorando ilvan- 


taggio al 17° con Turrini 
(gran balzo di Gregori de- 
viato in angolo) e al 18' (re- 
spinta di Prytz su colpo di 
testa di Jacobelli). La solu- 
zione al 31‘: punizione da 
sinistra di Carannante e 
gol di De Vitis, che ha fin- 
tato la battuta di destro e 
ha insaccato con un sini- 
stro da distanza ravvicina- 
ta. Nel finale il Piacenza 
ha mancato il raddoppio 
con Turrini e poi con Pio- 
vani. 


De Vitis (Piacenza) 


IL COSENZA MANTIENE IL CONTATTO CON LE PRIME 


Bari votato alle autoreti 


Due sfortunati episodi mettono kappaò i pugliesi in casa 


1-2 


Marcatori: nel pt 6° 
Brambati (autorete), 33° 
Barone (autorete); nel st 


* 25’ Barone, 


Bari: Taglialatela, Mon- 
tanari, Brambati, G. Lose- 
to, Civero (1' st Di Muri), 
Rizzardi (1’ st Tovalieri), 
Laureri, Jarni, Protti, Ba- 
rone, Joao Paolo. (12 Bia- 
to, 13 V. Loseto, 14 Sassa- 
rini). 

Cosenza: Graziani, Bal- 
leri, Compagno, Monza, 
Napolitano, Bia, Signorel- 
li, Catanese (l’st Statuto), 
De Rosa, Negri (29’ st Na- 
poli), Marulla. (12 Federi- 
ci, 14 Gazzaneo, 16 Fa- 
bris). 

Arbitro: Bazzoli di Me- 
rano. 

Angoli: 3-2 per il Cosen- 
za. 


LA TERNANA LIQUIDA IL PISA 


Salvo l’onore 


3-0 


Marcatori:.nel pt 30' e 
46' Fiòri; nel st 45' Carillo. 

Ternana: Rosin, Della 
Pietra (45’ st Farris), Ac- 
cardi, Canzian, Bertoni, 
Picconi, Gazzani (39' st Pa- 
pa), Carillo, Barollo, Man- 
ni, Fiori (12 Colasanti, 15 
Cavezzi, 16 Biondelli). 

Pisa: Ciucci, Lampu- 
gnani, Chamot, Baldini, 
Susic (12’ st Fimognari), 
Fasce, Rotella, Rocco, Sca- 
rafoni, Cristallini, Polido- 


ri (12 Berti, 13 Fiorentini, 
15 Barzaghi, 16 Vitiello). 

Arbitro: Bolognino di 
Milano. 

Note: cielo sereno, ter- 
reno in buone condizioni. 
Espulso Polidori al 42’ st. 
Ammoniti: Lampugnani, 
Accardi, Rotella, Cristalli- 
ni, Gazzani, Fiori e Carillo. 
Spettatori: 1.793, per un 
incasso di 37.238.000 lire. 

TERNI — Una doppietta 
di Fiori nella seconda metà 
del primo tempo e un gol di 
Carillo al 90' hanno permes- 
so alla Ternana di battere 
un deludente Pisa. 


Note: giornata calda, 
terreno in buone condi- 
zioni; spettatori: 5.000. 
Espulso al 34' del st Baro- 
ne per doppia ammonizio- 
ne. Ammoniti Montanari, 
Balleri, Bia, Signorelli e 
Barone per gioco falloso. 

BARI—Il Cosenza appro- 
fitta di due autoreti del Bari 
e sirilancia prepotentemen- 
te.in corsa per la promozio- 
ne in una partita dai due 
volti ma segnata dagli epi- 
sodi decisi dalla sorte. Al 
termine del primo tempo i 
giochi sembravano pratica- 
mente fatti. I giocatori di Si- 
lipo conducevano meritata- 
mente per due gol, in virtù 
degli autogol di Brambati al 
6' e di Barone al 33‘, contro 
‘un Bari praticamente in va- 
canza che, nei primi 45', ha 
impegnato il portiere Gra- 
ziani (che sostituiva Zunico) 
solo una volta su punizione 


con un tiro di Jarni da 25 
metri. 

Nella ripresa i cosentini 
hanno deciso di complicarsi 
la vita. Forse per la paura di 
vincere, non sono riusciti a 
mettere déntro il terzo pal- 
lone ed a chiudere così la 
partita. E dal 25', quando 
Barone ha trovato l' incrocio 
su punizione da circa 25 
metri, hanno cominciato a 
soffrire. Nei restanti minuti 
i consentini hanno: sprecato 
almeno due buone occasioni 
in contropiede ma, alla fine, 
soffrendo, sono riusciti ad 
ottenere ] due punti. La vit- 
toria era il solo risultato che 


avrebbe potuto rilanciare il' 


Cosenza nella lotta per la 
promozione ed ora i lupi, a 
sole tre giornate dalla fine, 
sono insieme al Padova an- 
corati al sesto posto in clas- 
sifica ad un punto dal trio 
Ascoli, Lecce e Piacenza. 


UN PAREGGIO SCONTATO 
Lucchese e Cremonese |Gerolin, due gol 
unite nel non gioco 


0-0 


Lucchese: Mancini, 
Costi (12° st Bianchi), 
Russo (26’ st Bettarini), 
Delli Carri, Baldini, Ba- 
raldi, Di Francesco, Giu- 
sti, Di Stefano, Monaco, 
Rastelli (12 Quironi, 15 
Marta, 16 Lugnan). : 

Cremonese: Turci, 
Gualco (24’ st Castagna), 
Pedroni, Cristiani, Co- 
lonnese, Verdelli, Gian- 
debiaggi, Ferraroni, De- 
zotti, Maspero, Florjan- 
cic (12 Violini, 13 Mon- 
torfano, 15 Mariani, 16 


Bruzzano). 
Arbitro: Quartuccio 
di Torre Annunziata. 


Angoli: 6-0 per la Luc- 
chese. Note: tempo bel- 


lo, terreno in buone con-. 


dizioni, spettatori 4.000. 
Ammonito Delli Carri 


ROCAMBOLESCO DERBY A TARANTO . 


Andria, che rimonta! |Spal, ora la «C» è quasi realtà 


2-2 


Marcatori: nel pt 2° 
Soncin, 31° Merlo (rigore); 
nel st 21’ Petrachi, 40’ In- 
sanguine. 

Taranto: Simoni, Pic- 
cinno (35’ st Castagna), 
Prete, Zaffaroni, Amodio, 
Camolese (25’ st. Enzo), 
Mazzaferro, Merlo, Ber- 
tuccelli, Muro, Soncin. (12 
Rotoli, 14 Esposito, 15 Lo- 
renzo). 

Fidelis Andria: Torre- 
sin, Luceri, Del Vecchio, 
Quaranta (35° st Lomona- 
co), Ripa, Monari, Coppola 


(29' st Mastini), Cappel- 
lacci, Insanguine, Nardi- 
ni, Petrachi. (12 Marcon, 
13 Cangini, 16 Mazzoli). 

Arbitro: Cesari di Geno- 
va. 

Note: spettatori 4.000. 
Ammoniti Enzo e Petra- 
chi, 

TARANTO — Una partita 
dallo svolgimento irrazio- 
nale, e alla fine un pareggio 
che serve solo alla Fidelis 
Andria che con questo risul- 
tato si sente più vicina alla 
salvezza. Un punto conqui- 
stato dagli andriesi con la 
forza della disperazione, do- 
po un primo tempo quasi 


sciagurato al termine del 
quale la squadra di Rumi- 
gnani era andata al riposo 
sotto di due reti. Eppure il 
Taranto, che aveva disputa- 
to un buon primo tempo, è 
riuscito a dilapidare il dop- 


- pio vantaggio. 


La svolta della partita si 
chiama Bertuccelli. Il cen- 
travanti del Taranto, infat- 
ti, al 20' della ripresa solo 
davanti al portiere ha fallito 
il terzo gol. Sull' azione suc- 
cessiva, dopo 20 secondi, l' 
Andria ha segnato con Pe- 
trachi riaprendo la partita, 
poi definitivamente riequi- 
librata da Insanguine. 


per gioco falloso. 

LUCCA . Pareggio 
scontato tra ico @ 
Gremonese al Porta Elisa. 
A entrambe le formazioni, 
l' una in lotta per non re- 
trocedere e l' altra per sa- 
lire in A, il punto stava be- 
ne e fin dall' inizio hanno 
dato l'impressione che 
nessuna delle due avrebbe 
rischiato più di tanto. Gi 
ha pensato la Lucchese, in 
avvio, a puntare tutto sul 
ritmo e la velocità, andan- 
do al tiro con Monaco (due 
volte), Rastelli e Baldini, 
ma i rossoneri hanno capi- 
to presto che, attaccando * 
in massa, si esponevano 
troppo ai rapidi e ben con- 
gegnati contropiede di un' 
avversaria tecnicamente 
molto superiore. 

La conferma è arrivata 
al 27‘, quando Maspero ha 
avuto la palla buona: il 
suo tiro dal limite è stato 


0-0 


Spal: Brancaccio, Lan- 
cini, Paramatti, Salvatori 
(18° st Madonna), Servi- 
dei, Mangoni, Messersì 
(29° st Ciocci), Brescia, So- 
da, Olivares, Nappi. (12 
Battara, 15 MIE GIELIO 16 
Dall'Igna). 

Cesena: Fontana, Ma- 
rin, Pepi, Teodorani, Bar- 
cella, Jozic, Gautieri, Pi- 
raccini (31’ st Ceccarelli), 
Lerda (18’' st Masolini), 
Lantignotti, Hubner. (12 
Dadina, 13 Destro, 16 Paz- 


però abbastanza centrale 
e Mancini ha parato. A 
questo punto anche la 
Lucchese ha badato so- 
prattutto a non scoprirsi e 
solo all’ inizio della ripre- 
sa si è fatta pericolosa con 
un tiro di Giusti su puni- 
zione respinto in angolo 
da Turci. La vera palla-gol 
per chiudere la partita è 
capitata agli ospiti (52') 
quando Maspero ha pesca- 
to Dezotti smarcato da- 
vanti a Mancini: la devia- 
zione di testa dell’ attac- 
cante è finita di un soffio 
sopra la traversa. 

In pratica la partita è fi- 
nita qui, perchè Scoglio ha 
chiuso ancora di più la 
squadra facendo inserire 
Bianchi e badando soprat- 
tutto a fermare a centro- 
campo le iniziative della 
Cremonese che non si è re- 
sa più pericolosa. 


zaglia). 

Arbitro: Chiesa di Mila- 
no ; 

Note: giornata calda e 
soleggiata, terreno in otti- 
me condizioni; ammonito 
Soda; spettatori: 12.000. 

FERRARA — Ancora una 
prestazione inconcludente 
per la Spal che, pareggiando 
sul proprio campo col Cese- 
na, è ora terzultima in clas- 
sifica e sempre più invi- 
schiata nella zona retroces- 
sione. La girandola di ‘alle- 
natori non ha portato mi- 
glioramenti sostanziali nel 
gioco della squadra, apparsa 
leggermente più determina- 


SCONFITTO IL MODENA 


Il Bologna spera 


2-1 


Marcatori: nel pt 36° 
Gerolin, nel st 32’ Gerolin, 
35' Consonni. 

Bologna: Pazzagli, List 
(8' st Tarozzi), Iuliano, 


Sottili, Baroni, Pessotto, - 


Gerolin, Bellotti, Turkyil- 
maz (30' st Troscè), Incoc- 


ciati, Anaclerio. (12 Cer-° 


vellati, 14 Bonini, 16 Bar- 
bieri). 

Modena: Meani, Mon- 
talbano, Mobili, Baresi, 
Circati (6’ st Caruso), Ma- 
ranzano, Cucciari (26’ Go- 
nano), Pellegrini, Provita- 
li, Consonni, Paolino. (12 
Bandieri, 13 Adani, 14 
Boccaccini). 

Arbitro: 
Gallarate. O 

Note: giornata con cielo 
sereno, terreno in ottime 
condizioni. Spettatori: 14 
mila; Espulsi Anaclerio e 
Troscè per doppia ammo- 


Racalbuto di 


*INUTILI ASSALTI CONTRO IL CESENA 


ta, ma solo nella prima fra- 
zione di gioco. Il Cesena, al 
contrario, ha gestito senza 
affanni la gara. 

Nel primo tempo, nono- 
stante lo sforzo prodotto, la 
Spal è andata vicina al gol 
solo al 19' quando Nappi è 
scattato sulla fascia destra 
andando a raccogliere il 
suggerimento di Brescia e 
concludendo poi proprio su 
Fontana che ha alzato sopra 
la traversa. Il Cesena ha in- 
vece impegnato con più 
continuità l' estremo difen- 
sore estense, con Lantignot- 
tie Lerda. 

Nella ripresa una ghiotta 


nizione. Ammoniti; Gero- 
lin, Consonni e Sottili. 

BOLOGNA — La ‘prima 
vittoria di Romano Fogli 
sulla panchina del Bologna è 
giunta al termine di una 
partita drammatica: ridotti 
in dieci per 60' e in nove 
nell’ ultimo scorcio, i rosso- 
blù hanno saputo battere un 
Modena ‘ben organizzato, 
trovando in Gerolin il golea-| 
dor. 

La prima rete è venuta 


' subito dopo l' espulsione di 


Anaclerio. Gross dal fondo 
di Iuliano, correzione di te- 
sta di Turkylmaz e Gerolin 
da tre metri ha infilato Mea- 
ni. La seconda al 32' della ri- 
presa, dopo un gran lavoro 
di Incocciati che si è liberato 
di tre uomini e ha messo il 
pallone al centro sul quale il 
numero sette ha colpito con 
sicurezza. Al 37° il Modena 
ha dimezzato su punizione 
dal limite battuta da Con- 
sonni. 


punizione a due in area, peri 
gioco pericoloso di Jozic sU 
Nappi, è stata sciupata da 
Soda che ha sparato sulla 
barriera. Unico sussulto @ 
40' quando i padroni di cas? 
hanno protestato per un s0- 
spetfo atterramento di Cioc- 
ciin area ad opera di Pepi. 

Al termine il presidente 
della Spal, Giovanni Dont- 
gaglia, ritornato in tribuna 
dopo tre mesi di assenza in 
seguito alle vicende giudi- 
ziarie (è stato inquisito dalla 
magistratura veronese), ha 
esortato ad avere ancora fi- 
ducia confidando nel diffici- 
le calendario dell’ Andria. 


La 


Lunedì 24 maggio 1993 


> 2-1 


,, MARCATORI: al 14’ Are- 
si (su rigore), al 29* Tede- 
schi, al 45’ Conca. 
PALAZZOLO: Brivio, 
Aresi, Baronchelli, Gar- 
belli, Paleni, Imberti, Pi- 
cardi (dal 58’ Tirloni), 
Misso (dal 60’ Garbi), Te- 
deschi, Crotti, Preti. Gua- 
leni, Cortesi, Erba. 
* TRIESTINA: > Facciolo, 
Danelutti (dal 55° San- 
drin), ‘Tangorra, Conca, 
Bagnato, Cossaro, Marino, 
Terracciano, La Rosa (dal 
46' Godeas), Donatelli, 
Rizzioli. Samsa, Torrac- 
Chi, Bianchi. 
ARBITRO: 
Cassino. 
' NOTE: Pomeriggio mol- 
to caldo e terreno in buo- 
ne condizioni. Spettatori 
Girca 1,500. Ammoniti per 
ioco falloso Aresi e San- 
in; Conca, Marino e 
Dontelli. ammoniti per 
proteste. Espulso all'82' 
‘Terracciano, sempre per 
proteste. 


Gapraro di 


Dall'inviato 
Bruno Lubis 


PALAZZOLO SULL'O- 
GLIO — Non è stata inu- 
tile la gita peri nuovi so- 
ci che devono ancora su- 
bentrare a De Riù nella 
conduzione della Triesti- 
Na: hanno visto una 


Squadra molto svogliata, . 


praticamente ombre in 
maglia.rossa. Di contro, 
il Palazzolo giocando 
Contro nessuno, è riusci- 
to a complicarsi ciò no- 
nostante la vita e il cam- 
mino verso la salvezza, 
ma ha ottenuto lo scopo 
di restare in C-1.con una 
rosa di giovanotti semi- 
professionisti. La vitto- 
Tia del Leffe a Siena ha 
garantito la salvezza agli 
azzurri molto ben alle- 


nati e guidati da Zanchi- . 
n 


:‘ Vittorio Russo si sgo- 


©. lava -dalla panchina ma 


Nessuno si dava la pena 
di applicarsi. Troppa fa- 
tica correre con quel so- 
le, o forse non c'era suffi- 
Ciente birra per contra- 
Stare i motivati avversa- 
©, sempre primi su ogni 
Dallone vagante, sempre 
Vogliosi correre a 
Smarcarsi. Purtroppo per 
ll Palazzolo, le capacità 
dei singoli non potevano 
Seguire le ambizioni e 
Così si è visto soltanto 
Una squadra viva, non 
Certo ùha squadra stu- 
CRA Da parte alabar- 

ata, le capacità dei sin- 
goli sono anche discrete 
Ma la volontà di faticare 
è nulla. Qualcuno si è im- 
Pegnato, ma troppo po- 
chi per poter vedere in- 
seriti in un gioco logico 
Rizzioli, Godeas e San- 


Calcio 


Il Piccolo [Maj 


TRIESTINA / A PALAZZOLO GLI ALABARDATI SUBISCONO PASSIVAMENTE LA SCONFITTA 


Spento anche l'orgoglio 


drin, La prestazione dei 
tre primavera è stata in- 
sufficiente, ma gran col- 
pa è dei loro più esperti 
compagni. 

Dopo molte settimane 
abbiamo rivisto anche 
Donatelli. La sua autono- 
mia, se possibile, si è fat- 
ta ancor più flebile, or- 
mai conta i metri. Ha 
piedi sapienti però non 
Tiesce a toccare che po- 
chi, banali palloni. Ma 
non vorremmo buttare 
sul rosso crinito la colpa 
della sconfitta: alabarda- 
ta: in campo non è stato 
certo un protagonista. 

Insomma, questi sono 
i fichi migliori del con- 
vento e i fraticelli conti- 
nuano a tenersi la loro 
fame. Siccome il passag- 
gio delle azioni non è sta- 
to ancora effettuato, il 
commendator Bartolini e 
compagnia faranno bene 


secondo. (Italfoto) 


I padroni di casa, motivati 


dall’obiettivo-salvezza, hanno 


sovrastato gli uomini di Russo. 


Di Conca l’unico guizzo vitale 


a controllare quanti soldi 
hanno in tasca prima di 
fare programmi per il 
prossimo calcio-merca- 
to. Molti della rosa ala- 
bardata non servono alla 
causa, se si vuol fare una 
formazione competitiva, 
e bisognerà prenderne 
altri. ‘Forse Antolovic 
non basta. 

La partita, se vista 
dalla parte triestina, è 


La Rosa (in alto) e Marino (qui sopra): abbandonato ina 


RISULTATI 
Alessandria-riposa 
Spezia-Carpi 10 
Siena-Leffe di 
Vis Pesaro-Massese 1-1. 
Carrarese-Pro Sesto 2-0 
Empoli-Ravenna 10 
Como-Sambened. 4-1 
Palazzolo-Triestina 2-1 
Chievo-Vicenza 22 

PROSSIMO TURNO 
Massese-Alessandria 
Ravenna-Carrarese 
riposa-Chievo 
Carpi-Como 
Sambened.-Empoli 
Pro Sesto-Palazzolo 
Triestina-Siena 
Lefte-Spezia 
Vicenza-Vis Pesaro 

TRIESTE 


Alessandria 
Vis Pesaro 
Massese 
Spezia 
Sambened. 
Palazzolo 


VIA FLAVIA - Tel. 829777 


Serie C 1 - Girone B 


Serie C1 - Girone A 


SQUADRE 
Fas qua 


43131 15 13 3|1510 4 
31 13 15 3|15.9 
31 1311 7|1611 
31 11.12 8|15 9 


31 11.12 8|15 8 


MARCATORI: 13 reti: Cappellini (Como); 12 reti: Murgita (Massese), Francioso (Ravenna); 11 reti: Mirabelli 
° (Como), Inzaghi (Leffe), Porfido (Pro Sesto); 10 reti: Banchelli, Serioli (Alessandria); Romairone 
(Massese); 8 reti: Gori (Chievo), Petrotti, Protti (Empoli), Valtolina (Pro Sesto). 


r|evwuelesl 
16 


autosandra © ROVER . 


CONCESSIONARIO UFFICIALE 


Vendita - Assistenza - Ricambi 


RISULTATI 

Chieti-Acireale — NP 
Perugia-Avellino 
Messina-Casarano Palermo 33/16 13 -4|1612 31 410 3 
Reggina-Casertana Perugia 33 15/11 7/1710 4 3/16 5.7 4 
Giarre-Ischia Acireale 160STT 2 AAA 
Catania-Lodigiani Giarre 1710 6 1/16.3.7 6 
! Nola-Palermo Salernitana 17 710 0|16 3 9 4 
| Salernitana-Potenza Casertana AO MIGLIO 
Barletta: Siracusa Avellino 16 6 7 3|17 5 6 6 
REATO Catania 17 85 4|163 76 

PROSSIMO TURNO Reggina 17 6 7 4|16 2 8 6 
Avellino-Barletta Barletta 17 8 5 4162 6 8 
Potenza-Catania 17 87 2|16 0 610 
Palermo-Chieti 167 7 2/17 1 6.10 
Casertana-Giarre 16 58 3/17 4 3.10 
Ischia-Messina 17 68 3|161 69 
Siracusa-Nola 16,58 3/17 17.9 
Casarano-Perugla 17.7 8 2/16 0 511 
Acireale-Reggina 16-6 8 2/17 0 611|22 29) .23 
Lodigiani-Salernitana 16 211 3|17 27 8|1727] 23 


stata penosa. Ha fatto 
tutto il Palazzolo. Con 
semplici uno-due qual- 
cuno riusciva sempre ad 
andare ‘a fondo campo. 
Poi magari il piede non 
era raffinato. Ma sul fon- 
do ci arrivavano. Altro 
che Marino, piede di vel- 
luto, ma niente corsa. 
Russo mandava subito 
Danelutti a coprire Riz- 
zioli sulla fascia sinistra; 


ttacco il primo, evanescente e svogliato il 


il resto era logico, con 
Bagnato e Cossaro cen- 
trali, La Rosa unica pun- 
ta solo in avanti come il 
generale Custer poco pri- 
ma di morire. Zanchini 
cercava subito di sfrut- 
tare la carica dei suoi con 
Garbelli e Misso a scatta- 
re sulle fasce e i due di- 
fensori centrali sempre 
in avanti in occasione dei 
calci da fermo. Al resto ci 
pensava il sempiterno 
Crotti, intelligente. e bra- 
vo nel sostenere un Preti, 
motorino inesauribile 
i goleador improbabi- 


e. 

Già al l', su respinta 
della difesa alabardata, 
Misso sparava a volo 
sfiorando il palo basso. 
Tre minuti dopo Crotti 
cercava su punizione Te- 
deschi che insaccava ma 
dopo aver spintonato 


Gossaro e la rete non era 


i 


valida. 

Il ritmo del Palazzolo 
obbligava la Triestina a 
difendersi in continua- 
zione. Finché al 14' Tan- 
gorra saltava per ribatte- 
Te un cross ma alzando 
anche il braccio. Era fal- 
lo da rigore e dava ad 
Aresi l'occasione di 
spiazzare Facciolo. 

La Triestina si è fatta 
vedere in avanti con una 
punizione di La Rosa de- 
viata dalla barriera, Bri- 
vio ha bloccato in tuffo. 

Un contrattacco degli 
azzurri di Zanchini ha 
portato pericolosamente 
Misso sul fondo. Cossaro 
in spaccata, sul traverso- 
ne basso, ha obbligato 
Facciolo a torcersi in 
area per alzare in calcio 
d'angolo la deviazione. Il 
pallone è sempre stato 

iocato dal Palazzolo che 
a colto il meritato rad- 
doppio con un'azione 
tanto semplice anto 
bella. Un fraseggio am- 
io e rasoterra, poi Crotti 
a pescato Preti scattato 
solo sulla sinistra. Sul- 
l'uscita di Facciolo, Preti 
ha poggiato in mezzo al- 
l'area dove arrivava solo 
e tranquillo Tedeschi che 
la buttava dentro con un 
facile piatto destro. Do- 
v'era la difesa alabarda- 
ta? Dopo 29 minuti di 
gioco la partita era vir- 
tualmente finita. 

Ci pensava sempre il 
Palazzolo a complicare le 
cose, forse per dare emo- 
zioni al suo tranquillo 
pubblico. Si scambiava- 
no il pallone i difensori 
Baronchelli e Aresi, inve- 
ce di buttarla lontano co- 
me al solito. Non sono 
certo stati gli allievi mi- 

liori di Milton Santos e 

anno liberato in area 
Conca che intanto stava 
cercando di disturbare il 
loro disimpegno. Una 
botta e via, TSO por 

iù tranquillo per gli 
za eno SOSTE 

Se credevamo che la 
Triestina nella ripresa si 
sarebbe avventata sui ri- 
vali, siamo stati subito 
riportati alla realtà dei 
fatti. Il Palazzolo era cer- 
to meno vivace nel suo 
gioco. La Triestina però 
non ha portato una ma- 
novra offensiva contro 
Brivio degna di una note- 
rella di cronaca. Abbia- 
mo. invece contato tre 
acuti di Preti, uno di te- 
sta e due col piede, che 
Facciolo ha controllato. 

Per fortuna che le tra- 
sferte sono arrivate alla 
fine e il campionato qua- 
sil C'è da mettersi a pian- 
gere. 

Bruno Lubis 


TRIESTINA / GRAZIANI E RUSSO 
Commento unanime: 
«Partita vergognosa» 


Tre volti che diventeranno familiari ai tifosi alabardati con il nuovo 
assetto societario della Triestina: in alto Francesco Graziani; qui 
sopra a sinistra il ds Mochi, a destra il presidente Mascarello. 


(Italfoto) 


‘PALAZZOLO  SULL'O- 
GLIO — Intribuna Fran- 
cesco Graziani quasi in- 
credulo. E' seduto vicino 
a Flenghi, Mochi e Ma- 
scarello. «Abbastanza 
vergognosa come scon- 
fitta. Certo, si può anche 
perdere contro una 
squadra motivata come 
il Palazzolo. Ma bisogna 
almeno giocare. Ho visto 
alcuni atleti che si sono 
impegnati. Ma i più sem- 
bravano in campo come 
se ti facessero un favore. 
Eh no! In serie G ci vuole 
carattere e grinta. E poi 
c'è il discorso sui diritti e 
anche sui doveri. Forse 
sentono che dovranno 
cambiare aria. Ma è ver- 
gognoso. come hanno 
iocato. La società non 
lovrebbe tollerare simili 
comportamenti». 
Parole chiare, pugnali 


nello stomaco degli ala- 
bardati, di Salerno, del 
lontano Perotti. Parole 
che prelùdono un repuli- 
sti in grande stile se i 
nuovi soci perfezione- 
ranno il passaggio di 
proprietà. Per ora Gra- 
ziani non ha firmato, 
forse lo farà in settima- 
na. Intanto si è sorbito 
un pomeriggio di gran 
caldo per vedere una 
squadra allo sbando. 

La squadra allo sban- 
do non è certo colpa di 
Vittorio Russo. Arrivato 
da quattro giorni sulla 
panchina di Attilio Pe- 
rotti, deve solo gestire la 
fine del campionato. 
Gridava, si alzava dal se- 
dile, non lo ascoltavano. 
«Io sì che ero motivato, i 
giocatori no. Ho fatto 
giocare i tre ragazzi ma 


non potevano loro far da 
guida agli altri. Il clima è 
quello della vacanza, or- 
mai», 

Eppure il Palazzolo 
non è una squadra di 
mostri. «Non sono mo- 
stri, ma arrivavano sul 
pallone prima di noi. 
Quando sono calati fisi- 
camente, ho invitato i 
giocatori alla precisione, 
perché si poteva far va- 
lere il nostro/miglior tas- 
so tecnico. Niente da fa- 
re. Sbagliavamo anche 
gli appoggi più semplici 
e poi buttavamo alla rin- 
fusa palloni in avanti». 

Nicola Salerno è già 
un ex, ma sta davanti 
agli spogliatoi. L'aria è 
affranta e il commento è 
laconico: «Peggio del so- 
lito». 

b.l. 


ALTRI RISULTATI /I TOSCANI BATTONO RAVENNA E SI ASSICURANO IL TERZO POSTO 


L’Empoli si toglie lo sfizio 


Empoli 1 
“Ravenna ———" 0 


. MARCATORE; 55’ Perrot- 
ti, 
EMPOLI: Calattini, Pan- 
dullo, Birindelli (78’ Fane- 
si), Carli, Spalletti, GAlante, 
Lazzini, Zamuner, Montel- 
la, Perrotti (67' Masini), Me- 


lis. 

RAVENNA: Toldo, Men- 
gucci, Marrocco, Conti (67° 
Buonocore), Baldini, Torri- 
si, Sotgia, Rossi, Pradolla, 
Scapolo, Francioso (72’ Fio- 
rio). 

ARBITRO: Minotti di Fro- 
sinone. 

NOTE: angoli 10-6 per il 
Ravenna. Ammoniti: Torri- 
si, Baldini, Fanesi e Buyona- 
core. Spettatori 1.224 di cui 
420 paganti per un incasso 
di L. 18.869.000. Alessandro 
Birindelli, classe 1974, ha 
esordito in serie CI. Antido- 

‘ ping per Scapolo e Baldini 

* del Ravenna, Stella e Masi- 
ni dell'Empoli. 
EMPOLI — Gli azzurri di 
Nicoletti sono riusciti a 
conquistare una vittoria 
che sembrava compro- 
messa dal modo con cui il 
Ravenna aveva iniziato la 
partita. I ragazzi dell'ex- 
Guidolin davano l'impres- 
sione di superare agevol- 
mente un Empoli che, con 
una formazione rimaneg- 
giata, non riusciva a bloc- 
care il gioco della capoli- 
sta. Poi gli azzurri sono 
riusciti a prendere le do- 
vute distanze e per il Ra- 
venna non è stato più fa- 
scile portarsi verso la rete 
dell'attento CAaattini, an- 
che se Francioso al 37' in 
contropiede saltava tutta 
la difesa toscana, Calattini 
‘compreso, mandando il 
pallone verso la rete incu- 
stodita, ma Galante era 
bravissimo a recuperare e 
salvare in angolo. Poco 
prima, in un'azione in li- 
nea degli azzurri, untiro di 
Zamuner andava a sfiora- 


re il palo. 

Nella ripresa, dopo aver 
già sfiorato la rete al 5’, 
Perrotti al 10' segnava il 
gol vincente che confewr- 
ma il terzo posto in classi- 
fica per l'Empoli: Melis 
perdeva in attacco un pal- 
lone che veniva recupera- 
to da Birindelli, rapido a 
servire Perrotti; il capita- 
no evitava tre avversari e, 
entrato in area, di destro 


‘batteva Toldo. 

—rrr— 

Chievo 2 
Vicenza 2 


MARCATORI: 35’ e 60' Vi- 
viani, 75‘ Moretto, 85’ Anto- 
nioli. 

CHIEVO: Zanin, Giaco- 
‘puzzi (78' Maraner), Moret- 
to, GEntilini, Maran, D'An- 
gelo, Cossato (46' Spatari), 
Bracaloni, Curti, Antonioli, 
Gori, 

VICENZA: Bellato, Alba- 
rello, Mastrantonio, Valoti, 
Frascella, Lopez, Cecchini 
(77’Conte), Gabr 
rini, Viviani, Briaschi. 

ARBITRO: Lana di Tori- 
no. 


VERONA—Il Vicenza, do- 
po esser partito molto be- 
ne andando in vantaggio 
con due gol di scarto, si è 
come si suol diref seduto, 
ha sbagliato con Gasparini 
unp aio di palle gol per ar- 
rotondare il punteggio e, 
nel finale d'incontro, ha 
permesso al chievo di ri- 
montare una partita che 
sembrava ormai definiti- 
vamente persa. Come è 
sua consuetudine, il Vi- 
cenza ha sfruttato magi- 
stralmente il contropiede, 
riuscendo al 35° con Vivia- 
ni a sbloccare il risultato, 
deviando in rete di sini- 
stro un cross di Briaschi. 
Lo stesso Viviari raddop- 
pia poi nella ripresa: vince 
unr impallo a metà campo 
e si invola verso la porta, 
supera lo stesso portiere 
avversario e mette in rete 


riele, Gaspa-‘ 


ancora di sinistro. A 15' 
dalla fine, Moretto risolve 
in rete una mischia venu- 
tasi a creare dopo un cal- 
cio dalla bandierina e, 
quando ormai tutto sem- 
brava deciso, una punizio- 
ne rasoterra di Antonioli 
aggira la barriera ospite e 
regala il pareggio al Chie- 
vo. 


Spezia > 1 
Carpi (o) 


MARCATORE: 84' Facci- 


ni 

SPEZIA: Mazzantini, Bo- 
nadio, Scognamiglio, Tor- 
chio, CAnpelto Macrì, 
Bergamaschi, Mirisola, Mo-. 
sca (63' Faccini), Fiordisag- 
gio.(24' Amarotti), Tatti. 

CARPI: Rovito, Cognini, 
Cevoli, Tirelli, Carpineta, 
Turcheschi, Di Matteo (87° 
Corrente), Casonato, Calva- 


Tesi, Vessella, Corradi. 


ARBITRO: Fonisto di Na- 
poli. 

NOTE: spettatori 1.500. 
Angoli 10-4 per lo Spezia. 
Ammoniti: ‘Torchio, Caso- 
nato e Vessella. Espulso 
Turcheschi. 


LA SPEZIA — Il Leffe e 
Faccini regolano la que- 
stione retrocessione al 
«Picco». La notizia del 
vantaggio lombardo a Sie- 
na fa esplodere lo stadio 
spezzino, e poco dopo c'è 
lo zampino del nuovo en- 
trato a sigillare la vittoria. 


Un gol da antologia (gira- . 


volta con conclusione di 
destra sotto la traversa, 
per lui che è mancino) per 
una stagione tribolata. 
Carpi roccioso, e Spezia 
che solo nella ripresa sulla 
spinta di Bergamaschi rie- 
sce a impensierire Rovito. 


Carrarese 2 
Pro Sesto o 


MARCATORI: 39° Figaia, 


71' Bizzarri. 

CARRARESE:  Bosaglia, 
Borsa, Bizzarri, Figaia, Sal- 
valaggio, Ferrario, Pasqui- 
ni, Rivi, Fermanelli (65° 
Spelta), Bugiardini, Mon- 
tingelli (71’ Biagi). È 

PRO SESTO: Casazza, Ma- 
retti (64’ Zocchi), Mezzanot- 
ti, Caliari, Mandotti, Macel- 
lari (62’ Bonavita), Melosi, 
Fornasier, Porfido, Lo Pinto, 
Valtolina. 

ARBITRO: 
Brindisi, 

NOTE: ammoniti; Ferma- 
nelli, Valtolina e Mandotti. 
Calci d'angolo 5-5. 
CARRARA — Battendo la 
Pro Sesto, i marmiferi ipo- 
tecano con ùna giornata 
d'anticipo la tanto sospi- 
rata salvezza inguaiando i 
lombardi che vedono sfu- 
mare la possibilità di di- 
sputare la Coppa Italia con 
le formazioni di serie su- 
periori. L'inizio è di marca 
Carrarese con occasioni 
per Pasquini (5') e Bugiar- 
dini (10°). La Pro Sesto ri- 
sponde al 12‘ con un colpo 
di testa diMaretti. Al 27° 
occasionissima per Mon- 
tingelli su rinvio errato del 
portiere ospite, che si fa 
perdonare deviando in an- 
golo.Al 39° il gol della Car- 
rarese, con Figaia che dal 
limite insacca con un forte 
tiro di sinistro. Al 71‘ il gol 
del raddoppio: Montingel- 
li parte velocissimo in 
contropiede sulla sinistra 
e serve Bizzarri che mette 
inrete. 


Siciliano di 


Como 4 
Sambenedett.. 1 


MARCATORI: 31’ De Pa-> 
tre, 64' Dozio, 69’ Cappelli- 
nì, 78' Mirabelli, 88’ Cappel- 
Tini. 

COMO: Mondini, Manzo, 
Dozio, Pedone, Aimo (65° 
Berlinghieri), Bravo,Collau- 
to (46' Elia), Bressano, Cap- 
Pant Mazzoleni, Mirabel- 


‘SAMBENEDETTESE: Visi, 


Grillo, Rosati, Piccioni, Bi- 
gnone, Solfrini, De Patre 
(77’' Casimirri), Di Serafino, 
Damiani (51° De Martino), 
Manari, Eritreo. 

ARBITRO: Di Filippo di 
Chieti. 

NOTE: ammoniti: Aimo, 
Rosati, Piccioni, Manari, 
Mirabelli e De Martino. 
Espulsi: Grillo al 50’, Coccia 
al 79’, Eritreo all'88' e Di Se- 
rafino al 91". 


COMO — Un gol per illu- 
dersi, quattro per aggrap- 
parsi al transistor per co- 
noscere il proprio destino. 


L'incontro di ieri al «Sini-* 


gallia» aveva quale unico 
significato concreto quello 
di affrancare definitiva- 
mente la Sambenedettese 
alla serie Cl, La rete di De 
Patre al 31’, per gli ospiti, 
sembrava ricacciare in- 
dietro qualsiasi preoccu- 
pazione, solo che al 50' 
Grillo si faceva espellere 
per un fallo su Mirabelli e 
il Como in superiorità nu- 
merica ha avuto la possi- 
bilità di chiudere gli impe- 
gni casalinghi di questo 
torneo con un largo suc- 
cesso sul piano del risulta- 
to. Un traguardo raggiun- 
to anche a seguito degli in- 
terventi arbitrali, come 
stanno a. indicare gli 


espulsi e gli ammoniti. 
Siena (o) 
Leffe 1 


MARCATORE: 64’ Baronio 
auto. 


SIENA — Dopo tre stagio- 
ni di C1, il Siena torna ma- 
linconicamente in C2 e in- 
sieme alla categoria si ap- 
presta anche a cambiare i 
vertici societari, con la 
probabile acquisizione da 
parte di un mini-cordata 
laziale della maggioranza 
azionaria, detenuta da 
quasi dieci anni da Max 
Paganini. Per il ruolo di al- 


lenatore, si parla già di 
Bruno Giordano, presente 
allo squallido addio dei 
bainconeri alla Cl. Anche 
se, nella circostanza, a 
spingere i bianconeri nel 
baratro ci si è messo anche 
l'arbitro, prima lasciando 
correre un fallo di mano di 
Lanzara su azione di at- 

‘tacco di Lapini, poi non ri- 
levando la posizione di 
fuorigioco di Gatti e Inza- 
ghi nel contropiede aperto 
immediatamente da Belot- 
ti e sfruttato dallo stesso 
Gatti sulla destra, a con- 
clusione del quale Baronio 
commette la più clamoro- 
sa delle autoreti nel tenta- 
tivo di liberare sullo stesso 
Inzaghi. 


Vis Pesaro 1 
Massese 1 


MARCATORI: 80" Genna- 
ri, 84' Bellatorre. ù 

VIS PESARO: Riccetelli, 
Paolone, Scarponi, Sala, Mo- 
sconi, Romani, Turchi, Di 
Curzio, Zagati, Gasperini, 
Martini (64° Gennari). 

MASSESE: Cardinale, Ti- 
berio, Fabiani, Biagianti, 
Gobbo, Tonin, Romairone, 
Gaspa (87' Bertelli), Murgi- 
ta, Bellatorre (89' Scarpa- 
to), Mariani. 

ARBITRO: Vendramin di 
Castelfranco V. 


pesaro — Pareggio doveva 
essere e pareggio è-stato 
fra Vis Pesaro e Massese, 
condizionate da radiotele- 
fono collegato con Siena. 
Non gioco per quasi tutto 
l'incontro all'insegna di 
«un punto per uno non fa 
male a nessuno» poi al 35' 
della ripresa Gennari, for- 
se distratto, ha tradito le 
consegne andando a rete 
di testa su calcio d'angolo 
battuto da Gasperini che, - 
in precedenza, si era pro- 
curato il tiro dalla bandie- 
rina con un gran tiro ben 
parato da Cardinale. —“ 


BRUGNERA 


La salvezza era l'obiet- 
tivo principe per il 
Centro del Mobile, e 
l'esser rimasto in In- 
terregionale —rappre- 
senta una vera manna 
per la regina del calcio 
pordenonese. La squa- 
dra è stata affidata al 
giovane tecnico Travi- 
san, e il mister non ha 
certo deluso le aspetta- 
tive della dirigenza e 
oltre la salvezza ha pu- 
re gettato delle solide 
basi impiegando in pri- 
ma squadra parecchi 
giovani di buone spe- 
ranze. Il destino del 
Centro del Mobile è co- 
munque nelle mani dei 
dirigenti-sponsor che 
si riuniranno il 28 di 
questo mese per deci- 
dere se continuare a 
buon livello oppure da- 
re l'avvio al semi-pro- 
fessionismo e dar via 


Calcio 


I BIANCAZZURRI GIA’ APRONO LA CAMPAGNA ABBONAMENTI 


La Pro punta alla Supercoppa 


Per il varo della squadra in Interregionale il direttivo vuole verificare il sostegno del pubblico 


Salvezza, l’obiettivo principe 
Soddisfazione in casa del Centro del Mobile 


libera ai giovani. Se il 
supporto economico 
verrà confermato sarà 
allora possibile confer- 
mare i prestiti dei trie- 
stini Cernecca e Gerin, 
e trattenere per un'al- 
tra stagione il bomber 
Panisi. Se invece non si 
troveranno i finanzia- 
menti necessari allora 
sarà data fiducia ai 
molti giovani prove- 
nienti dal florido setto- 
re giovanile. Fadiga, Di 
Pierro e Pagotto ad 
esempio, sono tre ra- 
gazzi che hanno già 
avuto modo di mostra- 
re il proprio valore in 
prima squadra, e insie- 
me.a Marcon e Borto- 
lussi, rispettivamente 
terzino e portiere, po- 
trebbe costituire l'os- 
satura della squadra 
nella prossima stagio- 
ne. La programmazio- 


ne quindi passa tutta 
attraverso la disponi- 
bilità economia della 
dirigenza, ma anche se 
arriveranno i soldi e si 
riuscirà ad allestire 
una buona squadra di 
categoria, è difficile 
prevedere un obiettivo 
diverso dalla salvezza. 
I costi proibitivi del- 
l'Interregionale infatti 
non consentono a un 
piccolo centro come 
Brugnera di fare voli 
pindarici. La politica 
della società quindi 
non dovrebbe disco- 
starsi di molto a quella 
de sempre attuata, 
gran lavoro a livello 
giovanile e un occhio di 
riguardo al possibile 
recupero di qualche 
buon giocatore con mo- 
deste pretese economi- 
che. 

Claudio Fontanellai 


C2 girone B 


PROSSIMO TURNO 
Olbia-Fiorenzuola 
Centese-Novara 
Oltrepo-Ospitaletto 
Lecco-Pavia 
Aosta-Pergocrema 
Solbiatese-Suzzara 
Giorgione-Tempio 
Casale-Trento 
Mantova-Varese 


C2 girone A C2 girone C 
I RISULTATI I RISULTATI I RISULTATI 
Novara-Aosta 4-0| |Cerveteri-Baracca L. 0-1 Bisceglie-Agrigento - 0-0 
Ospitaletto-Casale 2-0| |Prato-Castel S. (-3) 21 Monopoli-Altamura 2-0 
Fiorenzuola-Centese 2-1| | Avezzano-Fano 0-0 Savoia-Leonzio 2-0 
Mantova-Giorgione 1-0| |Cecina-Montevarchi 2-2 Trani-Licata 1-1 
Trento-Lecco 0-0| |Francavilla-Pistoiese 22 Formia-Matera 01 
Tempio-Olbia 1-3| |Viareggio-Poggibonsi 0-1 Juve Stabia-Sangiusepp. 3-0 
Varese-Oltrepo 1-1 Gualdo-Pontedera 0-0 ‘Astrea-Sora 0-2 
Pergocrema-Solbiatese 1-1 M. Ponsacco-Rimini 0-0 Catanzaro-Turris 3-1 
Pavia-Suzzara 2-2| | Civitanovese-Vastese 0-0 Molfetta-V. Lamezia 2-0 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 

Mantova 43301611 34419| |Pistoiese 40301510 53520 Juve Stabia 41 30 14 133/4518 
Fiorenzuola 39 30/14 11 54327| |Prato 38.30.15 8 73025 Leonzio 373014 9 73321 
Lecco 37301213 54028| |Rimini 37.30 1115 43317 Matera. 36.30 1212 63117 
Novara 36301114 53320| |Viareggio 36301310 73523 Sangiusepp.35 30 12 11 73227 
Giorgione 353013 9 83324| |CastelS.(-395 301312 53617 Molfetta 34301210 82924 
Solbiatese 3530/1015 53529| |Cerveteri 333019 9 93432 Trani 33 301013 7 2520 
Olbia 3330 817 52218| |M.Ponsacco32 3012 8102428 Formia 3230 816 62017 
Centese 33301013 72219| |BaraccaL. 3130 815 72526 Catanzaro 313012 7113731 
Varese. 3130 815 72224| |Montevarchi30 301010102723 V. Lamezia 313011 9/10 4343 
Casale 2930 8/13 92123| |Vastese 3030 716 72224 Monopoli 30.30 814 8 2521 
Pavia 29 3010 9112833| |Citanovese29,30 4/21 52018 Turris 30,30 912 92726 
Ospitaletto 2830 812/10 2226] |Poggibonsi 28 30 910/11 3341 Sora 29.30 813 93126 
Trento ‘2630 614102132| |Pontedera 2730 517 81417 Agrigento 2930 911 10/2833 
Tempio 2530 613112433| |Gualdo 2630 614102838 Bisceglie 27.30 713102924 
Aosta 2330 415111730) |Avezzano 2430 612122433 Licata 26 30. 614/10 1431 
Pergocrema 22 30 610 14 2234 Francavilla 23 30 6/11 13 2836 Savoia 2530 8 9133541 
Suzzara 2030 412142030 Fano 1930 313142136 Astrea 2030 7 6172152 
Oltrepo 1630 4 8181939| |Cecina 1930 411151631 Altamura 1430 21018 1447 


PROSSIMO TURNO 
Montevarchi-Avezzano 
Prato-Cecina 
Rimini-Cerveteri 
Castel S. (-3)-Civitanovese 
Pontedera-Francavilla 
Baracca L.-Gualdo 
Fano-M. Ponsacco 
Poggibonsi-Pistoiese 
Vastese-Viareggio 


PROSSIMO TURNO 
Matera-Astrea 
Sora-Bisceglie 
Leonzio-Catanzaro 
Agrigento-Formia 
V. Lamezia-Juve Stabia 
Licata-Molfetta 
Turris-Monopoli 
Sangiusepp.-Savoia 
Altamura-Trani 


Serie D - Girone D 
SQUADRE 
Crevalcore 6 
Sestese 5 
S. Lazzaro |41|34 1413 7 
Firenze 40|34 13.14 7/17 8 
Sevegliano |39|34 10 19 5|17 4 
i|Miranese  |37|34 919 6|17 5 
j|SanDonà |37|34 14 911/17 10 
Pontassieve | 37 | 34 11 15 8/17 7 
Manzanese |36|34 11 14 917 7 
Castel S.P. | 35/34 12 1111|17 7 
Argentana |34|34 818 8/17 4 
Russi 34/34 11 12 11|17 6 
PROMOSSO | lColligiana |92|34 914 11|17 5 
RETROCESSE. |Mira 32|34 11 10 1317 6 
Contarina C. d. Mobile | 26|34 4 18 12|17 3 
Royino Contarina |22|34 414/16|17 3 
Palmanova 
V. Rovigo |22|34 6 10 18/17 5 
Palmanova 34 4 822 2 


3 95.3 
2,17 6.83 Di 
3|17 58 4 -10 
8 1[17 5 6 6 «11 
2|17 6 8 3 -12 
8 4|17 411 2 -14 
6 1|17 4310 -14 
7 3/17 485 -14 
6 4/17 4 85 -15, 
5 5/17 5 6 6|41 33] -16 
3 0|17 4 5 8|31 28] -17 
5 6|17 5 7 5|3231| -17 
7 5|17 4 7 6/31 32] -19 
5 6/17 5 5 7|28 31] -19 
95/171 907 
8 6/17 1 610 
5 7|17 1 511|23 47] -29 
2 510 


DIMOSTRAZIONI SPECIALI ‘ 


DEI NUOVISSIMI 


TIMPANI ELETTRONICI 


PRATICAMENTE INVISIBILI 


MMAIC 


TRIESTE - VIA MAIOLICA 1 - TE 


772807 


Promosse in C2 


SUPERCOPPA 
Goriziani 
con i veltri 


TRIESTE — Ultime par- 
tite, giovedì, nei due gi- 
roni di Supercoppa regio- 
nale. A Gradisca, alle 
20.30, si affronteranno 
l'imbattuta Pro Gorizia e 
i veltri del Ponziana. 
Nell'altro girone, sempre 


‘con inizio alle 20.30, se 


la vedranno la formazio- 
ne pordenonese delle 7 


È Spighe e la Pro Cervigna- 


no, 


Si svolgerà sabato al Fla- 
minio ‘di Roma l'ultimo 
atto del campionato na- 
zionale dilettanti: è in 
programma infatti lo 
spareggio, tra l'Aquila e 
il Torres, giunte prime a 
pari punti nel girone F, 
per la promozione in se- 
rie C2. Nell'altro spareg- 
gio, svoltosi ieri, il Citta- 
della ha superato per 2-1 
il Lumezzane, sul campo 
neutro di Cento. 

Ecco quindi le forma- 
zioni già ammesse alla 
C2: Legnano, Cittadella, 
Vogherese, Crevalcore, 


Maceratese, Fasano, 
Trapani, Battipagliese. 
Ecco invece le squadre 
retrocesse: Vigevano, 
Iris Oleggio, Bellinzago, 
Cassano, Pievigina, Offi- 
cine, Fidenza, Roteglia, 
Sammargheritese, Con- 
tarina, Rovigo, Palmano- 
va, Civitavecchia, Vade- 
se, Montegranaro, Ca- 
stelsardo, Valmontone, 
Fucense, Renato Curi, 
Putignano, Matino, Ter- 


racina, Campagnia, 
Cynthia, Acri, Calitri, 
Bovalinese. 


GORIZIA — Non sono 
ancora finite le fatiche 
per la Pro Gorizia. La 
squadra,’ neopromossa 
nel campionato naziona- 
le dilettanti, è impegna- 
ta, infatti, in una serie di 
tornei che la vedono co- 
me protagonista. Nella 
Supercoppa, il torneo or- 
ganizzato dalla Figc re- 
gionale per le vincitrici 
dei diversi campionati 
dilettanti, la Pro Gorizia, 
dopo aver battuto il San 
Luigi, se la vedrà giovedì 
prossimo a Gradisca con- 
tro il Ponziana per poi, in 
caso di vittoria, disputa- 
re la finale contro la vin- 
cente del secondo giron- 
cino. La formazione 
isontina è inoltre impe- 
gnata nel torneo di Mos- 
sa dove è arrivata alle se- 
mifinali e parteciperà 
‘anche a fine mese al tor- 
neo di Vermegliano. Alla 
conclusione di questo 
trittico verrà finalmente 
dato il rompete le righe e 
tuttii giocatori potranno 
godere di un meritato pe- 
Tiodo di riposo. 

Non andranno in va- 
canza invece i dirigenti 
che, assieme al presiden- 
te Massimo Vosca, sa- 
ranno costretti agli 
straordinari per impo- 
stare la squadra per la 
prossima . stagione. Un 
impegno gravoso in un 
momento in cui tutte le 
società stanno accusan- 
do i riflessi delle restri- 
zioni economiche gene- 
rali. La Pro Gorizia, che 
non ha mai nuotato nel- 
l'oro, specie dopo l'ab- 
bandono di Giancarlo 
Pozzo, cercherà di muo- 
versi con i piedi di piom- 
bo. Proprio per questo il 
presidente Vosca ha de- 
ciso di lanciare già alla 
fine di questa settimana 
la campagna abbona- 
menti. Al massimo diri- 
gente biancazzurro «bru- 
cia» ancora il ricordo del- 
l'ultima giornata di cam- 

ionato ando aveva 
‘atto predisporre, al ter- 
mine della partita, una 
mega grigliata per tifosi 
e squadra e a cui si erano 
presentate solo alcune 
decine di supporter. «Im- 
posteremo la squadra — 
dice — in base a quelle 
che saranno le risposte 
del pubblico. Se la gente 
sottoscriverà in abbon- 
danza gli abbonamenti 
cercheremo . di varare 
una squadra che possa 
puntare ai vertici, in ca- 
so contrario ci limitere- 
mo a una formazione de- 
corosa che sia in grado di 
raggiungere la salvezza». 


Il presidente della Pro 
Gorizia ha intanto invia- 
to al presidente della le- 
ga dilettanti, Giulivi, una 
lettera con cui ha sottoli- 
neato la necessità, allo 
scopo di ridurre i costi, 
che venga varato un gi 
rone di sole squadre del 
Triyeneto. «E' stata 
un'azione — dice — so- 
stenuta da tutte le socie- 
tà della nostra zona con 
l'appoggio del presidente 
regionale Martini. Dai 
primi riscontri mi sem- 
bra che l'idea sia stata 
presa in considerazione e 
che possa andare a buon 
fine». $ 

Per quanto riguarda i 
movimenti di mercato 
forse è ancora presto per 
parlarne. Fino a questo 
momento, infatti, ci sono 
stati solo abboccamenti e 
pour parler: «Di contatti 
concreti — dice — non 
ne abbiamo. ancora avù- 
ti. Qualcuno si è interes- 
sato dei nostri giovani 
più promettenti ma nulla 
più. Per la verità qualche 
richiesta ufficiale c'è 
stata, ma limitatamente 
ad alcuni giocatori che 
abbiamo concesso in 
prestito la scorsa stagio- 
ne, come Bertolutti, Ber- 
tossi, Goriup e Spessot. 
Tutte le società in cui 
hanno militato ci hanno 
chiesto di poterli riscat- 
tare». 

Vosca è recalcitrante a 
confermare le notizie 
che alcune società pro- 
fessionistiche hanno fat- 
to delle concrete avance 
per i giovani «d’oro» che 
quest'anno hanno gravi- 
tato attorno alla prima 
squadra: «Ripeto — dice 
— offerte concrete non 
ne ho ancora avute. Sul- 
l'argomento però voglia- 
mo andare con i piedi di 
piombo. Il prossimo an- 
no, per regolamento, do- 
vranno essere utilizzati 
almeno tre giocatori nati 
nel 1975 o anni successi- 
vi, Noi abbiamo i miglio- 
ri giovani a livello regio- 
nale di quest'annata e 
sarebbe . controprodu- 
cente cederli. Cerchere- 
mo quindi di trattenerli a 
Gorizia e magari di tro- 
vare ancora qualche ele- 
mento interessante. So- 
no convinto che saranno 
i giovani a decidere il 
prossimo campionato. Le 
squadre, per forza di co- 
se, dovranno essere co- 
struite attorno a loro, sa- 
rebbe perciò un suicidio 
dopo tanto lavoro privar- 
sene, proprio ora). — — 

Antonio Gaier 


Lunedì 24 maggio 1993 | L 


SODDISFAZIONE PER IL QUINTO POSTO IN CAMPIONATO 


Sevegliano team corsaro 


SEVEGLIANO — Il ter- 
zo torneo tra i dilettanti 
nazionali si è concluso 
con un brillantissimo 
quinto posto, ben al di 
là delle aspettative di 
dirigenti, tecnici e so- 
cietà maturate nel pre- 
campionato. L'innesto 
di Miano alla seconda 
giornata, con vittoria a 
Rovigo con un rotondo 
3-0 e l'arrivo di Mar- 
sich quasi alla fine del 
girone di andata; hanno 
dato quel tocco in più 
che ha consentito al Se- 
vegliano di fare un no- 
tevole salto di qualità. 
Soprattutto Marsich è 
stato determinante con 
le sue reti se si pensa 
che si è classificato se- 
condo nella speciale 
classifica dei marcatori 
pur avendo giocato la 
sua prima partita alla 
16.a giornata. 

Squadra più da tra- 
sferta che da terreno 


amico, il Sevegliano ha 
subito lo stesso numero 
di sconfitte (sei) della 
squadra dominatrice 
del girone, il Crevalco- 
Te, preceduto soltanto 
dalla Sestese (cinque) 
proprio per la partita 
ingiustamente perduta 
contro la squadra fio- 
rentina nell'ultima 
giornata di campionato. 


Venti punti in trasferta, - 


con ben sei vittorie e 18 
in casa, con soli quattro 
successi, dimostrano la 
validità della squadra 
lontano dal terreno 
amico; in casa, vicever- 
sa, ha sofferto il gioco di 
rimessa degli avversari 
senza riuscire a impor- 
re il proprio o, quanto 
meno, a tradurre in mo- 
neta sonante il predo- 
minio esercitato. 
Almeno qualcuno dei 
pareggi casalinghi con- 
tro Russi, Centro del 


Mobile, Argentana, 
Contarina e Mira, 
avrebbe dovuto trasfor- 
marsi in vittoria visto 
come la squadra, nel 
complesso, ha saputo 
esprimersi contro av- 
versari di maggior quo- 
tazione. Questo senza 
voler essere inconten- 
tabili, visto come la 
squadra è sbocciata. 
Merito del tecnico, bra- 
vissimo, e degli atleti 
altrettanto bravi tanto 
che una graduatoria di 
merito ci metterebbe in 
difficoltà. 

‘Tesser, giustamente, 
“e non si hanno difficol- 
tà a capirlo, se n'è aste- 
nuto ma, in effetti, è da 
citare tutto il comples- 
so dei 15-16 giocatori 
che hanno giocato la 
maggior parte delle 
partite sia dal primo 
minuto sia come sosti- 
tuzione tattica, e non 


forzata. Al già citato 
Marsich, in via di de- 
collo, si aggiunge Drigo, 
anch'esso sul piede di 
partenza, confermatosi 
davvero un ottimo nu- 
mero uno anche grazie 
al lavoro di Berti, alle- 
natore dei portieri. Ci 
sarà, ‘probabilmente, 
qualche altra partenza, 
ma «il giocattolo non 
sarà rotto — dice il pre- 
sidente Vidal — anzi, 
date le nuove regole che 
entreranno in vigore 
per il prossimo campio- 
nato, cercheremo il me- 
glio che oggi offre il 
mercato tra i giocatori 
nati nel '75». E' questo 
un aspetto da non sot- 
tovalutare per il torneo 
‘93-‘94, durante il quale 
ben tre giocatori nati 
negli anni ‘75 e succes- 
sivi, dovranno essere in 
squadra. 

Alberto Landi 


SEGGIOLAI: ESITO OLTRE LE PIU’ ROSEE ASPETTATIVE 


Manzanese in buona luce 


MANZANO — Manza- 
nese, anno primo tra i 
dilettanti nazionali, su- 
periore a ogni più rosea 
aspettativa. Trentasei 
punti e una classifica a 
sole due lunghezze dal- 
‘ la quinta posizione, non 
erano immaginabili a 
inizio torneo, pur aven- 
do superato Sevegliano 
e Palmanova nella pri- 
ma fase della coppa Ita- 
lia. Prima delle tre neo- 
promosse inserite nel 
girone, in un'ipotetica 
classifica tra le squadre 
friulane occuperebbe la 
prima posizione avendo 
sottratto tre punti al Se- 
vegliano, quattro al 
Palmanova e due al 
Centro del Mobile. Tra 
le altre perle del torneo 
i tre punti presi al Cre- 
Valcore e alla Sestese, 
squadre prima e secon- 
da del campionato, con 
addirittura vittoria 
esterna in Emilia, le 
vittorie esterne nei der- 


by con Sevegliano e Pal- 
manova. Di contro le 
sconfitte interne con il 
Russi e l'Argentana e 
1°1-4, nell'ultima gior- 
nata a Firenze, sono tra 
gli episodi che bruciano 
ancora. 

Rendimento abba- 
stanza equilibrato tra 
gare esterne e interne. 
Venti punti tra le mura 
amiche, 16 lontano da 
casa; 34 reti segnate e 
31. subite confermano 
un equilibrio sostanzia- 
le di tuttii reparti della 
squadra. Qualche epi- 
sodio particolare, risol- 
tosi in maniera sfortu- 
nata e un minor nume- 
ro di espulsioni, soprat- 
tutto di qualche atleta 
particolarmente dotato, 
e conseguenti squalifi- 
che (comunque da limi- 
tare nel prossimo tor- 
neo), avrebbero potuto 
portare qualche punto 
in più in classifica e mi- 


gliorare ancora la già 
più che buona gradua- 
toria. 

Onore al merito del- 
l'allenatore Moretto e 
dell'intero team con 
Reale, Florit, il veloce 
Tolloi in evidenza; si 
pùò aggiungere anche 
Marco Beltrame se il 
suo rendimento non ri- 
sultasse condizionato 
da una non sempre di- 
sciplinata condotta sul 
terreno di gioco. Supe- 
rata, quindi, alla gran- 
de, la prima esperienza 
in un campionato dilet- 
tanti nazionali, bisogna 
Stare ora con gli occhi 
bene aperti affinché 
non sopravvenga il sen- 
so di appagamento che 
potrebbe avere nefaste 
conseguenze nel prossi- 
mo torneo, cosa che la 
società, e i supporter, 
soprattutto l'appassio- 
nata tifoseria femmini- 
le, molto «colorita», non 
meritano. 


PROPOSTA DELLA GRADESE ALLA FEDERCALCIO REGIONALE 


Si valorizza la Coppa Italia 


TRIESTE — Riservando- 
si di decidere, con delle 
precise riserve per che 
concerne le date, il comi- 
tato regionale della Fe- 
dercalcio ha attentamen- 
te esaminato la proposta 
della Gradese per quanto 
attiene una nuova impo- 
stazione della Coppa Ita- 
lia. 

In particolare i diri- 
genti lagunari, intenden- 
do come scopo principale 
quello della valorizza- 
zione della stessa Coppa 
hanno proposto un tabel- 
lone tipo tennis con una 
prima fase che compren- 
de dei mini-girone a 3 
squadre ben distinte per 
territorio (Destra Taglia- 
mento, Friuli Centrale, 
Bassa friulana e infine 
Trieste-Isontino). 

In questa maniera le 
società andrebbero a 
spendere di meno in tra- 
sferte e anzi potrebbero 
registrare un maggior af- 
flusso di sostenitori in 
quanto le prime gare di- 
venterebbero spesso del- 
le vere sfide fra campa- 
nili vicini. 

Va detto inoltre che il 
tabellone proposto dalla 
Gradese calcio prevede 
che, fino ai quarti di fi- 
nale, si incontrino sem- 
pre squadre della mede- 
sima zona, mentre sola- 
mente in semifinale si 
incontrerebbero la mi- 
gliore squadra della De-, 
stra. Tagliamento con 
quella del Friuli Centrale 
mentre nella parte bassa 
del tabellone si affronte- 
rebbero la migliore della 
Bassa friulana con quella 
che sarà risultata la mi- 
gliore . del. raggruppa- 
mento Trieste-Isontino. 


Nelle premesse della 
proposta di modifica di 
svolgimento di coppa 
Italia i dirigenti lagunari 
hanno inoltre proposto 
di valorizzare queste 
partite con lo svolgimen- 
to delle gare in notturna 
con la speranza di un 
maggior afflusso di pub- 
blico «evitando così 
quelle anonime gare del 
mercoledì pomeriggio» 
che, fra l'altro — visti i 


concomintanti impegni 
lavorativi di diversi gio- 
catori — non consentono 
alle varie squadre di pre- 
sentarsi in campo con la 
formazione migiore. Pro- 
prio per questo la Grade- 
se ha prospettato come 
date di svolgimento 
quelle del 22, 25 e 29 
agosto per quanto attie- 
ne la prima fase ovvero 
qualle dei mini-girone a 
tre squadre, Il prio turno 
a eliminazione diretta 


con gara d'andata e ritor- 
no è invece previsto per 
il primo e il 5 di settem- 
bre; i quarti di finale, 
sempre secondo la Gra- 
dese, dovrebbero aver 
luogo l'8 e il 12 settem- 
bre, le semifinali il 15 e 
19 mentre la finale, gara 
unica in campo neutro, 
dovrebbe aver luogo il 
giorno dell'Immacolata, 
l'8 dicembre, in questo 
caso logicamente al po- 
meriggio. 

Dunque, tranne per la 
composizione dei gironi 
eliminatori delle gare 
d'andata e ritorno (ma 
anche questo potrebbe 
essere definito sin dall'i- 
nizio). 

la proposta della Gra- 
dese calcio è andata al 
vaglio del comitato re- 
gionale della federcalciò 
che in linea di massima 
ha approvato il progetto 
riservandosi di decidere 
soprattutto le date di ef- 
fettuazione della mani- 
festazione. Ciò soprat- 
tutto per due motivi: in 
quell'epoca, al 22 di ago- 
sto, qualche squadra non 
ha forse nemmeno ini- 
ziato la preparazione e 
comunque diverse socie- 
tà sono appena all'inizio 
(almeno così è stato det- 
to) ma soprattutto per il 
fatto che l'anno scorso, 
proprio su richiesta delle 
società, la data d'inizio 
del campionato era stata 
fatta slittare di due setti- 
mane. Ad ogni modo i 
consiglieri regionali si 
sono riservati di decide- 
re anche dopo aver senti- 
to i vari comitati locali e 
le società interessante. 

Antonio Boemo 


Bilancio oltremodo 
positivo per l'ormai ex 
matricola del torneo, e 
occhi puntati al futuro, 
agli elementi nati nel 
1975, la cui presenza in 
campo di tre elementi 
nel prossimo campio- 
nato è obbligatoria. Oc- 
correrà avere a disposi- 
zione un minimo di cin- 
que-sei elementi validi, 
considerati i possibili 
infortuni e sostituzioni, 
per avere una certa ga- 
ranzia.. Sarà. compito 
dell'allenatore. sceglie- 
re i ruoli che devono ri- 
coprire nel delicato 
meccanismo della for- 
mazione di una squadra 
di calcio. Archiviato, 
dunque, il risultato di 
quest'anno, occhi pun- 
tati a settembre per un 
ulteriore conferma 
sempre che l'appetito 
non venga... mangian- 
do. 

al. la. 


Sacilese: otto gol 
alle finali juniores 


8-0 


MARCATORI: Livon 2, 
de Giusti 2, Pramparo, Lu- 
Go Castelletto, De Pao- 

Fl. 


SACILESE: Vaccaro, 
Campanar, Pramparo, Dal 
Cin, Mazzariol, De Giusti, 
Castelletto, Luderin, Fa- 
bro (65’ De Paoli), Cristan- 
te (55’ Colle), Livon. 

U.S. SAGNINO: Papini, 
Lobeato, Monti, Raggio, 
Bellini, Ortelli, De Maria, 
Serena, Andreolli, Balla, 
Guarisco; Consolo. 


SACILE — Per gli junio- 
res della Sacilese l'av- 
ventura delle finali na- 
zionali sembra stimolarli 
al massimo. Sabato, in- 
fatti, hanno seppellito 
con una valanga di reti 
l'Us. Sagnino di Como 
ualificandosi così per 
l'ulteriore girone finale a 
tre squadre. I ragazzi di 
Da Pieve erano scesi in 
campo col difficile com- 
ito di dovere battere 
‘avversario per lo meno 
con tre reti di scarto, poi- 
ché in settimana l'Abano 
si era imposto sulla stes- 
sa Us Sagnino per 4-2. 
Compito sicuramente 
difficile per molti, ma 
non per la Sacilese di 
quest'anno che si è impo- 
sta per ben 8-0 dominan- 
do per tutti. i 90 minuti 
gli ospiti che non sono 
riusciti a impensierire 
quasi mai il forte portie- 
re Vaccaro. 

Scesi in campo un po' 
tesi hanno impiegato so- 
lo alcuni minuti prima di 
sciorinare il solito bel 
gioco, con in testa Livon 


e Fabro che hanno fatto 
la differenza. Al 20' è 
stato prora Livon a sor- 
prendere il portiere ospi- 
te. In seguito dopo parec- 
chie occasioni sprecate 
per un soffio, dopo uno 
scambio con De Giusti, 
Fabro ha lanciato sem- 
pre Livon che con un bel 
colpo al volo ha colto 
l'incrocio dei pali; 2-0 il 
risultato con cui si è con- 
cluso il primo tempo. 

Nella ripresa vi è stata 
subito l'espulsione, tra le 
file della Sacilese, di 
Campanar ma perilocali 
non è cambiato proprio 
nulla. Pur giocando in 
dieci per tutta la ripresa, 
i pordenonesi sono anda- 
ti in rete a ripetizione. 
Importantissima la rete 
del 3-0 messa a segno 
con De Giusti con tiro dai 
25 metri. 

La Sacilese quindi ha 
dato una grande *dimo- 
strazione di forza sia fisi- 
ca sia di carattere, Ha 
messo in mostra un gra! 


bel gioco col ottime fi; . 


nezze da parte di molti 
ragazzi, ricordando aD- 
che che in questa squa- 
dra veramente compatta 
in ogni reparto vi fanno 
parte ben tre allievi che 
rispondono ai nomi 
Campaner, Mazzariol © 
Cristante. Ora, le pross!” 
me gare, sono in pro” 
gramma per il 26 e il 29 
maggio e il 2 giugno, co 
gli avversari ancora 
stabilire. Per la Saciles® 
a questo punto ogni tra” 
guardo è possibile. 
Gaetano Strazzullo 
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DOPO IL SALTO IN «PROMOZIONE» 


La grande euforia del Ponziana 


ggiungersi a quella della costruzione del nuovo terreno» 


Promozione in «Promozione» per la formazione del Ponziana. 


FUTURA 3 
SANGIORGINA 0, 

Marcatori: all'8' Cri- 
stin; nella ripresa al 2° 
Barchiesi, al 37‘ Barchie- 
sì. 


Futura: Versolatto, 
Mauro Vicenzino, Vittor, 
Filupputti, Cesarin 


(Grop), Bertoldi, Nolgi, 
Bruno Zanutta, Barchie- 
si, Gristin  (Chiccaro), 
Gianfranco Zanutta. 


Sangiorgina: Toma- 


selli, Andreotti, Targato, 
D'Odorico; Pegolo, Filip 


(Marco Favalessa), Pao- ‘ 


lin, Del Pin, Dreossi 
(Mauro Favalessa), Lu- 


ciano Morettin, Salva- 

dor. 

ROIANESE ni 

TAGLIAMENTO 2 
Marcatori: al. 30° 


Avian, nella ripresa al 
10° e 29' Richi Orlando. 

Risanese: Nadalutti, 
Furlan, Sclausaro, Fla- 
viano Tosolini, Ventura, 
Dorigo (Pez), Doria, Go- 
Vetto, Avian, Dindo, Pa- 
Tavano. 

Tagliamento: Cleri- 
ci, De Marto, Bortolussi 
(Gabriele Orlando), Maz- 
zoleni, De Re, Spiz, Scan- 
dolo, Colesan (Richi Or- 
lando), Gosparini, Du- 
randi, Rizzotti. È 

Arbitro: Tedesco di 
Monfalcone. 


AI TEMPI SUPPLEMENTARI 


Il Visinale passa con i rigori 
Con l’Azzanese tempi regolamentari fermi sull’1 a 1 


3-2 


(Dopo calci di rigore) 

MARCATORI: al 1° 
Sgavioli, al 12' Bonadio. 

VISINALE: Marcon, 
Restiotto, Cappelletto 
(Busatto), Maccan, Pa- 
dovan, Bravin, Gomiero, 
Visintin, Turchet, Ziga- 
gna, Sgavioli (De Fran- 
ceschi). 

AZZANESE: Innocen- 
te, Mascarin, Guin, Bo- 
nadio,  Mior,. Roberto 
Chiarotto, Minuzzi (Boz- 
zo), Fantucci, Girotto, 
Menegozzo (Casagran- 
de), Moretto (Canton). 

ARBITRO: Calligar di 
Latisana. 


VISINALE - Ci sono vo- 
lutiitempi supplemen- 
tari e poi i rigori per 
promuovere il Visinale 
ai quarti di finale della 
Coppa Devetti. 

I tempi regolamen- 


tari erano infatti finiti 
1-1, con entrambe le 
reti segnate nei primi 
minuti. Si è visto co- 
munque un piacevole 
spettacolo molto ben 
diretto dall'arbitro: ce 
ne vorrebbero tanti 
così nelle nostre cate- 
gorie, Il risultato si è 
sbloccato subito: un 
rimpallo dopo un mi- 
nuti permette a Sgavio- 
li di trovarsi solo da- 
vanti a Innocente: ùn- 
gioco da ragazzi infila- 
re alla sinistra del por- 
tiere. 

‘Al 12’ punizione in 
area: Fantucci per Bo- 
nadio che insacca per 
1'1-1. Al 14' il Visinale 
con Padovan colpisce 
la traversa con uno 
spiovente da fuori 
area. 

Nel secondo tempo 
al 27' Bonadio tira fuo- 


COPPA TRIESTE 


Monteshell, Jolly e Rapid 
i tre condannati della B 


TRIESTE — L'ultima gior- 
nata di Coppa Trieste ha 
emesso, per quel che ri 
Buarda i campionati di se- 
rie B e G, i verdetti defini- 
tivi. Nella serie cadetta re- 
trocede assieme al Mon- 
teshell e al Jolly Miani Car 
il Rapid L'Ausiliaria. La 
formazione di Calzolari 


non è riuscita nell'impresa * 


di superare l'Autotraspor- 
ti Zorzenon nonostante la 
bella vittoria conquistata 
ai danni della Cooperativa 
Alfa. 3-2 il risultato della 
partita. Il primo tempo, 
abbastanza equilibrato, si 
era chiuso sull'uno a zero 
grazie a una rete di Gordi- 
ni. Nella ripresa l'Alfa si è 
fatto più intraprendente 
ma non è riuscito a creare 
grossi problemi agli av- 
versari che anzi hanno 
sfiorato più volte il rad- 
doppio in contropiede. Il 
2-0 è stato siglato da Pos- 
sega. Vittoria decisiva per 
la permanenza in B quella 
conquistata dall'Autotra- 
sporti Zorzenon ai danni 
ella Pizzeria Golosone. 
La gara si era comunque 
iniziata in salita per gli uo- 
mini di Pizzolito, costretti 
a rincorrere un duplice 
Svantaggio. Una doppietta 
di Sossi riequilibrava l’in- 
contro già prima del ter- 
mine della prima frazione 
e, quindi, nel secondo 
tempo le realizzazioni di 
Stelli e Costadragoni sigla- 
vano il nari Gli 
altri incontri di quest’ulti- 
ma giornata hanno visto le 
tre squadre promosse con- 
quistare i due punti. 

La Pizzeria Michele ha 
ampiamente superato la 
Monteshell con il punteg- 
gio di 10-3. Grande prota- 
Bonista di questa gara 
Bencich autore di sette re- 
ti. Vittorie anche per il Su- 
Permercato Jez (6-5 a un 
comunque valido Edoardo 


' Mobili) e del Bar Mario 9-5 


ai danni della Carrozzeria 
Eros. Marcatori in questa 
Sara Medelin 3, Zacchi- 


gna, Aiello, Daris, Ursich 
2, Mauri 2, Meden 2 e 
Trost. Ghiudiamo la B con 
il pareggio tra Cesare Ra- 
gazzi e Pizzeria Tazebao. 
Il 2-2 finale è scaturito 
dalle reti di Cuccarelli, 
Ugo Claudio, Bove e Mor- 
gan. Migliori in campo 
Ugo e Morgan, 

In serie C l'incontro di 
cartello era sicuramente 
quello che opponeva la 
Pizzeria La Tappa al Cali- 
fornia Palestre. La gara 
decideva il nome della ter- 
za squadra promossa in 
serie B assieme alle Pizze 
Da Andy e al Bar Sportivo 
Latteria Da Rita. Proprio 
per questo motivo ci si po- 
teva aspettare una gara 
nervosa e non bella. Inve- 
ce grazie all'ottimo com- 
portamento dei giocatori 
in campo e al buon arbi- 
traggio del signor Gatto la 

artita è stata piacevole e 
corretta. Dopo un primo 
tempo molto equilibrato 
in cui le due formazioni si 
sono equivalse, la ripresa 
ha visto il predominio del- 
la squadra muggesana. In 
vantaggio con Tenace, La 
Tappa è stata momenta- 
neamente raggiunta da un 
gol del bravo Bragato. 
Quindi una doppietta di 
Caucich e le marcature di 
Ulcigrai, Salvadei e Umek 
hanno fissato il risultato 
sul 5-2 finale. 

Lorenzo Gatto 


Serie B 

I risultati, Partite del 23 
maggio (XVII di ritorno): 
Autotrasport.. Zorzenon- 
Pizz. Il Golosone 4-3; 
Goop. Alfa-Rapid. l'Ausi- 
liaria 2-3; Pizzeria Ferrie- 


ra-Coop. Arianna 2-5; Su-. 


permercato Jez-Edoardo 
Mobili 6-5; Pizzeria Mi- 
chele-Monteshell RdB 10- 
3; Benetton 45-Central- 
grafica 5-7; Carrozzeria 
Eros-Bar Mario Bss 5-9; 


“Jolly Miani Gar-Montuzza 


Gar 2000 7-2; G. Cesare 
Ragazzi-Pizzeria Tazebao 
2-2. 

La classifica: Pizzeria 
Michele p. 58; Supermer- 
cato Jez 54; Bar Mario 
Borgo San Sergio 48; Coo- 
perativa Arianna 42; Mon- 
tuzza Car 2000 39; Pizze- 
tia Tazebao 36; Edoardo 
Mobili, Benetton 43 34; 
Coop. Alfa, 
Eros 33; Pizzeria Il Golo- 


sone, Pizzeria Ferriera 30; 


G. Cesare Ragazzi 28; Cen- 
tralgrafica 27; Autotra- 
sporti Zorzenon 25; Rapid 
l'Ausiliaria 24; Jolly Mia- 
ni Car 19; Monteshell RdB 
18. 


Serie C ; 
I risultati. Partite del 23 
maggio (XVII di ritorno): 
Capitolino-Seven Toning 
2-5; Abb, Il Quadro-Pizze 
Da Andy 7-5; Pizz. La Tal- 
pa-California Palestre 5-2; 
Bar Sport. Latt. Da Rita- 
Ford La Concessionaria 8- 
1; Artigrafiche Julia-Le 
Monde 4-7; Mi.Ma. Sport- 
Erborist. Annapaola 3-5; 
Bar Claudia-Finc. Ital- 
spurghi 2-12; Immobil. 
Mediagest-Nuova Gierre 
Auto 2-3; Rivera Bar Gari- 
baldi-Acli Cologna 4-3. 

La classifica: Pizze Da 
Andy p. 53; Bar Sport Lat- 
teria Da Rita 51; Pizzeria 
La Tappa 50; California 
Palestre, Seven Toning 46; 
Nuova Cierre Auto 39; Ab- 
bigliamento Il Quadro 37; 
Rivera Bar Garibaldi 36; 
Le Monde 35; Fincantieri 
Italspurghi 134; Acli Colo- 
gna 32; Capitolino, Mi.Ma. 
Sport 27; Immobiliare Me- 
diagest 26; Artigrafiche 
Julia 24; Erboristeria An- 
napaola 22; Ford La Con- 
cessionaria 16; Alabarda 
Bar Claudia 10, 


Carrozzeria * 


«La gioia ottenuta sul campo deve a 


ri di poco da posizione 
favorevole su ribattuta 
della difesa del Visina- 
le. Al 38' ci prova Bozzo 
dalla sinistra ma il suo 
tiro è di poco alto sulla 
traversa. Al 45' azione 
dei locali con tiro finale 
di Maccan che Inno- 
cente blocca. Nei tempi 
supplementari un rigo- 
re per atterramento di 
Fantucci per l'Azzane- 
se che batte Mior ma il 
portiere devia in cor- 
ner. Al 3' altro colpo di 
testa di Bozzo fuori di 
poco. Al 7' bel tiro di Zi- 
gagna che Innocente 
respinge di pugno e al 
9' un altro bel tiro di 
Turchet respinto anco- 
ra di pugno da Inno- 
cente, 

Si va alla lotteria dei 
rigori che premia i pa- 
droni di casa. 


ALFA 33 


E SPORT WAGON 


.3 IE 


90. CV 


MOTORE BOXER 


Calcio 


TRIESTE — Un Ponzia- 
na euforico, (nonostante 
l'eliminazione dalla Cop- 
pa Regione a opera del- 
l'Aurora Remanzacco) 
ma con ì piedi ben pian- 
tati per terra, questo il 
messaggio scaturito da 
una nostra chiacchierata 
col presidentissimo 
biancoceleste Zagaria. 

Allora presidente, a 
quando i dovuti festeg- 
giamenti? 

«Perla festa c'è ancora 
un po' di tempo da aspet- 
tare. Infatti la grande 
gioia ottenuta sul campo 
deve essere unita a quel- 
la per l’inizio della co- 
struzione del nuovo ter- 
reno di gioco. La giunta 
comunale, che dovrebbe 
riunirsi martedì e gio- 
vedì prossimo, ci sì au- 
gura che darà l'O.K. per 
l'avvio dell'iter che por- 
terà alla gara per la rea- 
lizzazione dei lavoro, In- 
torno al 15 giugno, l'av- 
viso della stessa verrà 
pubblicato e solo allora 
saremo veramente con- 
tenti. Insomma, si aprirà 
una nuova era per il Pon- 
ziana). 

Cosa avete deciso nel 
consiglio direttivo di gio- 
vedì? 

«Abbiamo preso deci- 
sioni che ritenevamo ne- 
cessarie per guardare al- 
la prossima stagione con 
le idee chiare. E' statori- 
confermato —unanime- 
mente, con entusiasmo, 
Di Mauro alla guida della 
prima squadra. Al posto 
di Franco Gherlizza, che 
per troppi impegni di la- 
voro ha dovuto passare 
la mano, arriverà come 
direttore sportivo Renzo 
Ramani, già nostro con- 
sigliere. Per lo stesso 
Gherlizza ci si augura poi 
che l'assemblea della so- 
cietà, che si riunirà fra 
15 giorni, voglia dargli 
l'incarico di vicepresi- 
dente, in coabitazione 
con Mario Mezzar. Dalle 
giovanili è stato promos- 
so direttore tecnico ge- 
nerale Ennio Capora. Lu- 
ciano Postogna è stato ri- 
confermato tesoriere, 
mentre coordinatore del 
settore giovanile diven- 
terà invece Paolo Salvia- 
to. 


178. 


“KM/H: 


COPPA REGIONE 


4-6 


MARCATORI: 7° Derman, 
44' Celante (rigore), 58' 
Rei, 77' Buttazzoni, 94" 
Marino, 117’ Cristancich 
M. 

MEDEA VIVAI BUDIN: 
Burino, Liberale, Cri. 
stancich G., Cristancich 
M., Urizzi, Zoff, Bolzan 
(105’ Geromet), Buttaz- 
zoni, Virgolini (69° Cim- 
baro), Celante, Godeas 
(105° Brescia). 

EDILE ADRIATICA: Mer- 
cusa, Goretti, Clementi, 


‘Sclaunich, Mervich (62° 


Pentasuglia), Vatta, Rei, 
Lenarduzzi, Derman, 
Turchi, Marino. 
ARBITRO; Franzin di 
Monfalcone. 


MEDEA — E' stata una 
partita dalle tante emo- 
zioni, affrontata da due 
squadre che, pur aven- 


do già terminato il cam- 
pionato, si sono affron- 
tate con gagliardo spiri- 
to sportivo, onorando il 
bel gioco. Gli episodi 
(tantissimi) sono a di- 
mostrare come il gioco 
del calcio sia una cosa 
ancora molto bella da 
vedere, anche per i nu- 
merosi spettatori ieri 
presenti al Comunale di 
Medea. 

Al 6' c'è un primo af- 
fondo del Medea con ti- 
ro finale di Celante fuo- 
ri di poco. Reagisce im- 
mediatamente l'Edile 
Adriatica con Derman 
che di contropiede infi- 
la un non attento Buri- 
no. Al 26‘ il Medea rea- 
gisce ed è Bolzan con un 
bel tiro a cogliere l'e- 
sterno della rete. 

Ancora Derman 
manca l'occasione in 


CERVIGNANO VITTORIOSO 


Romans si illude, poi cade 


1-2 


(dopo i tempi supple- 
mentari) 

MARCATORI: al 67° 
Forte su rigore; all'87' 
Zammarchi; al 104’ Mor- 
lacco. 

PRO ROMANS: Burba, 
Livon, Budicin, Lestani, 
Battiston, Trevisan, 
Candussi, Forte, Zorzin 
(dal 60° Di Matteo), Mo- 
retti (dal 95‘ Zorat), Ber- 
nardel (dall’'80' De Rio). 

PRO CERVIGNANO: 
Buttignon, Sandri, Mian 
(dal 76’ Bruno),:Gregoris, 
Sgubin, Arcaba, Tosolini, 
Morlacco, Sgorlon (dal 
62’ Zammarchi), Macor 
(dall’85’ Tel), Da Dalt. 

ARBITRO: Del Buono 
di Trieste. 


ROMANS — La Pro Ro- 
mans prima si illude, 
poi capitola. Sotto un 
sole cocente e con un 
clima ormai estivo, Pro 


Romans e Pro Cervi- 
gnano hanno dato fon- 


do a tutte le energie per. 


conquistare l'ingresso 
ai quarti di finale della 
manifestazione. Alla fi- 
ne l’ha spuntata la com- 
pagine allenata da mi- 
ster Tortolo, che nel 
primo tempo ha dato 
spettacolo, nella ripre- 
sa è calata vistosamen- 
te, ma poi ha avuto un 
colpo di coda finale, se- 
gnando in zona Cesarini 
il gol del pareggio e tro- 
vando nei supplemen- 
tari, con le squadre ri- 
dotte in dieci per le 


«espulsioni di Trevisan e 


Arcaba, una rete capo- 
lavoro firmata Morlac- 
co. Parte bene la Pro 
Cervignano è nella pri- 
ma frazione di gioco 
confeziona almeno 
quattro palle-gol limpi- 
de: al 21’ Sgubin, scat- 


contropiede, anche per- 
ché è bravo Burino a 
parare. 

A] 44' il Medea rag- 
giunge il pareggio con 
Celante, che trasforma 
un-rigore causato da un 
fallo su Giorgio Cristan- 
cich. 

Il primo tempo ter- 
mina su questo episo- 
dio, ma già al secondo, 
al 49', vediamo una bel- 
la parata del portiere 
Burino su Marino. 

Al 58' ancora Reis in 
contropiede infila la di- 
fesa dei padroni di casa, 
non molto attenta nel- 
l'occasione. 

Il Medea reagisce an- 
cora e spinge, e al 77’ 
con. una bellissima 
azione in linea Buttaz- 
zoni coglie il meritato 
pareggio. = 

Si va ai supplementa- 


tato tempestivamente 
per evitare.il fuorigioco 
giallorosso, scaglia con- 
tro Burba un pallone 
d'oro. A126' Morlacco si 
aggiusta la palla sul si- 
nistro e di collo pieno 
sfiora dai venti metri lo 
specchio di porta. Parti- 
ta finita? Neanche per 
sogno, Il nuovo entrato 
Zammarchi piazza la 
zampata in mischia 
all'87', tra la dispera- 
zione dei supporter di 
casa. Subito dopo scop- 
pia una rissa tra Trevi- 
san e Arcaba, immedia- 
tamente spediti negli 
spogliatoi dall'arbitro 
Del Buono per far cal- 
mare loro i bollenti spi- 
riti. Poi torna comodo 
un vecchio detto, la 
classe non è acqua: 
Morlacco lo dimostra 
allo scadere del primo 
tempo supplementare 


Il Piccolo |_DX] 


L’Edile bombarda Medea 


ri con Marino al 94' ali. 
berarsi sulla sinistra e a 
cogliere una bellissima 
rete. © 

I padroni di casa non 
si perdono d'animo e al 
117’, con un'azione per- 
sonale di Massimo Cri- 
stancich, colgono il pa- 
reggio. 

Poi la terna dei calci 
di rigore e sono gli ospi- 
tia segnare tre gol con il 
Medea che sbaglia. 

Una partita che ha 
visto tuttiigiocatori ac- 
comunati in un caloro- 
so abbraccio proprio a 
dimostrazione dello 
spettacolo e dello spiri- 
to con cui è stato af- 
frontato dalle due squa- 
dre questo turno di 
Coppa Regione. 


. Renato Cisilin 


con una serpentina 

inarrestabile che cul- 

mina nel raddoppio. 
Tullio Grilli 


SAN GOTTARDO 3 
RIVIGNANO 2 

Marcatori: al 33' 
Bianchin; nella ripresa 
al 2’ Bianchin, al 12° 
Bellinato. 

San Gottardo: Lar- 
do,  Poloni  (Fusca), 
Montich, Pussini, D'A- 
gostini, Pecila, Gaval- 
dello, Valente, Busiello, 
Bianchia, Giordano (Si- 
stu). 

Rivignano: Iacuzzo, 
Carlo Odorico, Praghe- 
nella, Tonizzo, Stefa- 
nutto, Caretti, Luigino 
Collovati, Marangone, 
Lorenzo Collovati, Bel- 
linato. 

Arbitro: Cavallo di 
Pordenone, 


L VANTAGGIO DI UNA OPPORTUNITA’ 


altre in corso e 
valida fino al 31 


presso la 
Concessionaria a 
esclusione delle 
serie speciali. 

* AI netto delle 
tasse provinciali e 


È un'offerta non 
cumulabile con 


maggio per tutte le 
vetture disponibili 


regionali. 


chiavi in mano 


atire 16,970,000° 


chiavi in mano 


atire 15.980.000" 1.1 nerina 


1.3 IE S.W. 


Corrcessionanti (427 Porreo ® 
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A 32 ANNI MORENO INDOSSA PER LA PRIMA VOLTA IL SIMBOLO DEL PRIMATO 


Argentin ’rosa’ ma Fondriest vola 


Il veneto vince in linea, il trentino a cronometro entusiasma e mette in fila tutti i favoriti - 


GIRO / CLASSIFICHE 
Generale: quanta Italia 
nei primi dieci posti 

Ordine d' arrivo della prima semitappa del 
Giro d' Italia, Porto Azzurro-Portoferraio di 
km. 85: 1) Moreno Argentin (ItàMecair Bal- 
lan) in 2h02'48« alla media oraria di km. 


41,531 (abbuono 12’); 2) Marco Saligari 
(Ita) a 34« (abbuono 14"); 3) Vladimir Pulni- 


4''); 4) Massimo Ghi- 


rotto (Ita) s.t.; 5) Bruno Leali (Ita) s.t.; 6) 


Zenon Jaskula (Pol) s.t. 


(abbuono 2‘); 7) Da- 


vide Cassani (Ita) s.t.; 8) Adriano Baffi (Ita) 


s.t.; 9) Andreas Kappes 
Konychev (Rus) s.t.; 1 


(Ger) s.t.; 10) Dimitri 
1) Kai Hundertmark 


(Ger) s.t.; 12) Fabio Baldato (Ita) s.t.; 13) 
Christophe Capelle (Fra) s.t.; 14) Giuseppe 
Galcaterra (Ita) s.t.; 15) Roberto Caruso (Ita) 
s.t.; 16) Alberto Volpi (Ita) s.t.; 17) Laurent 
Pillon (Fra) s.t.; 18) Massimiliano Lelli (Ita) 
s.t.; 19) Bjarne Rijs (Dan) s.t.; 20) Francesco 


Casagrande (Ita).s.t. 


Glassifica della seconda semitappa, Por- 


toferraio-Portoferraio 


di km. 9 a cronome- 


tro individuale: 1) Maurizio Fondriest (Ità- 
Lampre) in 10'38' alla media oraria di km. 
50,784; 2) Miguel Indurain (Spa) a 2’; 3) Ed- 
dy Seigneur (Fra) a 5’; 4) Gianni Bugno (Ita) 
a 8"; 5) Moreno Argentin (Ita) a 10‘; 6). 
Claudio Chiappucci (Ita) a 11”; 7) Francis 
Moreau (Fra) s.t.; 8) Luca Gelfi (Ita) a 14"; 9) 
Massimiliano Lelli (Ita) a 18'; 10) France- 
sco Casagrande (Ita) s.t.; 11) Juan Oliver 
Martinez (Spa) s.t.; 12) Mario Chiesa (Ita) a 
20"; 13) Piotr Ugrumov (Let) a 21"; 14) Luc 
Leblanc (Fra) a 24"; 15) Giuseppe Calcater- 
ra (Ita)s.t.; 16) Guido Bontempi (Ita) s.t.; 17) 
Stefano Della Santa (Ita) a 25”; 18) Armand 
De Las Cuevas (Fra) a 26'; 19) Pello Ruiz 
Cabestany (Spa) a 27"; 20) Greg Lemond 


(Usa) a 29". 


Glassifica generale del Giro d'Italia dopo 
la seconda frazione della prima tappa: 1) 
Moreno Argentin (ItàMecair Ballan) in 2 
ore 12'24"; 2) Maurizio Fondriest (Ita) a 
36°; 3) Miguel Indurain (Spa) a 38"; 4) Eddy 
Seigneur (Fra) a 41’; 5) Gianni Bugno (Ita) a 
44"; 6) Claudio Chiappucci (Ita) a 47”; 7) 
Luca Gelfi (Ita) a 50"; 8) Marco Saligari (Ita) 
a 51"; 9) Massimiliano Lelli (Ita) a 54”; 10) 
Francesco Casagrande (Ita) s.t.; 11) Mario 
Chiesa (Ita) a 56‘; 12) Piotr Ugrumov (Let) a 
57‘; 13) Luc Leblanc (Fra) a 1’00'; 14) Giu- 


seppe Calcaterra (Ita) 


s.t.; 15) Guido Bon- 


tempi (Ita) s.t.; 16) Stefano Della Santa (Ita) 
a l'01”; 17) Armand De Las Cuevas (Fra) a 
l'02'; 18) Pello Ruiz Cabestany (Spa) a 
1'03'; 19) Zenon Jaskula (Pol) a 1’05‘; 20) 
Dimitri Konychev (Rus) a 1'06'; 29) Franco 


Chioccioli (Ita) a 1°10"”. 


I due volti della vittoria: 
cronometro. 


PORTOFERRAIO (ISOLA 
D'ELBA) — Tante prime 
volte in un sol colpo non 
si vedono neanche al bal- 
lo delle debuttanti. Il Gi- 
ro d'Italia numero 76, il 
primo del dopo Torriani, 
il primo vestito da Tour 
de France, il primo che 
parte dall'Isola d'Elba, 
comincia con due novità 
assolute; Moreno Argen- 
tin in maglia rosa e Mau- 
tizio Fondriest vincente 
a cronometro. E sono due 
colpi a sensazione. 

Il primo lo mette a se- 
gno, a 32 anni, Moreno 
Argentin che in 12 anni 
di professionismo’ ha 
vinto quattro Liegi-Ba- 
stogne-Liegi, un campio* 
nato mondiale, 11 tappe 
del Giro d’Italia, un Lom- 
bardia, un Fiandre, una 
Freccia Vallone, ma mai 
era riuscito a vestire da 
confetto, 

Lo fa nella semitappa 
del mattino, 85 chilome- 
tri di periplo da Porto Az- 
zurro a Portoferraio, con 
Uno scatto preparato a 
tavolino. Il secondo è del 
nuovo Maurizio Fon- 
driest: quello di ieri è il 


suo 12.0 successo stagio- 
nale dopo la Milano-San- 
remo, la Freccia Vallone, 
e le tappe e le classifiche 
finali di Tirreno-Adriati- 
co e Giro del Trentino. 
Tanto per dare un'idea di 
quanto sia un Maurizio 
diverso, basta pensare 
che quello di prima ha 
impiegato tre anni (dal 
‘90 al ‘92) per fare altret- 
tanto, 

‘ Al Giro, Moreno è arri- 
vato sotto tono. Ma ha 


saputo reagire da grande . 


professionista. . «Avevo 
un sogno, l'ho realizza- 
to» dice con la faccia da 
gatto soddisfatto. Argen- 
tin il colpo l'ha preparato 
bene, alzandosi all'alba 
per fare 50 chilometri di 
riscaldamento. E riparte 
dall'Elba con 36" di van- 
taggio su Maurizio Fon- 
driest, 38” su Indurain, 
44" su Bugno, 47” su 
Chiappucci, 1’10” su 
Ghioccioli. Distacchi 
pazzeschi per soli 94 chi- 
lometri (85 in linea al 
‘mattino e nove a crono- 
metro nel pomeriggio), 
ma si sa: il Tour d'Italie 


si correrà alla garibaldi- 
na.. 

La semitappa del mat- 
tino ne è esempio: 41,531 
di media e gran bagarre 
sin dal via. Dopo. soli 
8.500 metri e 15° di corsa 
finisce il Giro di Andrea 
Chiurato: gli salta la ca- 
tena mentre sale en dan- 
ceuse, perde l'equilibrio 
e sbatte sul marciapiede. 
Risultato: frattura al ca- 
pitello radiale, 20 giorni 
di gesso ed un luogote- 
nente in meno per Gianni 
Bugno. Ma davanti sono 
scatenati: la prima fuga 
vera è con Saligari, Zani- 
ni, Volpi, Arrieta, Chiesa 
e Roche. In altri termini: 
la Carrera di Chiappucci 
vuole alti ritmi. 

Alla provocazione ri- 
spondono Baffi, Cen- 
ghialta, Imboden, Belli, 
Casagrande e Ruiz Cabe- 
stany. Poi s'‘affila Chioc- 
cioli («volevo provare me 
stesso») e l'evasione fini- 
sce dopo il colle di Mar- 
ciana. ù 

A 35 chilometri dalla 
fine è Enrico Zaina a 
prendere il largo. Reagi- 


Argentin (a sinistra) trionfatore della prima semitappa e maglia rosa, Fondriest durante la 


sce la Banesto di Indu- 
rain, che però si fa pren- 
dere in contropiede da 
Leali, Cassani, Argentin, 
Jaskula, Colagò, Saligari, 
Ghirotto e Pulnikov. C'è 
da scavalcare il secondo 
colle di giornata. Si chia- 
ma «Il Monumento» ma 
Moreno lo vede come il 
Poggio di Sanremo. Si 
mette davanti a tutti, fa 
andatura micidiale, gli 
altri non reggono, resta- 
no interdetti. Argentin 
passa in cima da solo. In 
discesa non c'è Kelly ad 
inseguirlo e soprattutto 
lui non ha voglia di tirare 
i freni. A Portoferraio ar- 
riva con 34! di vantaggio 


: ‘su tutto il gruppo che s'è 


Tticompattato nell'ultimo 
chilometro. E' maglia ro- 
sa sontuosa. 

Al pomeriggio scopre 
che quella maglia dà 
davvero qualche cavallo 
vapore in più. E mentre 
tutti attendono gli ex- 
ploit di Indurain, Chiap- 
pucci e Bugno, Moreno 
Stampa un quinto posto 
che basta e avanza per 
tornare in continente di 


rosa vestito. 

La cronometro è diffi- 
cile: curve nella prima 
parte, vento in faccia ne- 
gli ultimi due chilometri. 
Chiappucci, tanto com- 
preso ‘nel ruolo di diablo 
da aver piazzato un dia- 


volo sul casco, fa 6'10" 


all'intertempo: solo In- 
durain (6‘06"”) e Fon- 
driest ,(6‘06”) faranno 
meglio. Poi rallenta ed è 
soltanto sesto in 10‘49", 
Miguelon sembra.la soli- 
ta macchina e arriva in 
10‘40"”. Lo invitano sul 


palco dei vincitori, ma , 


ecco l’urlo di Fondriest: 
10'38", Vola a 50,784 al- 
l'ora,..come. mai, aveva 
fatto. Ma tante cose 
Maurizio non aveva fat- 
to prima di questo suo 
magico 1993. 

Oggi si andrà da Gros- 
seto a Rieti, 229 chilome- 
tri piatti all'inizio, ondu- 
lati nel finale. La doman- 
da è solo una: quanto 
reggerà Argentin? «Fino 
a Senigallia» risponde 
Maurizio Fondriest. E 
viene voglia di credergli. 


3 Pinerolo My Ario | 
Fossano 


Porto Azzzurro-Porto Ferraio 
Porto Ferralo Croi i 


GIRO /L’ALBO D’ORO 
Nel recente passato 
Bugno e il «Coppino» 


Dodici mesi fa toccò a Miguel Indurain ta- 
gliare in rosa il traguardo di Milano. Il na- 
varro aveva interrotto)una.piccola serieidi 
successi tricolori: nel:'91, infatti, si era. im- 
posto Chioccioli mentre un anno prima era 
stato Gianni Bugno a aggiudicarsi il Giro d'I- 


| talia. 

Gli anni Ottanta invece si erano chiusi nel 
segno del dominio straniero: nell’89 era an- 
dato a segno il «professor» Fignon, nell'88 
era. toccato all'americanino Hampsten e 
nell'87 a uno Stephen Roche in stato di gra- 
zia, in grado di centrare nello stesso anno il 
Giro, il Tour e il campionato del mondo. 

Nell'86 il Giro era andato a Roberto Visen- 
tini, succeduto al vero dominatore dei Giri 
degli ultimi 15 anni, il bretone Bernard Hi- 
nault. 


GIRO /IL DOPO CORSA 


E Indurain applaude 


Il clan del navarro, tuttavia, confidava nell’esordio col botto 


PORTOFERRAIO — Ad 
un Fondriest così non 
pensava neppure Pietro 
DEnI, che pure doveva 
farlo per contratto, es- 
sendo il suo direttore 
sportivo: «Andava sul 
primo strappo a quaran- 
tacinque chilometri al- 
l'ora: quando avevo ac- . 
compagnato Bortolami e 
Svorada erano passati a 
40. Si vedeva che aveva 
una pedalata diversa. E 
mi sono detto: qui si vin- 
ce». 

Con un Fondriest così 
a cronometro il gruppo 
ha drizzato le orecchie. 
Miguel Indurain dice di 
essere contento, sostiene 
che il secondo posto nel- 
la sua specialità gli sta 
bene, e via banalizzando. 
Michel Echavarri, il pig- 
malione del navarro, in- 
vece è più realista: «Nul- 
la è compromesso, ma 
certo che era meglio 
prenderla questa ma- 
glia». 


I piani glieli ha rovina- 
ti Moreno Argentin, che 
a 32 anni si prende la pri- 
ma maglia rosa in 12 an- 
ni di professionismo. 
«Avevo un sogno, oggi si 
è avverato» dice slittan- 
do sulla retorica. «Un 
pensiero ce l'avevo fatto 
— Spiega — anche se 
l'avvicinamento al Giro 
non era stato brillante. 
Non ero sicuro di riuscir- 
ci, ma siccome sono un 
PUOInLE, ho fatto 
[le cose per bene: mi sono 
svegliato all'alba e sono 
andato a fare riscalda- 
mento per 50 chilometri. 
E quando le cose le senti 
davvero, riesci a farle, 
magari con la forza della 
disperazione». 

Argentin è il. leader 
perfetto ‘per la prima 
parte del Giro: non dà fa- 
Stidio ai grandi e può fare 
da punto di riferimento. 
Ma lvi ribalta la situa- 
zione, «Io — dice — farò 
finta di non avere la ma- 


glia. Correrò sui migliori, 
ovvero Indurain, Chia; fo 
pucci, Bugno e, perc) 
no, Fondriest». 

A sentir parlare di ma- 
glia rosa oltre Senigallia, 
sorride: «Bisogna stare 
con i piedi per terra, sarà 
duro mollare la maglia, 
ma sono consapevole che 
prima o poi dovrò la- 
Sciarla». 

Però ha già scoperto la 
magia di quel simbolo: 
«Ero consapevole di non 
essere un cronometrista, 
ma dà davvero qualche 
chilometro all'ora in più. 
Non volevo mollarla già 
nel pomeriggio e sono 
riuscito a fare meglio di 
quenio non abbia mai 

atto contro iltempo». 

«Ora — aggiunge — 
posso lasciare ct ismo 
senza rimpianti», Il pro- 
posito di ritiro è vago: 
«Ci penserò dopo il Giro. 
Io credo che un atleta 
non è un robot, non è so- 
lo gambe. Per rendere 


bene deve trovare am- 
biente ed equilibrio, io 
penso di averli trovati». 

Un altro che l'ha tro- 
vati, assieme ai metodi 
di allenamento del pro- 
fessor Conconi e di Bep- 
pe Saronni, è Maurizio 
Fondriest. «Pensavo di 
perdere di più da Indu- 
rain nella parte bassa — 
spiega — però va benis- 
simo così». 

«A cronometro — con- 
tinua il campione trenti- 
no — avevo vinto soltan- 
to da dilettante. Peccato 
per la maglia: prenderla 
non SHANE stato male. 
Non sarà facile conqui- 
starla». 

Il connubio tra il pro- 
fessor Conconi e gli atleti 


trentini sembra davvero 


portare fortuna: prima di 
Fondriest, fu Moser ad 
avvalersi della consulen- 
za del professore ferrare- 
se strabiliando in Messi- 
co nel record dell'ora. 


ATOKYO 
Gallucci 
terza 


TOKYO — Terzo po- 
sto per Monica Gal- 
lucci nell'Interna- 
zionale su strada di 
Tokyo. L'italiana ha 
coperto i 63,320 chi- 
lometri del percorso 
in 1.35.01.06. La cor- 
sa è stata vinta dal- 
l'olandese Danielle 
Overgaag. Nella cor- 
sa maschile, la vitto- 
ria è andata al fran- 
cese Christophe 
Mengin. I frateli An- 
drea e Federico Toz- 
zo si sono piazzati ri- 
spettivamente 14.0 e 
15.0... 


GIRO / L'ELENCO DEI PARTECIPANTI 


Venti squadre in gara 


Banesto. 

1 Indurain, 2 Arrieta, 
3 De Las Cuevas, 4 De 
Santos, 5 Heulot, 6 In- 
durain, 7 Philipot, 8 
Ruè, 9San Roman. 
Amore & Vita 
Galatron 

11 Barsotelli, 12 Giral- 
di, 13 Calcaterra, 14 
Forconi, 15 Galati, 16 
“Massi, 17 Milan, 18 
Molinari, 19 Risi. 
Artiach 
Filipinos 

21 Glavero, 22 Chozas, 
23 Espinosa, 24 Neves, 
25 Rodrigues, 26 Gui- 
terrez, 27 Miranda, 28 
Navarro, 29 Ridaura. 
Garrera jeans 
Tassoni 

31 Chiappucci, 32 Ro- 
che, 33 Bontempi, 34 
Pantani, 35 Pulinikov, 
36 Rossi, 37 Roscioli, 38 
Chiesa, 39 Tafi. 
Gastorama 

41 Leblanc, 42 Bour- 
guignon, 43 Bouvatier, 
44 Magnien, 45 Des- 
biens, 46 Madouas, 47 
Brochard, 48 Rezze, 49 
Thibout. 

Ceramiche 
Ariostea 

51 Casartelli, 52 Cen- 

ghialta, 53 Conti, 54 

Furlan, 55 Lelli, 56 Cas- 
sani, 57 Rijs, 58 Saliga- 
ri, 59 Santaromita. 
Mapei o 

61. Giovannetti, 62 
Consonni, 63 Della San- 
ta, 64 Gelfi, 65 Gonza- 
lez, 66 Hernandez, 67 
Nicoletti, 68 Bontempi 
F., 69 Teteriuk. 
Festina 


Lotus ' 
71 Van Aert, 72 Boden, 
73 Finco, 74 Gainetdi- 
nov, 75 Pinero, 76 Ma- 
nuylov, 77 Perez Font, 
78 Van Lancker, 79 
Rots. 
Gan : 
81 Aubier 82 Bezault, 
88 Capelle, 84 Gasado, 
85 Garel, 86 Lemond, 


87 Moreau, 88. Sei- 
gneur, 89 Simon. 
Gatorade 


91 Bugno, 92 Chiura- 
to, 93 Manzoni, 94 Ron- 


Miguel Indurain, vincitore nel’92, apre la lista dei partecipanti 


don, 95 Ruiz Cabesta- 
ny, 96 Pelicioli, 97 Sci- 
rea, 98 Zanatta, 99 Te- 
baldi. È 
Jolly Componibili 

101 Bonca, 102 Bota- 
relli, 103 Nuzzi, 104 
Knoyshev, 105  Le- 
clercq, 106 Leoni, 107 
Maechler, 108 Mariuz- 
zo, 109 Siboni. 


Kelme 


111 Saitov, 112 Bue- 
nahora, 113 Mora, 114 
Farfan, 115 Martinez, 
116 Cadena, 117 Mu- 


+ 121 Fondriest, 122 


Bobrik, 138 Martinelli, 
139 Kappes. 
Mercatone Uno 
Medeghini . 

141 Baffi, 142 Bordo- 
nali, 143 Piccoli, 144 
Casagrande, 145 Giup- 
poni, 146/Leali, 147 Van 
Der Poel, 148: Zaina, 
‘149 Petito. 

Mg Bianchi 

151 Baldato, 152 
Chioccioli, 153 Jaskula, 
154 Gusmeroli, 155 Pil- 
lon, 156 Vona, 157 
Tchmil, 158 Vanzella, 
159 Poli. 

Motorola 
Magniflex 

161 Hampsten, 162 
Alvis, 163 Bauer, 164 
Dernies, 165 Hundert- 
mark, 166 Larsen, 167 
Manin, 168 Mejia, 169 
Stenersen. 

Navigare 
Blu Storm 

171 Pagnin, 172 Zani- 
ni, 173 Fontanelli, 174 
Podenzana, 175 Shefer, 
176 Ichikawa, 177 Co- 
polillo, 178 Lom, 179 


noz, 118 Moreno, 119  Gitracca.: 
Gabello. Telekom 
Lampre 181 Aldag, 182 Am- 
Polti pler, 183. Bolts, 184 


Groene, 185 Heppner, 


Bortolami, 123 Alloc- 186. Kummer, 187 
chio, 124 Belli, 125 Da Raab, 188 Wesenmann, 
Silva, 126 Gontchen- 189 Henn. 

kov, 127 Tonkov, 128. Z.G.Mobili 

Svorada, 129 Zen, Bottecchia A 
Mecair 191 Sierra, 192 Ghi- 
Ballan rotto, 193 Perini, 194 
131 Argentin, 132 Faresin, 195 Colagè, 

Ugrumov, 133 Volpi, 196 Moro, 197 Trepin 


134 Imboden, 135 Bot- 


198 Carso, 199 Rodri- 
taro, 136 Berzin, 137 "i 


guez. 


93 


— 


_ 


li, 


Lunedì 24 maggio 1993 


eno, 


CLASSIFICA FI 


Automobilismo 


Il Piccolo [2x1] 


ALAIN PROST PENALIZZATO DI 10° IN PARTENZA 


Montecarlo incorona re Senna 


Il ritorno del Cavallino: 
terzo posto per Alesi 


S 


i. 


MONTECARLO — Classifica del GP di Monaco, 
sesta prova del mondiale di F.1 di automobili- 
smo, disputatosi ieri sul circuito di Montecarlo. 
1) Ayrton Senna (nella foto) (Bra/Marlboro 
Mclaren Ford) 259,584 km in 1 h 52:10.947 me- 


dia: 138,837 km/h); 


2) Damon Hill (Gbr/Williams-Renault Elf) a 


52.118; 


3) Jean Alesi (Fra/Ferrari) a 1:03.362; 
4).Alain Prost (Fra/Williams-Renault Elf) a 1 


giro; 


5) Christian Fittipaldi (Bra/Minardi Ford) a 2 


SER) Martin Brundle (Gbr/Ligier Renault Elf) mai 


giri; 


7) Alessandro Zanardi (Ita/Lotus Ford) a 2 giri; 
8) Michael Andretti (Usa/Marlboro Mclaren 


Ford) a 2 giri; 


9) Rubens Barrichello (Bra/Jordan Hart) a 2 


giri; 


10) Andrea de Cesaris (Ita/Tyrrell Yamaha) a 2 


giri; 


11) Fabrizio Barbazza (Ita/Minardi Ford) a 3 


giri; 


12) Philippe Alliot (Fra/Larrousse Lamborghi- 


ni) a3 giri; 


13) Karl Wendlinger (Aut/Sauber) a 4 giri; 
14) Gerhard Berger (AufFerrari) a 8 giri. Gli 
altri pilotinon si sono classificati. 
: [Classifiche mondiali dopo sei prove-piloti: 
Ayrton Senna (Bra) 42 punti; 


2) Alain Prost (Fra) 37; 
3) Damon Hill (Gbr) 18; 


4) Michael Schumacher (Ger) 14; 

5) Mark Blundell 6 e Johnny Herbert 6; ; 

7) J.J.Lehto (Fin), Riccardo Patrese (Ita), Mar- 
tin Brundle e Christian Fittipaldi (Bra) 5; 


11) Jean Alesi (Ita) 4; 


12) Philippe Alliot (Fra), Fabrizio Barbazza, 
Michael Andretti (Usa) e Gerhard Berger (Aus) 2; 

16) Alessandro Zanardi (Ita) 1. 

Costruttori: 1) Williams 55 punti; 2) Mclaren 
44; 3) Benetton 19; 4) Ligier 11; 5) Lotus e Minar- 
di 7; 7) Ferrari 6; 8) Sauber 5; 9) Larrousse 2. 


MONTECARLO — Il 
mondiale che doveva fi- 
nire a Montecarlo con la 
fuga di Prost verso il tito- 
lo, clamorosamente si 
riapre con un Senna che 
vince e.che ora ha cinque 
punti di vantaggio. Un 
Gp di Monaco che conse- 
gna alla storia questa se- 
sta vittoria di Ayrton 
Senna, un record che ra- 
gionevolmente resisterà 
a lungo visto che sarà 
difficile per Prost, non 
fosse altro che per ragio- 
ni di età, batterlo e dopo 
questi due campioni non 
si vede ancora chi potrà 
emularne e superarne le 
gesta. 

Aveva ragione Prost 
quando, ieri, diceva che 
«statisticamente parlan- 
do la pole position a Mo- 
naco non si traduce spes- 
so in una vittoria». E' 
stato così anche ieri. 
Preoccupato di non par- 
tire bene, Prost ha finito 
col prendere il via in leg- 
gero anticipo sul semafo- 
ro verde e pochi giri dopo 
il primo colpo di scena di 
questo cinquantunesimo 
Gp di Monaco: i giudici 
avevano deciso di inflig- 
gere a Prost una penalità 
di dieci secondi che il pi- 
lota avrebbe dovuto «pa- 
gare» con una sosta ai 
box. E proprio ai box 
mentre Prost effettuava 
questo «stop and go» la 
seconda clamorosa sor- 
presa della giornata: il 
motore Renault si spegne 
due volte, la sosta diven- 
ta lunghissima e quando 
finalmente riparte, Prost 
è ultimo, Va in testa così 
Michael Schumacher se- 
guito da Senna, Hill, Ale- 
si e Berger. Ma al trenta- 
treesimo dei 78 giri, il 
terzo colpo di scena: ‘il 
motore Ford della Benet- 
ton di Schumacher va in 
fumo e i sogni del tede- 
sco si spengono alla cur- 
va del Loews proprio da- 
vanti al portone dell’o- 
monimo e celebre alber- 
go monegasco. Senna, 
senza colpo ferire, si ri- 
trova proiettato verso 
una vittoria che però non 
si annuncia facile perché 
nel piccolo principato le 


sorprese sono sempre 
possibili fin sul traguar- 
do. 

Per le Ferrari, terza e 
quarta a questo punto, si 
profila la gioia di un po- 
dio, Alain Prost rimonta 
molte posizioni, giunge 
al sesto e più tardi al 
quinto posto dove però la 
sua impresa si ferma. 
Davanti a lui, a cinquan- 
ta secondi di distanza, 
c'è un Gerard Berger sca- 
tenato. La sua Ferrari 
vola, fa tempi migliori 
perfino di quelli di Sen- 
na. Approfittando di si- 
mile distacco, Berger si 
ferma a cambiare gom- 
me e in breve tempo ac- 
ciuffa Alesi, tenta di sor- 
passarlo, forse in modo 
‘un po' troppo audace, al- 
la curva del Loews, nello 
stesso punto dove è ri- 
masta ferma la vettura 
di Schumacher. î 

I due si toccano, per 
un attimo sembra che le 
due. Ferrari debbano 
uscire di scena, invece 
Alesi allarga, continuan- 
do entrambi e poi il fran- 
cese farà passare il com- 
pagno, nettamente più 
veloce di lui. Berger con- 
tinua nella sua entusia- 
smante corsa e va ad ac- 
chiappare Damon Hill e 
tenta di sorpassarlo nello 
Stesso punto in cui aveva 
rischiato l'incidente con 
Alesi. E stavolta l'inci- 
dente è serio. La Ferrari 
di Berger resta ferma, 
Alesi ritorna al terzo po- 
sto, Prost al quarto e la 
gara finisce. 

Buono il risultato del- 
la Ferrari perché costi- 
tuisce una iniezione di 
fiducia per tutta la squa- 
dra e in particolare per 
Jean Alesi che finora non 
aveva guadagnato alcun 
punto nella classifica 
mondiale. La scuderia di 
Maranello avrà appena il 
tempo di rientrare a casa 
perché da domani a gio- 
vedì sarà impegnata in 
una serie di test all'auto- 
dromo di Monza. Negli 
stessi giorni, invece, al- 
tre scuderie, tra le quali 
McLaren e Benetton, ef- 
fettueranno i loro test ad 
Imola. 


ATLETICA / NEW YORK 


Lewis non vola ancora 


Deludente esordio stagionale sui 100 metri: solo terz 


NEW YORK — Cinque 
migliori prestazioni 
Mondiali stagionali, pri- 
Ma fra tutte quella della 
Mmozambicana Maria 
Mutola che ha corso gli 
800 in 1’56”56. Ma ai 
New York Games, secon- 
da tappa del Grand Prix 
Taaf Mobil di atletica, è 
Stato ancora una volta 
Carl Lewis ad attirare gli 
Interessi maggiori. Tut- 
tavia per il «figlio del 
vento» l'esordio stagio- 
nale sui 100 non è stato 
dei più felici. Il primati- 
sta del mondo è infatti è 
finito solo terzo in 
1020, superato a sor- 
Presa dal connazionale 

‘on Drummond (10‘16)e 
dall'olimpionico dei 200 
Mike Marsh (1020). O1- 
tre alla Mutola, prima 
davanti ‘alla dicianno- 
Venne cugina Tina Pauli- 
No, che si è migliorata di 
82 centesimi in una setti- 
Mana, gli altri stagionali 


sono venuti dall'ucraina 
Feduischin nel peso 
(20,16 m) e dagli statuni- 
tensi Sandra Farmer-Pa- 
trick (5469 nei 400 hs 
donne), Kevin Young 
(48‘71 nei 400 hs uomi- 
ni) e Mark Crear (13”31 
nei 110 hs). Quest'ultimo 
è stata la vera sorpresa 
della serata, dominando 
la sua serie, dove gareg- 
giavano il campione del 
mondo Greg Foster e le 
due medaglie olimpiche 
Roger Kingdom e Tony 
Dee, finiti nell'ordine: 
secondo, quarto e quin- 
to. Tra gli altri grandi nei 
400 ha vinto senza bril- 
lare Quincy Watts, men- 
tre nei 200, terzo posto, 
come per l'amico Lewis, 
anche per Leroy Burrell. 
Delusione infine anche 
per Jackie Joyner-Ker- 
see, solo quinta nei 400 
hs vinti da Farmer-Pa- 
trick. 


BOXE / PESI MASSIMI 


Riddick Bowe conserva il titolo 


WASHINGTON — Rid- 
dick Bowe ha rispettato i 
Pronostici della vigilia 
battendo per k.o. Jesse 
Ferguson e conservando 
il titolo mondiale dei pesi 
Massimi della Federazio- 
Ne internazionale e del- 
l'Associazione mondiale 
di boxe. 

Il match allo stadio 
Robert Kennedy non ha 


«Praticamente avuto sto- 


tia. Verso la fine del pri- 
Mo round Bowe ha mes- 
So una prima volta al’ 
tappeto lo sfidante con 


una precisa combinazio- 
ne sinistro-destro. L'ar- 
bitro ha contato fino a 
nove, Ferguson si è alza- 
to ed è stato momenta- 


.neamente salvato dalla 


fine della ripresa. 

Ma quando erano pas- 
sati soltanto 17 secondi 
dall'inizio del secondo 
round il campione ha 
messo a segno una gra- 
gnuola di sei colpi e Fer- 
guson è finito di nuovo a 
terra. A quel punto l'ar- 
bitro, che aveva comin- 
ciato a contare, ha sospe- 


- 


Lewis sconfitto da Drummond. 


so il combattimento. Era 
ormai chiaro che lo sfi- 
dante non poteva conti- 
nuare, 

Ferguson, che ha per- 
so cinque dei suoi ultimi 
sette incontri e a 36 anni 
ha al suo attivo 19 vitto- 
rie e dieci sconfitte, non 
ha di fatto mai avuto 
possibilità di vittoria, 
tant'è vero che nei tre 
minuti e 18 secondi di 
durata. del match. ha 
piazzato soltanto 19 col- 
pi, contro i65 di Bowe. 

Il campione, 25 anni, 


ha vinto tutti e 34 i com- 
battimenti della sua car- 
riera, 29 per k.o. Bowe, 
che aveva già difeso il ti- 
tolo in febbraio contro 
Michael Dokes, parla ora 
della possibilità di offrire 
la rivincita a Evander 
Holyfield, cui aveva 
strappato la corona mon- 
diale l'anno scorso. Ma 
prima Holyfield dovrà 
superare la prova del ri- 
torno sul ring nel match 
del 26 giugno contro Alex 
Stewart. 


Sen: 


na esulta nell'abitacolo della su: 


Montercarlo. 


È 
ia McLaren 


| Il brasiliano conquista la sesta vittoria sul circuito del Principato e torna leader mondiale 


GP MONTECARLO 
Ayrton gelido col rivale: 
«Una punizione giusta» 


MONTECARLO — Sei vittorie, di cui cinque conse- 
cutive, nel Gp di Monaco. Ayrton Senna dopo aver 
uguagliato il record del pilota inglese Graham Hill, 
lo ha superato consegnandosi così alla storia del- 
l'automobilismo sportivo. Senna è seduto vicino a 
Damon Hill, figlio di quel pilota leggendario ed oggi 
secondo in questo sesta gran premio della stagione. 
Si guardano affettuosamente e tra un ricordo e l'al- 
tro giungono a commuoversi e piangere. Senna ha 
già pianto sul podio mentre suonavano l'inno na- 
zionale brasiliano. Ha già pianto mentre il principe 
Ranieri si congratulava con lui. Piarige ancora al 
fianco di Damon Hill. È 

E' l'inglese a dare l'avvio ad una serie di ricordi e 
commozioni. «Se mio padre fosse ancora vivo (mori 
nel 75 in un incidente aereo, ndr.) Sarebbe il primo 
‘ed anche il più felice a congratularsi per questo 
successo con un grande campione come Senna». Il 
brasiliano gli stringe il braccio, poi la mano e lo 

ruarda intensamente, commosso fino a lacrimare. 

Soi asua volta, inizia a reaccontare i suoi ricordi di 
questa gara. È 

«Storicamente parlando — dice Senna — questa 
è la gara più importante del mondo. E' un punto 
fermo dell'automobilismio che è cambiato e che 
cambia; è una gara difficile dove non si vive mai 
tranquilli fin sul traguardo; una gara ancora più 
difficile per me quest'anno per i tanti motivi che 
sapete. Oggi, devo dire la verità, la fortuna mi è 
venuta un pò incontro ma ho avuto anch'io una 
gara difficile. ù 1 

«In questo momento — continua Senna — mi 
passano davanti agli occhi e nel cuore tutte le im- 
magini di quella prima volta che salì sul podio a 
Monaco, era l'84, io ero arrivato. da poco in F.l e 
correvo con una Toleman. Da allora ho avuto mo- 
menti felici e momenti bui, ho corso con mac- 
chine diverse, motori diversi, in situazioni diverse. 
Oggi Rosso dire di aver vinto sei volte e sento una 
grande sensazione di relax e di serenità dentro di 
me. Spero di poter vincere ancora in questo luogo 
magico. 2 È si 

Poi Senna si alza, si avvia verso una uscita se- 
condaria visto che non basta la polizia per guada- 

are in sicurezza l'uscita principale, e sta per an- 

larsene. Qualcuno gli chiede cosa pensa di Prost, 

della partenza anticipata, della penalizzazione in- 
flitta al francese. Ci pensa su un attimo e poi ritor- 
na quello di sempre, il Senna alle prese con il suo 
eterno rivale. «Hanno fatto bene a punire quello li. 
Non è la prima volta che fa queste cose e una puni- 
zione ci voleva. Gli sta bene». 


@ 
altraguardo del Gp di 


Chiudete gli ombrelli, 
aprite le ali. 
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Poca folla, prezzi convenienti 
e clima ideale: è il momento 
migliore per viaggiare. Per que- 
sto Alitalia vi offre le straordina- 
rie tariffe primaverili di. Formula 
Europa e Formula America. 

E in più potrete usufruire di par- 
ticolari sconti presso le stazioni 
Hertz, gli hotel ITT Sheraton 
e gli Universal Studios a 
Hollywood e in Florida. Infor- 
matevi nelle Agenzie di viaggi e 
negli Uffici Alitalia: c'è una For- 
mula per ogni desiderio. 
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Sport 


GEEZINED. GRANDE SLAM / OGGI IL VIA AGLI INTERNAZIONALI DI FRANCIA 


i 


dA - (. < 
Grande attesa per Jim Courier, chiamato a 


difendere il titolo. 


Parigi val bene una... coppa 


Tutti i migliori attesi al «Roland Garros», autentico campionato del mondo sulla terra battuta 


FINALE A DUESSELDORF 
La Coppa del mondo 


trova casa negli Usa 


DUESSELDORF - Gli 
Stati Uniti hanno vin- 
to la Coppa del mondo 
di tennis conquistan- 
do i due punti in palio 
nei singolari della fi- 
nale contro la Germa- 
nia. Pete Sampras ha 
superato Michael 
Stich 6-4 6-2 ‘e. Mi- 
chael Chang si è impo- 
sto su Carl Uwe Steeb 
6-37-6(7-5). 

Gli Stati Uniti han- 
no completato la vitto- 
ria in finale sulla Ger- 
mania dominando an- 
che il doppio e chiu- 
dendo sul 3-0. Richey 
Reneberg e Patrick 
McEnroe hanno ‘bat- 
tuto Michael Stich e 
Patrick Kuehnen per 
6-4, 6-3. 

Intanto, con la vit- 
toria dell'australiano 
Peter McNamara nel 


singolare «over 35», 
dello spagnolo Manolo 
Orantes nello «shoot- 
out» riservato agli 
«over 45» e della cop- 
pia Clerc-Rosewall, si 
è conclusa ieri, sui 
campi del circolo «Le 
Pleiadi» di Moncalieri 
(Torino), l'ultima tap- 
pa italiana dell'«Atp 
senior», 

La serie di tornei ha 
riunito i più grandi 
«ex» della storia del 
tennis. Per entrare 
nella rosa dei campio- 
ni. occorre, infatti, 
aver. conquistato al- 
meno un. titolo del 
«Grande Slam», essere 
stato tra i primi dieci 
del mondo o aver fatto 
parte della squadra 
della Coppa Davis del- 
la propria nazione. 


PARIGI — Dopo aver fat- 
to le prove generali a Ro- 
ma, il meglio del tennis 
mondiale sbarca oggi a 
Parigi dove cominciano 
gli Internazionali di 
Francia, seconda prova 
del «Grande Slam», e, per 
generale ammissione, 
autentico campionato 
del mondo sulla terra 
battuta, Per questo moti- 
vo, a Parigi, i grandi 
campioni sono ‘sempre 
venuti senza mai fare ca- 
pricci, sia che se la ca- 
vassero alla perfezione 
su questa particolare su- 
perficie, sia che la potes- 
sero vedere come... la 
terra negli occhi. Il «Ro- 
land Garros» è sempre 
stata una tappa d'obbli- 
go, un trofeo prestigioso 
che mon può mancare 
nella bacheca di chi vuol 
definirsi un campione. 

Facendo queste consi- 
derazioni, può apparire 
strano che a Parigi, dove 
nel corso degli ultimi an- 
ni hanno sempre vinto i 
massimi campioni del 
tennis, i nomi che vengo- 
no ricordati con maggior 
nostalgia sono quelli di 
Yannick Noah e Adriano 
Panatta. Il motivo è sem- 
plice. Sono stati, facendo 
riferimento alla storia 
del torneo francese degli 
ultimi vent'anni, gli uni- 
ci giocatori a vincere e 
nello stesso tempo a di- 
vertire il pubblico con il 
loro gioco spettacolare e 
d'attacco. Negli ultimi 
anni Parigi, come Roma, 
ha acclamato il successo 
di Jim Courier Sena 
zandone il braccio di fer- 
ro e il morale d'acciaio, 
ma per divertirsi il pub- 
blico francese aspetta 
ancora un emulo dei due 
campioni del passato. 

In nome del «bisogna 
esserci», anche quest'an- 
no a Parigi ci sono tuttii 
migliori, escluso' Agassi, 
che lamenta lo stesso fa- 
stidio al polso che lo ha 
tenuto lontano dal Foro 
Italico, e compreso Ed- 
berg che continua a di- 
sertare Roma per prepa- 
rare meglio Parigi, ma 
che al «Roland Garros» 
ha raggiunto una sola 
volta la finale, perdendo- 
la. clamorosamente con 
Michael Chang. Ci sarà 
naturalmente Courier, 
con la novità che que- 
st‘anno dovrà difendere 
il suo titolo non più da 
numero uno, ma da nu- 
mero due, non essendo 
stato sufficiente il suo 
successo di Roma per 
colmare il divario che lo 
separa ancora dal n. uno 
Sampras che al Foro è ar- 
rivato alle semifinali. 

La lotta al vertice sarà 
uno dei temi dominanti 


del torneo che sembra 
non offrire motivi di in- 
teresse particolarmente 
stimolanti. La scossa po- 
trebbe venire dal com- 
portamento di Edberg, 
Ivanisevic e Becker, che 
appaiono gli unici in gra- 
do di fare spettacolo. 
Sampras, forse a causa 
del viso malinconico, 
non riesce a sollevare 
particolari entusiasmi, 
nonostante il potente 
servizio, il dritto spesso 
imprendibile, il tocco de- 
lizioso. 

Tuttavia, se tutto do- 
Vesse procedere come 
previsto, Becker e Ivani- 
sevic dovrebbero scon- 
trarsi già nei quarti, ed 
anche Edberg dovrebbe 
incontrare a quel punto 
Korda in quelli che po- 
trebbero rivelarsi gli 
unici incontri spettaco- 
lari del torneo, essendo il 
cammino di Courier. e 
Sampras costellato di in- 
distruttibili «pallettari». 

Nel torneo femminile, 
in cui le sorprese in ge- 


nere non sono mai all’or- 


dine del giorno, ci sarà la 
novità, pa nulla auspi- 
cata, dell'assenza di Mo- 
nica Seles. Steffi Graf, ol- 
tre a non avere eccessivi 
ostacoli sulla via della fi- 
nale, potrebbe aver vita 
facile anche nell'ultimo 
atto quando probabil- 
mente avrà di fronte la 
Sabatini, da lei recente- 
mente battuta a Berlino, 
ola Sanchez, che a Roma 
fu sconfitta dall'argenti- 


na. 

‘ Per gli italiani ci sono 
solo speranze e nessuna 
certezza. Anche perchè 
gli azzurri sono sempre 
pronti a smentirsi nel be- 
ne e nel male, A Roma, 
Furlan e Nargiso gioca- 
rono bene pur se elimi- 
nati al primo turno, ma 
questa settimana a Bolo- 
Sia i due hanno profon- 

amente. deluso, messi 
fuori da avversari sulla 
carta inferiori. A Bolo- 
gna, invece, si. è ben 
comportato Gamporese, 
che al Foro non aveva 
dato di sè un'immagine 
troppo rassicurante, rag- 
giungendo (come Pistole- 
si) le semifinali. L'impre- 
visto, in tema di azzurri, 
è dietro l'angolo, ma in 
questa occasione  do- 
vranno dare. risposte 
chiare ad Adriano Panat- 
ta in vista di Italia-Au- 
stralia di Coppa Davis (in 
programma a metà luglio 
sul centrale del T.C. Fi- 
renze). 

A Furlan tocca la pri- 
ma, essendo stato sorteg- 
giato per il «canguro» 
Masur. all'esordio. Più 
tardi Gianluca Pozzi (che 


CIRCUITO «IL PICCOLO - ZZERO» / VERSO L’«HALF PIPE» 


Bedrina solo in vetta 


Dopo il Metti Sport”, al secondo posto Emili e Bensi 


TRIESTE - Con la secon- 
da tappa - il torneo «Half 
Pipe» sui campi del Tc 
Aurisina - il circuito pro- 
vinciale «Il Piccolo-Zze- 
ro» entra nel vivo. Il tor- 
neo, organizzato dallo 
Sci Club 70, prenderà il 
via giovedì 27 e le iscri- 
zioni dovranno perveni- 
re (entro le ore 12 del 25) 
al Tennis club Aurisina- 
Sci Club 70 (tel. 040- 
200246) e alla sede dello 
Sci Club (040-630626). 

Il primo torneo «Half 
Pipe» prevede la disputa 
di due. gare distinte: il 
singolare maschile «non 
classificati» e quello ma- 
schile riservato ai «clas- 
sificati». La prima gara 
servirà agli nc «mostrani» 
per incrementare il bot- 
tino di punti già acquisi- 
to dopo il torneo d'inizio 
stagione sui campi dello 
Polisportiva san Marco. 
In quell'occasione non 
sono andati a punti nè i 
due finalisti, Oreste Pro- 
sdocimo tesserato per il 
Te Campoformido e 
Claudio Luaritano che 
gioco per il Tc Ronchi, nè 
un semifinalista, Franco 
Quargnal (giocatore della 
St. Monfalcone) perché 
com'è noto qualora entro 
le prime 32 e 16 posizioni 
ci siano giocatori tesse- 
rati per circoli non ap- 
partenenti alla provincia 
di Triste, il punteggio re- 
lativo viene annullato, 
senza che peraltro ciò 
comporti riflessi sul 
punteggio dei giocatori 
classificati nelle posizio- 
ni successive. 

Così, dopo il torneo 
«Metti Sport» in testa al- 
la graduatoria maschile 
c'è, in perfetta solitudi- 
‘ne, il portacolori del Cir- 
colo Ferriera Servola Gi- 
no Bedrina; alle spalle si 
sono inseriti Stefano 
Emili, dell'At Opicina, e 


Paolo Bensi, del Circolo 
Generali, che în questi 
giorni è brillante prota- 
gonista di un torneo «nc» 
in svolgimento sui campi 
dello Junior Tennis Cer- 
vignano. 

Con sabato ci sarà 
l'occasione per raggra- 
nellare qualche punto 
anche per le tenniste 
che, però, saranno co- 
strette a cimentarsi con- 
tro le «classificate», sui 
campi in erba sintetica 
del Te Borgolauro, per la 


tappa triestina del Cir= 
cuito «Club Italia-Iodo- 
san Cup», dato che da 
est'anno i giocatori 
che, in tornei organizzati 
nella provincia di Trieste 
e aperti anche ai classifi- 
cati dia categoria «C» do- 
vessero raggiungere po- 
sizioni entro i primi sedi- 
ci posti, per i maschi, e 
entro le prime otto, tra le 
femmine, si vedranno 
ro un «bonus 
valido per il computo 
della classifica finale. 
«Bonusy nei tornei di 


categoria «Gy, Maschile: 
dal l.o al 4.0 classificato 
96 punti; perdenti ai 
quarti 24 punti, perdenti 
agli ottavi 12 punti; per- 
denti agli ottavi 12 punti. 
Femminile: lia e 2.a 
classificata 64 punti, 
perdenti in seminfinale 
48 punti; perdenti ai 
quarti 24 punti. 

I tornei «c-nc» validi 
per l'assegnazione del 
«bonus» sono: «Iodosan 
Cup-Club Italia», 29.5- 
6.6, femminile, T.C. Bor- 
golauro-Muggia; «Hill 
sport» 19.6-27.6,  ma- 
schile e femminile, S.S. 
Gaja; «Aperol Cup-club 


Italia», 17.7-25.7, ma- 
schile, Tennis Club Trie- 
stino; 12.0. Torneo 


A,T.0., 24.7-1.8, maschi- 
le e femminile, Associa- 
zione Tennis Opicina; 
Trofeo Grignano, 23.8- 
30.8, maschile, T.C. Gri- 
gnano. 

Per le iscrizioni al tor- 
neo femminile in pro- 
gramma al Tc Borgolau- 
To c'è tempo fino a ve- 
nerdì 28 maggio (ore 129 


presso la sede del sodali- 
zio muggesano  (040- 
275354). 


Ecco la classifica del 
circuito. «il. Piccolo-Zze- 
ro» dopo il torneo «Metti 
Sport» . Maschile: Bedri- 
na 16 punti; Emili, Bnesi 
8; Capponi, Sain G., Co- 
lotti, Moselli C., Coletta, 
Nicolini 4; Bisiak, Mat- 
tossi, Carminati, Sorren- 
tino, Pallini, Guadalupi, 
Cappelletto, Previsti, 
Procentese A., Loi, Abba- 
tessa, Kiprianou, Moselli 
R.2. 

Femminile: Momic 32 
punti; Bellotto 16; Ra- 
din, Matievich, Vecchiet, 
Fracella 8; Vascotto L., 
De Corti, Carninci, Lon- 
zar, Grgic, Biziak 4. 

p.t. 


in entrata ha un abbor- 
dabile O'Brien, statuni- 
tense in ascesa) potrebbe 
imbattersi in Fromberg, 
n. due australiano. Omar 
Camporese è capitato nel 
quarto più difficile, il 
primo, con Sampras, 
Bruguera e Lendl, ma 
avrà un avvio non im- 
osstbile: affronta il 
rancese Champion che 
dalla 98.a posizione che 
aveva alla fine del '92 è 
Tetrocesso all'attuale 
170.a. Ai tre azzurri si 
sono aggiunti sabato, 
provenienti dalle qualifi- 
cazioni, Stefano Pescoso- 
lido che avrà di fronte il 
ceco Vacek, e Marco Vi- 
sconti che affronterà il 
messicano Herrera. 

Più numerose le tenni- 
ste italiane che, dall'alto 
al basso del tabellone, 
saranno così impegnate: 
nel primo quarto, Picco- 
lini-Wasserman (Bel- 
136), Perfetti-Allen (Usa- 


87), Ferrando-Kruger 
(Saf-105), Po (Usa-70)- 
Romano; nel secondo 


arto, Baudone-Miyau- 
chi. (Gia-150), Santrock 
(Usa-122)- Pizzichini; 
nell'ultimo quarto, 
Whitlinger (Usa-77)-Cec- 
chini, Sawamatsu (Gia- 
24)-Bonsignori 

Altre due italiane sono 
entrate nel tabellone de- 
gli internazionali di 
Francia, superando il 
terzo turno delle qualifi- 
cazioni. 

Si tratta di Marzia 
Grossi, che ha battuto in 
due set la finlandese Pe- 
tra Thoren (6-3 7-6, 86), e 
di Laura Garrone, che ha 
avuto la meglio sulla bel- 
ga Ann De Vries (6-0 6-3). 

Nel primo turno del 
singolare femminile de- 
gli Internazionali, Mar- 
zia Grossi incontrerà la 
francese Nathalie. Tau- 
ziat (testa di serie n. 13), 
mentre Laura Garrone 
giocherà con l’argentina 
Patricia Tarabini. 

Questi infine i princi- 
pali incontri in program- 
ma oggi nella prima gior- 
nata . Singolare maschi- 
le, primo turno: Roberto 
Azar (Arg)-Jim Courier 
(Usa-2);. Nicolas Escudè 
(Fra)-Boris: Becker (Ger- 
4); Stefan Edberg (Sve- 
3)-Marcelo Filippini 
(Uru); ‘Thomas Muster 
(Aut-15):Horst Skoff 
(Aut); Jacco . Eltingh 
(Ola)-Andrei Chesnokov 
(Rus). Sat 

Singolare femminile, 

rimo turno: Steffi Graf 
{Ger-1)-Cecilia Dahlman 
(Sve); Monique Kiene 
(Ola)-Arantxa . Sanchez 
(Spa-2); Conchita Marti- 
nez (Spa-4)-Lea Ghirardi 
(Fra). 


ATP /INTERNAZIONALI DI BOLOGNA 


|Burrillo, la prima volta 


Tre ore e mezzo per avere la meglio sul russo Cherkasov 


BOLOGNA — Lo spagno- 
lo Jordi Burillo ha vinto 
la nona edizione degli In- 
ternazionali di tennis di 
Bologna battendo in fi- 
nale il russo Andrei 
Cherkasov, testa di serie 
n. 4, per 7/6 (7/4), 6/7 
(7/9), 6/1. Tre ore e mezzo 
di gioco con.una tempe- 
Tatura attorno ai trenta 
gradi, un ‘match-ball 
sciupato nel tie-break 
del secondo set; ha dovu- 
to soffrire e sudare Jordi 
Burillo, ventunenne di 
Barcellona, per ottenere 
la sua prima vittoria in 
un torneo dell'Atp e l'as- 
segno di 39.600 dollari 
che premia il vincitore. 
Lo spagnolo, che il suo 
allenatore Pato Alvarez 
considera superiore co- 
me potenzialità anche ad 
Emilio Sanchez, è dovuto 
partire dalle qualifica- 
zioni la settimana scorsa 
per guadagnarsi un po- 


sticino nel tabellone 
principale. Poi, grazie ad. 
un gioco completo, è an- 
dato avanti battendo uno 
dopo l'altro Wuyts, Vale- 
ri, Matsouka e Pistolesi. 
Teri si è trovato davanti 
un brutto cliente: Andrei 
Cherkasov, che lo sopra- 
vanza - nella classifica 
Atp di oltre cento posi- 
zioni (lo spagnolo era il 
numero 161, ma dopo il 
successo andrà al 105 
-110, il russo il 40), e che 
è sceso in campo con l' 
obiettivo di centrare un 
torneo dopo un digiuno 
di quasi due anni. Il rus- 
so ha subito strappato il 
servizio all'avversario, si 
è portato sul 5-2 ed è an- 
dato a servire per il set 
sul 5-4. Ma Burillo è riu- 
scito a fare il contro- 
break e a riportare le sor- 
ti in parità: 5-5. (Così i 
due sono andati al tie- 
break, che Burillo ha 


chiuso sul 7/4 dopo che 
Cherkasov si era beccato 
un'ammonizione, per 
aver rotto la racchetta 
per la rabbia di essere 
scivolato a terra sull'im- 
portante punto del 6-3. 
Equilibrato anche il 
secondo set. Il russo ha 
continuato il suo gioco 
da fondo campo, mentre 
Burillo ha avuto le sue 
armi migliori nel servi- 
zio (14 ace) e nelle palle 
corte, sulle quali ha co- 
struito il successo finale. 
In questo modo si è ar- 
rivati di nuovo al tie- 
break. Cherkasov è an- 
dato sul 5-0, poi ha gio- 
cato tre palle set sul 6-2, 
ma lo spagnolo con pre- 
cisi passanti e «drop 
shot» li ha tutti annullati 
esi è trovato a servire un 
match ball sul 7/6. Ma la 
prima palla-incontro che 
ha avuto a disposizione 
l'ha buttata in rete di ro- 


CLUB ITALIA /TAPPA FRIULANA DEL CIRCUITO 


vescio. Cherkasov ne Ha 
approfittato ed ha chiuso 
sul 9/7. hi 

A quel punto il favor 
to è parso il russo, in vil 
tù della maggiore espe: 
rienza e del fatto chel 
suo avversario aveva 
nelle gambe anche le tre 
partite delle qualifica 
zioni. 

Al contrario, nel terzo 
set si è visto solo Burillo; 
mentre il russo è calato. 
Lo spagnolo si è portato 
sul 5/1, ha sprecato altf@ 
due match ball, ma il ter 
zo lo ha messo a frutto. 

Per Burillo ora l'obiet- 
tivo è continuare l'asc@ 
sa nella classifica moN- 
diale, forte anche del 
precedente di Mancini. 
L'argentino nell'88 vinse 
a Bologna partendo dalle 
qualificazioni e da lì co 
minciò la sua scalata fi: 
no alle prime posizion! 
Atp. 


«Aperol Cup»: Degrassi 


 CAMPOFORMIDO - Il 
gradese. Gianluca De- 
grassi ha vinto, sui 
campi del Tc Campofor- 
mido, la tappa friulana 
del circuito «Club Ita- 
lia-Aperol Cup»: che 
prevedeva un torneo di 
singolare maschile c- 
nc. La finale fra Degras- 
si ed il giocatore di casa 
‘Marco Varutti, appro- 
dato all'incontro. con- 
clusivo dopo aver perso 


sta del Tc Garden Piero 
Cicuttini mentre Varut- 
ti concedeva due soli 
game al malcapitato 
Roberto Alt. La rivinci- 
ta peri classificati è fis- 
sata per il mese di luglio 
al Tc Triestino con un 
altro torneo. «Aperol 
Cup» che quest'anno 
sembra doversi dispu- 
tare sui campi in terrae Wang-Ho di Redipuglia 
non sull'erba sintetica ed aveva fatto registra- 
comel'anno scorso. Iri- re l'affermazione di 


tempo sta per partire il | 
torneo «Iodosan Cup», 
sempre valido per il cir- 
cuito «Club Italia», sui 
campi del Tc Borgolau- 
To. Questa gara mugge- 
sana .è riservata alle 
giocatrici classificate e 
non e sostituisce quella 
che lo scorso anno era 
stata disputata allo Sc 


solamente 4 game nel  sultati: (semifinali) Va- Raffaella Barducci, 

corso. dell'intero. tor- rutti b. Alt 6-0 6-2, De- quest'anno. . promossa | 
0, è stato molto av- grassib. Cicuttini 6-3 6- B4, in finale sulla. gio- 

Vincente e si è conclusa 7 6-4; (finale) Degrassi vane Valentina D'Acun- 


solamente per 7-5 alla 
«bella». Gli altri-due set 
sì sono conclusi al tie- 
break; nel primo l'ha 
spuntata il giocatore 
del Tc Grado mentre nel 
secondo si è imposto 
Varutti. Negli incontri 
di semifinale Degrassi 


to. Le iscriziioni devono 
pervenire al Tc Borgo- 
lauro entro le 12 di ve- 
nerdì visto che il pome- 
riggio del giorno stesso 
il giudice arbitro Giu- 
seppe Riontino provve- | 
derà alla compilazione 
del tabellone e le gare | 


b. Varutti 7-6 6-7 7-5. 
Sempre sui campi del 
Tc Campoformido è sta- 
to. disputato anche la 
tappa riservata solo ai 
non classificati «Nokia 
Cup» che a sorpresa è 
stata vinta da Lavia che 
in finale ha sconfitto il 


aveva impiegato, tre brasiliano Oreste Pro- inizieranno sabato | 
; partite combattute per sdocimo super-favorito mattina. i 
Gianluca Degrassi avere ragione deltenni- della vigilia. Nel frat- p.t. 


SERIE C / FINALI REGIONALI 


«Triestino» battuto d'un soffio 


Alla fine del doppio di spareggio l'hanno spuntata gli udinesi del Te Garden 


‘TRIESTE — La squadra 


maschile di serie «G» del 
«Tennis club triestino» 
dopo una decina di finali 
regionali consecutive 
non riesce ad approdare 
alla finalissima del mas- 
simo campionato a squa- 
dre del Friuli-Venezia 
Giulia. I biancoverdì so- 
no stati infatti sconfitti, 
solamente dopo il doppio 
di spareggio, sui campi 
del Tc Garden di Udine. 


I giocatori del Tct non‘ 


si possono certo dire for- 
tunati, dato che nei tre 
singolari. persi sia Mi- 
chele Zacchigna sia An- 
drea Ravalico sono arri- 
vati a un soffio dalla vit- 
toria. Anche' nel girone 
eliminatorio, sempre 
contro il Tc Garden, i 
singolari avevano fatto 
registrare il vantaggio 
dei friulani per 3-1, ma 
in quell'occasione la su- 
premazia era stata più 
netta. 

Nell'incontro di ieri, 
durato complessivamen- 
te circa nove ore, Loren- 
zo Dambrosi, dopo aver 
perso il primo set, lascia- 
va a Piero Cicuttini sola- 
mente due game nella se- 
conda e nella terza fra- 
zione,  Contemporanea- 
mente Andrea Ravalico 
offriva un'ottima presta- 
zione contro il quotato 
Tonino Zanor. Nel primo 
set «Rava» perdeva al 
tie-break, nel secondo 
s'imponeva per 6-4, ma 
nella «bella» era costret- 
to alla resa per 7-5. 

Successivamente Se- 
bastiano Franco si arren- 


deva alla sua «bestia ne-' 


ra» Tamai, e Michele 
Zacchigna dava vita a un 
incontro tiratissimo con- 
tro Antonio Zanolini. Il 
match si concludeva solo 


al tie-break che, con il 
punteggio di 7-2, deter- 
minava il successo del 
friulano. 

I doppi regolamentari 
facevano registrare le 
perentorie affermazioni 
delle coppie Petrini-Ra- 
valico e Dambrosi-Leva, 
tanto da far presagire 
una facile affermazione 
del «tandem» biancover- 
de nel doppio di spareg- 
gio. Alessandro Leva e 
Lorenzo Dambrosi veni- 


vano invece sconfitti con 
sorprendente facilità da 
Pierangelo Tamai e An- 
tonio Zanolini, Il 6-2 6-4 
finale a favore dei friula- 
ni, pur lasciando tutti a 
bocca aperta, non dà 
spzio a recriminazioni di 
sorta. 

L'altra finalista, per il 
quarto anno consecuti- 
vo, è l'Eurotennis Corde- 
nons, che ha nettamente 
battuto il Tc Grado. Dopo 
i singolari il punteggio 
era già 3-1 con Gianluca 


Degrassi, sconfitto da un 
pimpantissimo Marco 
Furlanis alla «bella», e 
Dario Olivotto che ha do- 
vuto cedere le armi, in 
tre set, al paraguaiano 
Caillou. 

Nei doppi, dopo la fa- 
cilissima affermazione 
di Caillou-Colussi a spe- 
se di Degrassi-Olivotto, . 
Stratta e Bledig, pur in 
vantaggio, si ritiravano 
fissando il risultato sul 
5-1 peri cordenonesi. 


Ravalico, a sinistra, autore di una sfortunata prova nel singolare e 
vincitore con Petrini (a destra). nel doppio. 


In campo femminile la 
finalissima è, come da 
copione, Tc. Garden-St 
Monfalcone: la rivincita 
dello. scorso. anno. Lé 
monfalconesi, pur non 
schierando nel singolare 
la Vianello, hanno supe; 
rato per 2-1 il Tc Triesti: 
no. Tutto è stato deciso 
dopo i singolari con le 
vittorie della D'Acunto @ 
della Comelli, rispettiva: 
mente a spese di Ales- 
sandra Onofri e Federica 
D'Amore. Nell'altra se- 
mifinale il Tc Garden 
«A», già dopo i singolar! 
ha superato le «sorelline» 
della formazione «B». 

p.t: 

Risultati: Eurotennis 
Cordenons-Tc Grado 5-1 
(Colussi b. Bledig 6-2 6-4; 
Caillou b. Olivotto 4-6 67 
1 6-2, Tomasino b. Va: 
rotto 6-2 6-4, Furlanis b: 
Degrassi 2-6 6-4 6-2; 
Gaillou-Colussi b. De: 
grassi-Olivotto 6-0 6-1; 
Furlanis-Tositti b, Strat: 
ta Bledig 6-7 1-0 rit.). TC 
Garden Ud-Tc Triestin0 
4-3 (Dambrosi b, Gicutti 
ni 2-6 6-0 6-1, Zanor Db. 
Ravalico 7-6 4-6 7-5, Ta- 
mai b. Franco 6-2 6-4 
Zanolini b. Zacchigna 5-4 
6-4 7-6, Petrini-Ravalic0 . |. 
b. Cicuttini-Gregori 6-3 
6-2, Dambrosi-Leva D: 
Tamai-Zanor 6-3 6-% 
Tamai-Zanolini b. Dam” 
brosi-Leva 6-2 6-4). 

Femminile: St Mon" 
falcone-Tc Triestino 2- 
(D'Acunto b. Onofri A. 6 
1 6-2, Comelli b. D'AmMO- 
re 6-2 6-4, Onofri A.-Pal- 
mieri b. D'Acunto-Via- 
nello 6-3 2-5 rit.), Te Gar: 
den «A»-Tc Garden «B» È 
1 (Gregori b. Voli 7-6 1- 
7-5, Miculan b. Toso 6- 
6-1). 


1998 | 
___ | Lunedì 24 maggio 1993 


ela 

da 
n-St 
cità 

Le 
non 
lare 
[pes 
sti: 
riso 
ile 
to @ 


BASKET D) 


TRIESTE — Il miglior 
acquisto della Stefanel? 
La telenovela è proba- 
bilmente alla conclusio- 
ne anche se il presiden- 


iro per il mondo, non si 

fatto vedere dalle par- 
ti di Passaggio Sant'An- 
drea: Voleva cambiar 
aria su questo non ci s0- 
no dubbi: la vicenda del 
palasport c'entra fino 
ad un certo punto, pro- 
babilmente su determi- 
Imate'decisioni incideva- 
no;fattori aziendali che 
poi non si sono concre- 
tizzati.  Nell'incertezza 
in casa ‘biancorossa si 
stavano abbozzando al- 
tri progetti: ora è spera- 
bile che si continui con 
È Stessa ragione socia- 
e. 

Che ogni cosa riman- 
ga come prima è, però, 
tutto da verificare. Le 
‘proposte verranno tira- 
te fuori dal cassetto e 
on vedere se Ste- 
fanel allenterà i cordoni 
della borsa oppure sarà 


tissimo Bepi, sempre in 


STEFANEL /IL LAVORO CONTINUA 


Le buone sensazioni di Tanjevic 


Il coach sembra più fiducioso sulle intenzioni dello sponsor - Ma qualcosa dovrà cambiare 


Un Tanjevic meno preoccupa! 


intenzionato ad effet- 
tuare pure lui qualche 
«manovrina». D'altron- 
de i colpi grossi possono 
essere messi a segno an- 
che attraverso varie 
cessioni. Tengono ban- 
co le ipotesi più dispa- 
rate, potremmo vedere 
completamente rivolu- 
zionata la formazione 
oppure ‘una squadra 
quasi in fotocopia. 

Dipende dall'oggetto 
del desiderio, nemmeno 
troppo oscuro, perla ve- 
rità, che si chiama Gen- 
tile. Caserta ha estremo 
bisogno di fondi, li vuo- 
le tutti maledetti e subi- 
to. Il «principe» Ferdi- 
nando costa un patri- 
monio e non c'è società 
disposta a scucire 8 mi- 
liardi. Ad un gruzzolo 
consistente si aggiunge, 
more solito, qualche 
pezzo  dell'argenteria 
casalinga, cioé un gio- 
catore definito interes- 
sante. 

Ma l'ex Sarti, con il 


TRIESTE - Si continua a 
lavorare nella palestra di 
via Locchi, e sì lavorerà, 
con il consueto impegno, 
anncora per un mesetto: 
‘a fine giugno scattano le 
ferie. Un mese di riposo 
meritatissimo, deconge- 
stionante, per eliminare 
le tossine accumulate in 
un campionato davvero 
molto pesante. Intanto, 
comunque, si continua a 
lavorare: perchè Tanje- 
vic è fermamente con- 
vinto che il futuro, e 
quello prossimo, ovvero 
la prossima stagione ago- 
nistica, lo si prepara, lo 
si deve preparare oggi. 

Tutti, quindi, presenti 
in palestra a eseguire 
esercizi di potenziamen- 
to muscolare, schemi di 
gioco, a ripetere fino alla 
nausea quello che è, alla 
fine, il movimento fon- 
damentale del basket, 
ovvero il tiro. Tutti pre- 
senti, con. l'eccezione 
evidente di De Pol e Fuc- 
ka impegnati con la na- 
zionale militare a Trevi- 
so e di Cantarello che, da 
ieri, ha cominciato il suo 
rapporto con il nuovo ct 
della nazionale maggio- 
re, Ettore Medssina. 

«In questo mese conti- 
mueremo questo tipo di 
lavoro - assicura Boscia - 


quale Stefanel evita di 
parlare delegando ad al- 
tri il compito, nemmeno 
prende in considerazio- 
ne la contropartita di 
atleti. Poiché di questi 
tempi nessuno si sogna 
di sborsare una monta- 
gna di quattrini mante- 
nendo un organico con- 
sistente è possibile che 
Trieste sia disposta a 
sacrificare diversi suoi 
gioielli. Bene o male il 
quarto posto ottenuto 
nella passata st; 
servito ad alzare le quo- 
tazioni degli atleti. 
Nella lista degli ince- 
dibili sono rimasti sola- 
mente in tre (Bodiroga, 
Cantarello e Fucka), gli 
altri sono trattabili e a 
quanto pare le offerte 
non mancano. C'è da ri- 
solvere, poi, la questio- 
ne-Meneghin, un pro- 
blema economico, sicu- 
tamente non tecnico, a 
‘meno non si creda che i 
giovani di belle speran- 
Ze possano progredire 


NAZIONALE / RITIRO A FOLGARIA 


ione; è. 


Basket 


utilissimo, indispensabi- 
le lavoro. Se è il caso, e 
penso che lo sarà, faremo 
qualche partita, qualche 
amichevole, da qualche 
parte o qui in palestra. 
Ma sono cose che decide- 
remo volta per volta». Il 
coach biancorosso appa- 
re soddisfatto dei suoi 
ragazzi, del loro stato di 
salute e della loro dispo- 
nibilità. E ciò rappresen- 
ta, senza dubbio, già da 
ora un segno pieno di 
promesse. 

C'è un'atmosfera di- 
versa, si sente, che l'at- 
mosfera rispetto a quella 
delle settimane passate è 
cambiata, che in questi 
giorni la situazione è me- 
no preoccupante.. Certa- 
mente la riserva non è 
stata sciolta, ma le ulti- 
me. indicazioni, quelle 
relative al possibile di- 
vorzio fra Stefanel e la 
Pallacanestro Trieste, 
hanno assunto un colore 
più roseo. Roma ha già 
uno sponsor, Milano po- 
ne condizioni che a Pon- 
te di Piave non sembrano 
accettabili: in definitiva 
le quotazioni triestine 
hanno subito un rilancio 
importante. 

Lo stesso Tanjevic può 
permettersi un piccolo 
sbilanciamento: «La mia 


sensazione è che si fini- 
sca per rimanere qui). 
Un salto evidente di qua- 
lità rispetto alle forti 
preoccupazioni espresse 
n passato. E, al tempo 
stesso, un.viatico per po- 
ter cominciare a pensa- 
re, a impostare seria- 
mente, la prossima sta- 
gione, «Ormai i tempi 
stringono - avverte tut- 
tavia il coach - e sarebbe 
un peccato perdere que- 
sti importantissimi gior- 
ni». Perchè, tra l'altro, 


una cosa è certa: che i 


rapporti tra la società 
sportiva e lo sponsor non 
otranno continuare sul- 
a stessa linea del passa- 
to. Come lo stesso Bepi 
Stefanel ha fatto ben ca- 
pire. Un ripensamento 
che non potrà prescinde- 
re dall'annoso e noioso 
problema del palazzetto, 
dall'allargamento di 
quello esistente alla co- 
struzione di un nuovo 
impianto. Un problema 
che dovrà essere affron- 
tato, sempre che le spe- 
ranze di rinnovato abbi- 
namento si trasformino 
in realtà, E risolto nono- 
stante l'attuale situazio- 
ne politica triestina non 
sia delle più prometten- 


ti. 
al. ca. 


STEFANEL / IPOTESI PER LA PROSSIMA STAGIONE 


Ritorno al passato o tutto nuovo 


in fretta e dare più mi- 
nuti-qualità rispetto a 
Superdino, il quale nel- 
l'All Star Game di Forlì, 
sabato scorso, è stato 
premiato quale miglior 
giocatore. Dino è sem- 
pre un patrimonio, non 
solo per quanto riesce 
ancora ad esprimere sul 
campo, e sarebbe una 
pazzia lasciarselo scap- 
pare. 

Non rivedremo, al- 
meno in maglia bianco- 
rossa, Albert English, 
un caro personaggio 
scelto anche per dispe- 
razione. Non dovesse 
andare in porto l'affare 
con Gentile (c'è tempo 
fino al 19 giugno, trat- 
tandosi di un azzurro) 
allora l'obiettivo rimar- 
rebbe Abbio, per quanto 
non ci sia un mistero 
che pure Guerra, della 
Scaini, era un pallino di 
Tanjevic. L'infortunio 
patito dal giocatore ve- 
neziano ha fatto dimi- 
nuire di molto l'interes- 


se nei suoi confronti. 

Ovviamente l'arrivo 
di un regista o guardia 
che sia, fa cambiare l’o- 
rientamento riguardo al 
secondo straniero. Pen- 
siamo che la Stefanel 
abbia già iniziato la sua 
caccia verso un «qmume- 
To 4), ovvero un'ala for- 
te in grado di fornire un 
contributo non solo spe- 
cialistico, Cosa che è av- 
venuta con English. 
Non dobbiamo dimenti- 
care, poi, che Fucka è 
alle prese con.il servizio 
militare e quindi il suo 
apporto potrà essere di- 
scontinuo, comunque, a 
prescindere dagli im- 
previsti, la scelta è pret- 
tamente tecnica. Sta na- 
scendo una Stefanel di- 
versa, forse meno eclet- 
tica e più in linea coni 
canoni tradizionali di 
un basket che per di-. 
ventare «universale» 
deve maturare parec- 
chio. Ù 


Severino Baf 


CAMPIONATO /LA MAPPA RIDISEGNATA 


Emilia Romagna padrona 


Knorr immancabile favorita 


La strana partenza di Kukoc 


Il mercato stenta a decollare 


Molte novità per le panchine 


TRIESTE — Emilia-Ro- 
magna: è qui la festa del 
basket. Fra Al e A2 tro- 
viamo ben sette forma- 
zioni e registriamo il ri- 
torno al derbissimo delle 
torri ma non va sotto- 
vautato il fenomeno del- 
le benedette provinciali 
toscane. E le cosiddette 
GEeai che fine hanno 
‘atto? Milano sì dispera e 
chiede aiuto, Roma, dopo 
il «ratto» dello sponsor, 
prova a rialzare la capoc- 
cia, facendo finta di vo- 
lersi tenere Radja. 

Le stelle croate hanno 
lasciato molta polvere e 
sinceramente non riu- 
sciamo a capire come il 
grande Kukoc, al quale 
era garantito un ingaggio 
di 5 miliardi annui, vo- 
glia andare in America 
per una cifra inferiore. 
Misteri nel canestro. 
«Ricchi ma non scemi», 
aveva dichiarato Pero 
Skansi, improvvisamen- 
te senza scudetto e senza 
posto di lavoro. 

Bologna non piange 
sul denaro versato e a 
sentire le somme investi- 
te dal presidente Cazzola 
vengono i brividi: 10 mi- 
liardi per avere la squa- 
dra, 3 per l'aumento di 
capitale, 20 per la cam- 
pagna acquisti. Un esem- 
pio che nessuno ha vo- 
glia di imitare e dunque 

a Knorr rimane sin da 
adesso la grande favori- 
ta, visto che manterrà 
l'organico, eccezion fatta 
per Wennington, che di- 
cono sia in partenza per 
la capitale. Se questa è 
una mossa per portare il 
grande basket a Roma, 
Stiamo freschi. 

Il mercato è andato in 
ebollizione solamente 
per gli allenatori. Ben 
Sette panchine sono 
cambiate in Al, diverse 
sono ancora traballanti 
in A2, segno di una 
preoccupante incertez- 


za. Fra i volti nuovi pro- 
mossi alcuni assistenti: 
Papini a Pistoia e Hruby 
(origini triestine) a Desio. 
E' difficile ipotizzare 
grandi movimenti sul 
mercato, dopo che Mila- 
no ha comunicato la vo- 
lontà di tenersi i suoi 
pezzi pregiati. 

Si muoverà qualcosa 
soltanto se andrà a segno 
qualche colpo con gli az- 
zurrabili, altrimenti le 
compravendite si a 
ranno all'insegna delle 
vacche magre. Più che 
rinforzare molte società 
pensano a ridimensiona- 
re, per cui è assai proba- 
bile che ci si trovi di 
fronte nel prossimo cam- 
pionato a una profonda 
diversità di valori, a sca- 
pito dello spettacolo. Ma 
si sa, pescando bene ol- 
tre oceano sì può fare an- 
che una figura dignitosa. 
Il fatto è che 32 forma- 
zioni in serie A sono, 
troppe e le rivoluzioni 
annunciate si riducono a 
piccole correzioni di rot- 
ta. La «riformetta» av- 
verrà a partire dal 94-95 
quando in Al troveremo 
14 squadre e 18in A2. 

La formula del prossi- 
mo campionato non mu- 
terà, con una piccola ec- 
cezione: dai play-out sa- 
liranno due squadre sol-. 
tanto e non quattro. Sta- 
Temo a vedere se riusci- 
remo a copiare qualcosa 
degli americani, che 
stanno sempre di più in- 
formatizzando il basket. 
Gli allenatori usano sem- 
pre più frequentemente 
il «notebook», un compu- 
ter tascabile che unita- 
mente a dei supporti tec- 
nologici consente di uti- 
lizzare schemi e giocato- 
ri al momento opportu- 
no. Ma lo vedete, voi, Bo- 
scia Tanjevic diventare 
improvvisamente «mi- 
ster software»? 

s.b. 


1) Knorr Bologna 
2) Benetton Treviso 
3) Clear Cantù 

4) Scavolini Pesaro 
5) Philips Milano 
6) Stefanel Trieste 


7) Panasonic R. Calabria 


8) Kleenex Pistoia 

9) Baker Livorno 

10) Bialetti Montecatini 
11) Sidis R. Emilia 

12) Glaxo Verona 

13) Burghy Roma 

14) Scaini Venezia 

15) Phonola Caserta 


Il Piccolo [xt] 


1) Marr Rimini 

2) Teamsystem Fabr. 
3) Robe di Kappa To. 
4) Cagiva Varese 

5) Ticino Siena 

6) Telemarket Forlì 

7) Hyundai Desio 

8) Auriga Trapani 

9) Fernet Branca Pavia 
10)Modena 
11)Teorema Milano 
12)Banco Sardegna Sas. 
13)Yoga Napoli 
14)Pall. Ferrara 
- 15)Padova 


16) Mangiaebevi Bologna 16)Vicenza 


Euroclub: Knorr Bologna 
Benetton. Treviso 


Clear Cantù 


Coppa Europa:Ticino Siena 


Coppa Korac: 
Scavolini Pesaro 
Philips Milano 
Stefanel Trieste 


Panasonic R. Calabria 


Kukoc va negli Usa a guadagnar meno. 


Primo passo verso i prossimi europei 


ALL STAR GAME 
Adriatico batte Tirreno 


Meneghin il migliore 


' FORLI — La selezione 
dell’ Adriatico ha bat- 
tuto quella dela Tirre- 
no 134-124. nell'All 
star game organizzato 
dalla Giba, l'associa- 
zione dei giocatori, e 
glocato questo pome- 
Tiggio a Forlì in quat- 
tro tempi da 12°. 

Adriatico: Rossini 9, 
Méneghin 8, Bosa 11, 
Vianini 2, Myers 16, 
Morandotti 11, Colde- 
bella 14, Moretti 16, 
Tonut 1, Magnifico 16, 
Brunamonti 20, Iaco- 
Pini 10. 

Tirreno: Latorre 11, 
Boni 4, Nicolai 4, 
Crippa 4, Avenia 17, 
Gentile 12, Attruia 6, 
Pittis 15, Ballestra 2; 


Conti 8, Pessina 7, 
Dell‘ Agnello 14. 

Arbitri: Facchini e 
Pironi. 

Durante gli inter- 
valli si sono disputate 
le gare del tiro da tre 
punti, vinta da Fabio 
Torri (Burghy Mode- 
na) che ha battuto in 
finale Mario Boni (Bia- 
letti Montecatini) e 
quella delle schiaccia- 
te, dominata da Ales- 
sandro Abbio (Robe di 
Kappa Torino). Miglio- 
ti giocatori dell’ in- 
contro sono stati no- 
minati Dino Meneghin 
(Stefanel Trieste) e Ro- 
berto Brunamonti. 
(Knorr Bologna). 


MILANO — Sì, è una Na- 
zionale nuova quella che 
approda a Folgaria, nel 
cuore del Trentino, pri- 
ma tappa della marcia di 
avvicinamento agli Eu- 
ropei; sì, non ci sono più 
giocatori come Bruna- 
monti, Costa, Magnifico 
o-Riva, che hanno fatto la 
storia recente del basket 
azzurro ed erano il con- 
sueto punto di riferimen- 
to del «primo giorno»; sì, 
della vecchia guardia so- 
no rimasti proprio pochi, 
con Bosa veterano in fat- 
to di presenze (102, uni- 
co sopra le 100) e con To- 
nut in veste di «anziano» 
(31 anni compiuti il 19 
aprile) ma fuori della Na- 
zionale dal 1987, e dun- 
que l'età media dei 16 
convocati è sotto i 26 an- 
ni (25,9 per l'esattezza). 
Sì, va bene tutto que- 
sto ma il personaggio- 
novità resta Ettore Mes- 
sina, all'esordio comec.t. 
azzurro. Reduce da Ca- 
Strocaro, dove è stato in- 
signito del titolo di «alle- 
natore dell'anno». dai 
colleghi, Messina dice di 
vivere questa prima vol- 
ta «con fiducia e molta 
carica». «Ho appena vin- 
to lo scudetto — spiega 
— e quando vinci ti senti 
molto più forte e anche i 
FIOEGOTE ti sembrano più 
‘orti. Non oso immagina- 
re in quali condizioni sa- 
rel stato qualora avessi 
perso...). 
Il suo primo pensiero è 
a quelli che potevano es- 
serci e non ci sono, Ma- 
gnifico e Riva: «Walter è 
stato un bell'esempio, 
anche se non aveva il do- 


. vere di.farlo mi ha dato 


una grossa mano a fare 
chiarezza sulla sua as- 
senza, E Antonello ha 
reagito con gran corret- 
tezza ad una scelta che è 
stata solo mia». 

Il secondo più che un 


Squadra del tutto rinnovata 


dopo la rinuncia ai vari Costa 


Brunamonti, Riva e Magnifico 


Una verifica psico-fisica 


pensiero è un chiarimen- 
to sulla eventuale utiliz- 
zazione dello straniero 
naturalizzato: «Nell'am- 
bito delle regole, io lo 
prenderei in considera- 
zione, non mì interessa 
da dove viene o il colore 
della sua pelle. Ma se le 
regole sono altre, io le ri- 
spetto, Non voglio certo 
sostituirmi al presiden- 
te». 

Il resto è dedicato alla 
Settimana lavoro in 
Trentino, una sorta di 
precampionato, nella 
quale un ruolo importan- 
te sarà svolto dal prof. 
Enzo Grandi, preparato- 
re atletico della Virtus in 
prestito alla Nazionale 
peo tutto il periodo fino a 

fine Europei (con la sola 

eccezione dei Giochi del 
Mediterraneo). Toccherà 
a Grandi, anche con un 
lavoro differenziato, ri- 
mettere in condizione 
una squadra che ha gio- 
catori reduci da periodi 
Ho diversi di inattivi- 
tà. 

«Sia chiara una cosa — 
avverte Messina —: il 
nostro obiettivo sono i 
campionati europei, la- 
voreremo in quella pro- 
spettiva perché dobbia- 
mo arrivare al massimo 
nel periodo a cavallo tra 
giugno e luglio. Potrà ca- 
pitare di avere qualche 
giocatore imballato, di 
esprimere il massimo per 


20-25 minuti anche in 
partite nelle ali vo- 
gliamo fare bella figura. 
Comunque, mi assumo 
tutta la responsabilità 
perla scelta». . 

In questi sei giorni, il 
c.t. dovrà anche decidere 
il taglio di 4 giocatori in 
soprannumero. I 12 per 
la sua prima missione, 
Messina li ha già in testa. 
Lo riconosce: «La setti- 
mana di ritiro è per fare 
il punto sulla situazione 


psicologica e fisica. Una 


‘aduatoria di merito ce 
ho già, viene dai 9 mesi 
di campionato. Però devo 
verificare se qualcuno è 
provato psicologicamen- 
te o se qualche altro ma- 
sui arriva scarico, E poi 
levo vedere come qual- 
cuno si adatta a non es- 
sere titolare e a giocare 
solo qualche minuto»; Il 
discorso sembra riferito 
a gente come Boni e To- 
nut, da anni in quintetto- 
base nei rispettivi club. 
E poi ci sarà da vedere la 
reazione di coloro che so- 
no in condizioni fisiche 
incerte, a cominciare da 
Andrea Niccolai, anche 
se su «Fly», il prof. Lelli, 
che lo ha visitato, preci- 
sa: «Niccolai ha un'ernia 
al disco ma per il mo- 
mento non è un caso chi- 
rurgico. Andrà a fare del- 
le manipolazioni a Como 
ma può giocare», Il tor- 
mento del c.t. può essere 


uno solo: valutare l'enti- 
tà del rischio di affronta- 
re gli Europei con un gio- 
catore importante che 
potrebbe bloccarsi da un 
giorno all'altro. 

Gli altri casi personali 
non rappresentano un 
problema: non il matri- 
monio di Iacopini («se sa- 
rà nei 12 avrà 4-5 giorni 
di permesso per sposar- 
si»), non la maturità di 
Frosini («se si rivela fon- 
damentale il suo appor- 
to, gli chiederemo un sa- 
crificio»). 

Messina dovrà decide- 
re anche chi sarà il capi- 
tano della nuova Nazio- 
nale. Per presenze, il gra- 


do spetterebbe a Bosa ma‘ 


il c.t. dice che «la scelta 
sarà basata su doti di lea- 
dership. Il capitano az- 
ZUrro deve essere rap- 
presentativo anche in 
campo internazionale, 
Nell'ultima tournée è 
stato Rusconi, potrebbe 
essere lui. Comunque ne 
parlerò con la squadra». 

La prima volta da c.t. è 
un giorno strano. ata 
Messina si porta dietro 
l'esperienza da assisten- 
te dell'anno scorso a Sa- 
ragozza: «Il senso di non 
poter ripetere una situa- 
zione come quella dello 
scorso anno e la consape- 
volezza di aver vissuto 
con poca aggressività un 
momento Importante ci 
dovranno far trottare tre 
volte più del necessario». 
E si augura di vedere la 
stessa reazione che, dopo 
«il marzo da encefalo- 
gramma piatto», ha avu- 
to la sua Knorr nella sta- 
gione appena conclusa. Il 
primo messaggio non ha, 
dunque, bisogno di esse- 
re interpretato: la deter- 
minazione deve essere 
l'arma principale di que- 
sta Nazionale che nasce 
oggi. 


MONDIALI MILITARI’ GIRONI 


Contro Cipro una passeggiata 
Eccellente partita di Morena - De Pol: buon rientro 


De Pol e Fucka in buona efficienza. 


139-75 


ITALIA: Mian 8, Por- 
taluppi 24, Corvo 10, 
Fucka 10, Londero 4, De 
Pol 5, Cattabiani 5, Cop- 

jo 9, Semprini 6, Alma- 
i na; Morena 35, Alber- 


ti 15. 

CIPRO: Miralais 35, 
Panayotou 4, Terezopu- 
los,  Michanikos, Mo- 
noyios 12, Hatzi Athana- 
stu 2, Dimitriu 5, Theo- 
dosiu 8, Kugis 2, Anto- 
niu, Panasidis 7, Neop- 
hitou. 

ARBITRI: Fassen e Vi- 
dalis. 


TREVISO — Continua 
la marcia di avvicina- 
mento della nazionale 
italiana alla fase finale 
di questi 39.mi Cam- 
pionati mondiali mili- 
tari di pallacanestro. 


Anche questa sera la 
malcapitata formazio- 
ne di Cipro nulla ha po- 
tuto di fronte alo stra- 
potere tecnico e fisico 
degli azzurri. In prati- 
ca l'incontro ha rap- 
presentato un valido 
test per gli uomini del 
vice Carosi — che ha 
sostituito l'allenatore 
De Lorenzo a letto con 
39 di febbre. È 
L'Italia scende inc 
ampo con una forma- 
zione di 3 «piccoli» 
Mian, Londero e Coppo 
e le due torri Morena 
ed Alberti. Dopo 5' il 
Rinteggio è di 20-8 con 
due bombe ed una 
schiacciata di Mian e 
con Alberti e Morena 
che spazzano i tabello- 
ni. Finale di primo 
tempo che si chiude 


con un tiro da tre del 
cecchino Portaluppi 
autore diun 45, — 

Nella ripresa la na- 
zionale incrementa il 
vantaggio e dopo 3’17" 
raggiunge i 50 punti. 
Positivo il rientro di De 
Pol. La partita scorre 
via velocemente fino al 
termine con buone esi- 
bizioni di Morena e del 
bravissimo Amabili. 
Onore alla simpatica . 
formazione di Cipro 
che ha saputo interpre- 
tare la gara con grande 
sportività e correttez- 
za, 

Oggi la nazionale mi- 
litare italiana riposa, 
domani, alle 19.30, alla 
Palaverde, sarà oppo- 
sto alla rappresentati- 
va del Belgio. 


Basket 


Limedì 24 maggio 1993 


LA GOCCIA DI CARNIA CAMBIA ALLENATORE E INTELAIATURA DI SQUADRA 


Udine, austerità e facce nuove 


Così le regionali al via 
nei campionati '93—’94 


SERIE A1 
STEFANEL TRIESTE 

SERIE B1 
GOCCIA DI CARNIA UDINE 
CIEMME GORIZIA 


SERIE C 
JADRAN TRIESTE 
LATTE CARSO TRIESTE 
DON BOSCO TRIESTE 
ITALMONFALCONE 


BIREX SACILE 


ED. IMPIANTI CIVIDALE 
CRUP PORDENONE 
PAL. PORDENONE 
ELTOR GRADISCA 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE —. Diciannove 
secondi di follia e un fu- 
turo da inventare. Il ba- 
lordo finale di gara uno 
contro Padova, quello 
che in pratica è costato 
alla Goccia di Carnia il 
ritorno in A2, ha lasciato 
il segno in via Leopardi e 
nella mente e nel cuore 
dei Quarci, patron della 
società friulana. 

Le bocche, in seno al 
club udinese, sono ov- 
viamente cucite ma al- 
cuni segnali appaiono 
ben delineati riguardo a 
quella che sarà nell'im- 
minente futuro la linea 
della dirigenza bianco- 
verde. Anche se i dubbi 
più marcati sono legati 
alla riconferma o meno, 
sullo scranno presiden- 
ziale, di Paolo Rizza che, 
deluso per lo sconcertan- 
te finale di stagione, ha 
dichiarato apertamente 
negli ultimi giorni che 
dopo anni di basket po- 
trebbe essere giunta per 
lui l'ora di farsi da parte. 
Suo primo e probabile 
sostituto l'attuale vice- 
presidente De Clara, an- 
che se dalla famiglia 
Querci potrebbe giunge- 
Te un nome gradito ai 
proprietari. del 60 per 


cento maggioritario. 
Quelli che a chiare lette- 
re, a loro volta delusi da 
un finale tanto assurdo, 
hanno messo alla sbarra 
senza troppe sottigliezze 
l'operato tecnico. 

Tanto che già si fanno 
dei nomi riguardo all'e- 
redità di Claudio Bardini 
(a sua volta corteggiato 
da Siena e Gorizia) sulla 
panchina della Goccia di 
Carnia 1993/94. Dal bi- 
nomio Millina-Sales po- 
trebbe dunque fuoriusci- 
re con buone percentuali 
di sicurezza .il nuovo 
nocchiero biancoverde. 
Il primo, già più volte in- 
dicato quale allenatore 
dei friulani la scorsa 
estate, gode di grande 
stima da parte di Dado 
Lombardi, tecnico della 
casa madre livornese, 
senza tener conto che a 
Pozzuoli la delusione per 
i mancati play-off sì è 
abbattuta appieno sul 
capo dell'allenatore emi- 
liano, ormai sul punto di 
lasciare ufficialmente la 
società campana. Così 
come anche Riccardo Sa- 
les è fresco reduce dal di- 
vorzio con Trapani, can- 
didandosi, nome gradito 
ai Querci, per un posto 
sulla panchina udinese 
‘nel prossimo campionato 
di BI, 


Note confortanti, ma 
era risaputo, giungono 
invece dalla riconferma 
dell'abbinamento com- 
merciale con l'azienda 
carnica produttrice di 
acque minerali. Il con- 
tratto biennale stipulato 
all'inizio della scorsa 
stagione, d'altra parte, 
conferiva un ampio mar- 
gine di sicurezza alla Pu 
riguardo alla riproposi- 
zione del marchio sulle 
divise societarie. Una 
nota positiva che co- 
munque non indurrà 
certo lo staff udinese a 
sciali di qualunque tipo. 

La parola d'ordine, in 
riferimento all'allesti- 
mento della formazione 
1993-94, sarà sicura- 
mente «austerità», con 
patron Querci consen- 
ziente. Sempreché la fa- 
miglia detentrice della 

ota di maggioranza 

lecida a sua volta di ri- 
proporsi in sella al club 
udinese. Una schiarita in 
merito potrebbe aversi 
giovedì in occasione del 
Piega incontro fra la 

irigenza di via Leopardi 
e il gruppo della proprie- 
tà. 


Tra tante voci, possi- 
bilità e probabilità alcu- 
ne certezze nascono an- 
che dalla rosa che Bardi- 
ni ha avuto a disposizio- 


ne nel corso dell'ultimo 
sfortunato torneo di Bl. 
A cominciare dalla quasi 
sicura decisione di dire 
basta con il basket gioca- 
to da parte di Bettarini e 
Bonamico, con il primo a 
candidarsi quale dirigen- 
te della società friulana. 
A. lasciare Udine sono 
pure destinati il sostan- 
zialmente deludente Do- 
nati e il promettente pi- 
vot Bonsignori, cui Li- 
vorno è intenzionata a 
concedere un posto in se- 
tie A nella rosa a propria 
disposizione. Con lo stes- 
so play Tedeschi indicato 
a rifare le valigie alla 
volta della Toscana. 

Unici certi riconfer- 
mati Sonaglia, vincolato 
da un contratto biennale, 
Nobile, Zarotti e il giova- 
ne Leita. Perché anche 
Gianmarco Pozzecco, ad- 
docchiato da alcuni club 
di serie A, potrebbe vola- 
re verso più alti lidi. De- 
stinato alla sua sostitu- 
zione un altro triestino, 
Bortolot, classe ‘64, re- 
duce da alcuni buoni 
campionati di B a Ragusa 
e la scorsa stagione a 
Porto S. Giorgio. Con 
l'accordo Udine-Livorno 
a convogliare probabil- 
mente Pozzecco verso la 
Toscana. 


Bettarini e Bonamico, 
addio alle armi. 


CHIUDE IL PALASPORT, LA CIEMME FORSE GIOCHERA’ A GRADO 


Verso un anno d’esilio 


GORIZIA — Si respira 
aria di rivoluzione in ca- 
sa della Ciemme. Dopo il 
mancato raggiungimen- 
to dei play-off da parte 
della squadra la «piazza» 
ha apertamente conte- 
stato la gestione tecnica 
della squadra provocan- 
do una violenta reazione 
della società che con un 
comunicato ha pratica- 
mente accusato stampa, 
tifosi e città di non esser- 
le mai stati vicino. 

Una situazione molto 
delicata che ha fatto, si 
spera solo per il momen- 
to, accantonare i pro- 
grammi per il futuro da 
parte del «patron) Leo 
Terraneo. 

A far precipitare la si- 
tuazione è stata la comu- 
nicazione da parte del 
sindaco Erminio Tuzzi 
dell'indisponibilità del 
palazzetto dello. sport, 
sede di gioco della Ciem- 
me, per la prossima sta- 


gione. Il palazzetto sarà 
oggetto di una serie di la- 
vori di ristrutturazione 
che si erano resi necessa- 
ri per ampliare il rettan- 
golo di gioco non a norma 
con le disposizioni fede- 
rali e per trasformare 
l'impianto in polivalente 
con ampliamento della 
sua capienza a 6 mila po- 
sti. Questo intervento 
era stato sollecitato dalla 
stessa società di basket 
che, reperiti i finanzia- 
menti e determinati i 
tempi di esecuzione, 
l'amministrazione  ‘co- 
munale, proprietaria 
della struttura ha avvi- 
sato la società che i lavo- 
Ti sarebbero iniziati all'i- 
nizio del prossimo mese 
di giugno. 

Leo Terraneo ha reagi- 
to in maniera inaspetta- 
ta: «Non mi sposterò — 
ha detto — mai da Gori- 
zia e se non mi sarà tro- 


CADETTI / DI SCENA A IMOLA LA FASE INTERZONALE 


Stefanel all’assalto 


Affronta Treviglio (stasera), Roma e Don Bosco Livorno 


TRIESTE — La Stefanel si 
appresta ad affrontare 
un'altra tappa del cammi- 
no del campionato nazio- 
nale del settore cadetti; la 
compagine allenata da 
Mauro Stoch sarà impe- 
gnata da oggi nella fase in- 
terzonale, costituita da 4 
formazioni in lizza, e che 
riserverà alle prime due 
l'accesso alla finalissima a 
16 squadre, in programma 
verso la metà di giugno, in 
sede ancora da destinarsi, 
La sede, invece, delle 
imminenti ostilità, ha 
avuto proprio all'ultimo 
momento, un cambiamen- 
to; è Imola ad accogliere la 
Stefanel e non Cervia, co- 
me deciso in un primo mo- 
. mento dalla federazione. 
A contendere l'approdo al- 
le finali a Stoch e compa- 
gni ci proveranno i quin- 
tetti del Treviglio, di Ro- 


La Stefanel cadetti. In piedi: Stoc. 


ma e del Don Bosco Livor- 
no. 
Il girone, almeno sulla 
carta, propone compagini 
di un certo valore, specie 
per quanto concerne il 
Don Bosco Livorno, indi- 
cato da molti quale favori- 
to d'obbligo: «La squadra 
di Livorno è senz'altro la 
più temibile — ha dichia- 
rato l'allenatore Stoch—,i 
toscani ci sono apparsi let- 
teralmente micidiali nel 
corso d'un torneo giocato 
a Piombino, dove hanno 
ribadito tutto il loro po- 
tenziale e la loro veste di 
super-favoriti nel torneo 
cadetti». «Per quanto ri- 
guarda le altre avversarie 
— ha continuato il coach 
dei triestini — conosciamo 
ben poco, se non il fatto 
che il Treviglio è pervenu- 
to alle interzonali aggiudi- 
candosi lo spareggio tra le 


I h (all.), Di Biasio, 
(v.all.), Colomban (dirig.). Sotto: Crasti, Bocchini, 


terze classificate del giro- 
ne della Lombardia». 

In casa della Stefanel, 
frattanto, non si fanno 
proclami di sorta, la sta- 
gione sin qui è stata con- 
trassegnata da un cammi- 
no scandito da prestazioni 
di rilievo, per un bottino 
rivelatosi ben al di là dei 
pronostici di avvio di sta- 
gione; la fase di Imola 
sembra alla portata dei 
biancorossi, specie se riu- 
sciranno a mantenere in- 
tatta la condizione non so- 
lo fisica, ma prettamente 
caratteriale, già palesata 
nel corso delle battute fi- 
nali della prima tornata di 
incontri di qualificazione. 

L'assetto generale della 
Stefanel gode di una invi- 
diabile forma per quel che 
riguarda la condizione dei 
singoli atleti, ma difetta 
forse, attualmente, di un 


Zivic, Gironi, Bernardini, Rustia, Furigo, Meden 
Adamolli, Novic, Krizman, Sandrin. 


rodato amalgama; infatti, 
molti giocatori sono stati 
impegnati su più fronti 
agonistici, al seguito dei 
vari settori giunti anch'es- 
si nelle varie fasi avanzate 
di campionato. Atleti co- 
me Bernardini, Crisman, 
Adamolli, Gironi e Budin 
sono reduci dagli scontri 
del concentramento junio- 
res, mentre un'altra im- 
portante pedina come Fu- 
rigo, ha gareggiato nella 
formazione allievi, allena- 
ta da Marini, impegnata 
nel torneo regionale. A di- 
sertare.i parquet di Imola 
sarà il solo Zivic, la giova- 
ne ala deve ancora smalti- 
re i postumi di un infortu- 
nio al ginocchio. Il debutto 
della Stefanel è alle 19.30 
di oggi contro il quintetto 
del Treviglio. 

Francesco Cardella 


vata una soluzione alter- 
nativa e gratis consegne- 
Tò la squadra nelle mani 
del sindaco». Una dichia- 
razione, la sua, che ha 
creato un certo sgomento 
in tutto l'ambiente e che 
da alcuni è stata inter- 
pretata come un pretesto 
per un suo sganciamento 
dal basket.goriziano. 
Non è finita qui. La so- 
cietà con un lungo comu- 
nicato ha lanciato l'accu- 
sa di scarsa collaborazio- 
ne un po' a tutti ma prin- 
cipalmente alle forze 
economiche. locali che 
non sono state mai vici- 
ne alla società, alla stam- 
pa e alla stessa ammini- 
strazione comunale. Le 
reazioni sono state im- 
mediate e un coro di pro- 
teste per le affermazioni 
fatte nella nota sono sor- 
te un po' dappertutto. 
Bisogna dar atto, no- 
nostante tutto a Leo Ter- 


raneo di aver fatto mol- 
to, e quindi anche errori, 
per il basket goriziano. 
La gestione della società, 
in questi ultimi tre anni, 
è ricaduta quasi esclusi- 
vamente sulle sue spalle. 
Un peso notevole che ac- 
cumulato alla mancanza 
di risultati adeguati deve 
aver portato all'esaspe- 
razione il «patron». 

La decisione di voler 
affidare la squadra a un 


personaggio come Praja. 


Dalipagic, non in posses- 
so della qualifica di alle- 
natore e quindi impossi- 
bilitato di sedersi in pan- 
china è stato uno degli 
errori più gravi. E' inuti- 
le ora addentrarsi sul di- 
scorso delle sue capacità 
o meno. La cosa certa è 
che un campionato diffi- 
cile come quello della se- 
rie B1, la squadra avreb- 
be avuto bisogno della 
presenza del responsabi- 


le tecnico in panchina e 
non di un suo portavoce. 
La situazione ora ap- 
pare piuttosto complica-- 
ta. Difficilmente a Gori- 
zia, salvo ottenere dero- 
ghe per poter giocare alla 
vecchia palestra dell'U- 
nione ginnastica gorizia- 
na, si potrà trovare una 
palestra per poter gioca- 
Te. Una soluzione possi- 
bile sarebbe quella di 
‘giocare al palasport di 
Grado. Accetterà questa 
ipotesi Terraneo? Lo si 
saprà nei prossimi giorni 
quando per forza di cose 
il «patron» della Ciemme 
dovrà comunicare le sue 
decisioni sul futuro della 
società. Fino a quel mo- 
mento bisognerà aspet- 
tare e ciò non può che 
compromettere i movi- 
menti del mercato già 
entrati nel vivo in tutte 
le altri parti d'Italia. 
Antonio Gaier 


. Millina o Sales sulla panchina, Bonamico e Bettarini si ritirano, Pozzecco richiesto in serie A' 


PORDENONE 
Crup, sogni 
di gloria © 


PORDENONE — Il bas- 
ket pordenonese esce 
dalla stagione ‘92-‘93 de- 
cisamente con le ossa 
rotte. La Pallacanestro 
Pordenone, uno dei po- 
chi sodalizi della città 
con una certa tradizione, 
è precipitata nei meandri 
della serie C a completa- 
mento di una stagione 
rovinosa sotto ogni profi- 
lo. La squadra ha conclu- 
so il campionato senza 
allenatore e a ranghi ri- 
dotti per la rinuncia di 
Valentinsig e Sguassero, 
due giocatori che, se mo- 
tivati a dovere, avrebbe- 
ro sicuramente tratto in 
salvo la malandata barca 
pordenonese. 

._Lia causa di tutti i ma- 
li? L'assoluta mancanza 
di fondi. Il manager-pa- 
drone della società, Cor- 
rado Vescovo, ha voluto 
evidentemente occupar- 
si di una società non al- 
l'altezza delle sue ta- 
sche, e negli anni oltre 
che depauperare e di- 
struggere il settore gio- 
vanile si è indebitato a 
tal punto da perdere per- 
fino di credibilità nei 
confronti dell'ammini- 
strazione comunale che 
lo ha esiliato. Alla Palla- 
canestro Pordenone in- 
fatti è stato vietato l'uso 
degli impianti sportivi 
cittadini, a causa delle 
decine di milioni di affit- 
to che Vescovo non ha 
pagato. 

ra l'ex glorioso soda- 
lizio si trova veramente 
allo sbando, pieno di de- 
biti con i ‘rosters quasi 
vuoti, senza allenatore e 
con la città che non ne 
vuol. sapere di ospitarlo 
nelle sue palestre. Pro- 
grammi a questo punto 
non ce ne sono, Vescovo 
pare abbia chiesto aiuto 
a Sacile, ma finora la si- 
tuazione ristagna. 
Bilancio tutto somma- 
to positivo invece per gli 
Amici del basket sponso- 
rizzati Crup. L'obiettivo 
era la salvezza nel cam- 
pionato di serie C ed è 
stato centrato con largo 
anticipo, . nonostante 
l'impressionante sequela 
di infortuni e defezioni 
che hanno fatto invec- 
chiare precocemente il 
debuttante coach Star- 
noni. La società presie- 


PRIMA DIVISIONE /GLI ACCOPPIAMENTI DEI PLAY-OFF 
Le Acli sfideranno i portuali 
l’Agip troverà gli Skyscrapers 


TRIESTE Si è chiusa ieri la 
prima fase del campionato 
di Prima Divisione. 

Nel girone A, grazie ai 
successi conquistati ai 
danni del Prosek e del Be- 
virosso, il Clp e il Lavaggio 
Agip hanno conquistato le 
prime due piazze, quelle 
che danno la possibilità di 
accedere ai play-off. Le 
date della seconda fase 
nion sono ancora state sta- 
bilite dalla federazione 
che attende i risultati defi- 
nitivi. Gli accoppiamenti 
comunque vedranno scon- 
trarsi il Circolo Lavoratori 
del Porto e l'Acli e gli Sky- 
scrapers con il Lavaggio 
Agip. La formula di questa 
fase finale prevede che si 
disputino gare di andata e 
ritorno con la eventuale 
bella sul campo della pri- 
ma classificata. 

Negli altri incontri del 
girone A, segnaliamo la 
vittoria di misura della 
Gelateria Nicola sul Polet 
con in evidenza Cernivani, 
Paolo Malalan e Berdon. 
Scontata e senza grossi 
problemi la vittoria della 
Talpa di Sbroiavacca su il 
Ferroviario. L'‘89-55 finale 
è indicativo  dell'anda- 
mento di unagara nella 
quale si sono distinti Stock 
Battilana e Bortoli. 

Nel girone B, grazie al 
successo conquistato ai 
danni del fanalino Barco- 
lana gli Skyscrapers di 
Martone hanno conqui- 
stato la prima posizione. 
La partita di ieri è stata 
più difficile di quanto non 
dica il risultato finale con 
gli ospiti a disputare una 
buona gara. Da segnalare 
le prestazioni di Braico e 
Davide Giuliani. Più impe- 
gnative del previsto la vit- 
toria delle Acli sul Super- 
basket. 60-72 il risultato 
finale di una gara che ha 
visto come . migliori in 


campo Marcon, Simonetti 
e Blasina. 

Vittoria di misura per il 
J. Louis David sul Total. Il 
64-60 è maturato negli ul- 
timi anni quando i parruc- 
chieri hanno sfruttato l'e- 
sperienza di Giuffrè suc- 
cesso del Drago sul Saba. 
Del Ben e Predonzani i mi- 
gliori per coach Selovin e 
Furlan e Gregori per mi- 
ster Frizzati. 

Lorenzo Gatto 
GIRONE A 

GEL. NICOLA 76 
POLET 75 

Gel. Nicola: Salich 4, 
Vigneti 9, Milan 14, Gava 
3, Gernivani M. 2, Farosic 
11, Depase 11, Cernivani 
P. 23, Brancia. T.L. 12/22. 

Polet: Pupulin 4, Gra- 
nier 4, Strain, Malalan 26, 
Berdon 21, Gregori 20. 
T.L.18/33. 


BEVIROSSO 70 
AGIP 85 
Bevirosso: Bubnich 15, 


Belci, Manuelli 6, Bartoli 
4, Prelz, Serafini 9, Fragia- 
como 2, Cosma 17, Rossoni 
5, Sergi 12. T.L. 18/28. All. 
Belci. 

Agip: Manin 27, De 
Marco 2, Craglietto 9, Pia- 
centini 6, Boscolo 2, Seme- 
nic 2, Corsi 15, Mucchiut 
7, Vesnaver 9, Gropaiz 6. 
T.L. 22/38. All. Covaz. 


LA TALPA 89 
DLF 55 

La talpa: Rauber 6, 
Pricocco 7, Battilana 13, 
Zappalà 24, Grisoni 7, 
Sbroiavacca 6, Peresson 
LI AREStOcicse] oe 
6«TH»y14. 

DIf: Granduzzi 9, Maz- 
zari 6, Coslovich 11, Bor- 
toli 21, Menia, Bosazzi 4, 
Benevol 4, Baiocchi. T.L. 
6/16 All. Benevol. 


CLASSIFICA: Clp, Agip 
24, La Talpa, Bevirosso, 
Viale Sport 20, Gel. Nicola 
18, Polet Prosek 8, DIf 0. 


«UNIVERSITARI» 
Il Cus viene beffato 


da Milano e Urbino 


Cus Ts 92 


97 


Cus Milano 
CUS TRIESTE: Guiducci 


18, Cardin n.e., Pozzec- 
co 20, Miani 3, Babic 2, 
David 6, Galaverna 2, 
Vainardi n.e, Adami 1, 
Monticolo 10, Radovani 
12, Lorenzi 18. 


Cus Ts 82 
Cus Urbino 90 


CUS TRIESTE: Guiducci 
8, Garbin, Pozzecco 20, 


Miani 9, Babic, David 
12, Galaverna, Menardi 
6, Miotto, Radovani 5, 
Lorenzi 12. 


Cus Ts 104 
Cus Modena 77 


CUS TRIESTE: Guiducci 
19, Garbin 4, Pozzecco 
14, Miani 7, Babic 2, Da- 
vid 15, Galaverna 6, 
Menardi 4, Adami 9, 
Monticolo 15, Radovani 
9, Lorenzi. 


GIRONEB 
SABA 77 
DRAGO 86 

SABA: Duria 5, Rochel- 
li, Baretti 12, Maffioli 4, 
buoso 10, Perelli 6, Furlan 
17, Gregori 17, Bonesi 2, 
Francescutti 6. T.L. 14/28. 
All. Frizzati. 

Drago: Del Ben 31, Co- 
slovic 6, Severi 5, Predon- 
zani 10, Cadun, Fuligno 8, 
Busdon 9, Flego 9, sbisà 4, 
Dell'Osto 4, T.L. 14/31. All. 


Selovin e Fuligno. 
TOTAL 60 
J. LOUIS DAVID 64 


Total: Fragiacomo 2, 
Pilos, Tagliente 4, Male, 
Zettin 7, Giannella 5, Gio- 
vannini 8, Razza 2, Colom- 
ban 14, Elia 18. T.L. 5/13. 

J. Louis David: gioffrè 
6, Caponetti 17, Moratto7, 
Moscolin 8, Cenzon 17, So- 
daro, Griselli 9. T.L. 14/26 
All. Patuanelli. 


SRYSCRAPERS 59 
BARCOLANA 43 
Barcolana: Moscheni 


10, Sibelja S. 8, Sibelja M. 
3, Degrassi 4, Simonetti 2, 
Maraspin, Braico 19, Ruz- 
zier 8, Bochicchio 5, Me- 


negato. T.L. 11/21 All 
Martone. i 
Barcolana: Zivoli 3, 


Massarotto 2, Dutti 8, 
Tandoi 11, Giuliani M. 2, 
Cossaro 3, Bari 4, Giuliani 
D. 10, T.L. 11/21 all. Giu- 
liani. 


Superbasket: De Ber- 
nardi, Villa 4, Buttazzoni, 
Marcon 13, Pamfili 4, Bia- 
satto 6, Simonetti 21, 
Campanella 4, Gorza 8. 
T.L. 10/24 AIl. Marcon. 


CLASSIFICA: Skyscra- 
pers, Acli 32, Drago 28, Sa- 
ba 24, J. Louis David 18, 
Cgi 16, Superbasket, Total 
8, Amatori e Barcolana 6. 


duta dal sempiterno Da; 
rio Buset ha solide bas! 
economiche e dopo anni 
di oscurantismo è riusci 
ta anche a ricostruire ul 
settore giovanile di buoM 
livello, dove brillano i 

romettenti Misuraca € 

'iccinin, due talenti già 
visionati da squadre di 
serie A. 

La squadra con ul 
paio di innesti di qualità 
potrebbe puntare senza 
mezzi termini alla pro: 
mozione in serie B, ma 
salto di categoria non pa: 
re rientrare nei ERE 
mi di Buset. Nella passa” 
ta stagione c'è stato biso- 

0 di rispolverare 
«Nonno» Ardessi, per 
dormire sonni tranquilli, 
ma per il cecchino isonti- 
no si tratta dell'ultima 
esibizione a livello. 
campionati nazionali @ 
sostituirlo non sarà im- 
presa facile. de 

Con ogni probabilità 
gli amici-Grup . nella 
prossima stagione torne- 
ranno a giocare nella glo- 
riosa palestra dell'ex fie- 
ra di via Rosselli. Una 

roposta del presidente 

luset, «Se la federazione 
‘ce lo consentirà — ha di- 
chiarato il presidente — 
torneremo in quel camp? 
dove sono nati cestisti 
camente campioni de! 
calibro di Fantin e Bru” 
samarello e dove il calore 
del pubblico si farà sen; 
z'altro sentire, In fin del 
conti ora siamo la prima 
squadra della città e pro- 
prio dalla vecchia pale- 
stra tenteremo di ritor 
nare grandi», n 

Per quel che riguarda 

la Birex Sacile bisogna 
arlare di una mezza de- 
lusione. La squadra del 
coach Della Flora era De 
attrezzata per punte! 
alla promozione în selle 
B. Janni, Puntin e RiZ- 
zetto sono pur sempre 


giocatori di alto livello 


che uniti ai vari Clemen- 
ti e Corradi, formavano 
un complesso. decisa 
mente all'altezza della 
situazione. Purtropp® 
sono state troppe le occa- 
sioni sprecate dai liven- 
tini, e data l'età non pro; 
prio verde dei suoi atlet! 
pare proprio si tratti del 
canto del cigno, È 

Glaudio Fontanelli 


ALLIEVI 
Triestini 
super 


Pordenone 53 
Stefanel 82 


AMICI PORDENONE: 
Gaspardo, Brusadin 2, 
Scandella, Piccin 12, 
Cuccagna 12, Misuraca 
24, Boran 3, Della Putta 
3. 


STEFANEL; Brazzani 
2, Codarin, Spadaro 3, 
Marini 2, Furigo 37, 
Musto, Zambon 15, Spi- 
raglia 2, Marchesich 2, 
Metz 8, Tosato 3, Ceper 


PORDENONE — La 
Stefanel «allievi» con- 
ferma la sua superiorità 
a livello regionale 
uscendo imbattuta dal 
concentramento a 
quattro per la fase fina- 
le del Friuli-Venezia 
Giulia. La compagine 
triestina ha disposto 
con facilità nella prima 
giornata dell'Ardita Go- 
rizia, mentre nel suc- 
cessivo impegno con il 
Dopolavoro uriiHo 
triestino si è complicata 
la vita risentendo forse 
a dismisura dell'aria 
del derby, Alla fine co- 
munque, ‘zie. alla 
gran vena di Furigo, il 
Miglior giocatore visto 
al Forum pordenonese, 
ha superato seppur di 
misura i concittadini. 

Poca storia, invece 
nello scontro con gli 
Amici Crup, anch'essi 
vincenti nei due incon- 
tri precedenti. Con un 
sonante parziale di 20- 
2 nei primi dieci minuti 
di gara i giuliani hanno 
annichilito gli avversa- 
ri per poi incrementare 
progressivamente il 
vantaggio nei confronti 
dei malcapitati padron! 
di casa. 

Ora la Stefanel per 
accedere alle finali na- 
zionali di categoria i! 
programma a Gorizia 
alla fine di giugno, do- 
vrà superare lo scoglio 
di un altro concentra: 
mento che si terrà ne! 
primi giorni di giugno a 
Senigallia. 4 

Claudio Fontanelli 


Lunedì 24 maggio 1993 
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Nel girone di andata n° playout itriestini hanno messo a segno il quarto successo consecutivo; un 
successo importante in vista dell'impegnativa trasferta in casa del Follonica. (Italfoto) 


Sport 


QUARTO SUCCESSO CONSECUTIVO DEI TRIESTINI NEI PLAY OUT 


Grande «en plein» della Latus 


Gli uomini di Quiroga hanno dovuto soffrire fino all'ultimo per superare i veneti del Breganze 


Breganze 4 
Latus 5 

LATUS: Geremia, Vi- 
doz, Lodi, Cortes, Chia- 
rello, Lepore, Costa 4, 
Quiroga 1, Aloisi, Tanco- 
vich. 

Risultati play-out: 
Follonica-Modena 18-2, 
Breganze-Latus 4-5. Ri- 
posava il Bisazza. 

Classifica: Latus 8, 
Follonica 6, Breganze 4, 
Modena 2, Bisazza 0. 

La Latus ha fatto ein 
plein; vincendo sabato a 
Breganze (5-4), la forma- 
zione triestina ha realiz- 
zato il quarto successo 
consecutivo nel girone di 
andata dei play-out, 
mantenendo erciò in 
perfetta solitudine il co- 
mando della classifica, 


Anche in questo frangen- . 


te, i triestini hanno do- 
vuto soffrire per aver ra- 
gione dell'orgoglio dei 
veneti, che non hanno 
mollato la Presa neppure 
quando si sono trovati 
sul 2-5 a metà del secon- 
do tempo. La resistenza 
offerta dal , Breganze di- 
lata in ogni caso i meriti 
della formazione allena- 
ta da Fulvio Berce, che 
ora può guardare con 
maggiore serenità al 
prossimo turno, che ve- 
drà i biancorossi effet- 


All’orizzonte ora si profila il grande big match 


di Follonica. Vincendo il prossimo incontro 


i triestini potrebbero realizzare in anticipo 


l’obiettivo stagionale assicurandosi la salvezza 


tuare la trasferta più im- 
pegnativa, in casa del 
Follonica. I toscani, dal 
canto loro, hanno lette- 
ralmente travolto il Fiap 
Modena (18-2) e inseguo- 
no la Latus a due lun- 
ghezze, rendendo perciò 
decisiva la gara di sabato 
prossimo. 

A Breganze la Lotus 
non ha brillato nel primo 
tempo, conclusosi con il 
vantaggio dei padroni di 
casa sul 2-1. In apertura 
di ripresa la formazione 
triestina ha vissuto il 
frangente migliore, ri- 
baltando la situazione e 
portandosi sul 5-2, gra- 
zie ai gol di Costa. La 
compagine veneta però 
non ha mai rinunciato e 
con un finale condotto 
alla grande si è riportata 
sotto nel punteggio: rea- 


lizzato il quarto gol a due 
minuti dalla fine, i pa- 
droni di casa hanno 
stretto la Latus in un as- 
sedio. Il portiere Gere- 
mia a quel punto si è 
esaltato, fornendo un 
contributo decisivo al 
prezioso successo per i 
triestini. 
È Ora all'orizzonte di 
urigoa e compagni si 
profila il big DpIonI di 
Follonica; vincendo sa- 
bato prossimo (i pareggi 
non sono contemplati 
per l'attuale regolamen- 
to come si ricorderà), i 
triestini potrebbero rea- 
lizzare anzitempo l'o- 
biettivo della stagione, 
cioè la salvezza. Tutto 
ancora da decidere an- 
che perla Triestina Ame- 
cogest; l'ultima giornata 
del campionato di serie B 
ha infatti riservato dei 


risultati. assolutamente 
imprevedibili (in parti- 
colare il successo dei fi- 
nalesi a Montecchio, for- 
mazione quest'ultima 
che poteva ancora aspi- 
rare, conquistando i due 
punti, alla promozione) 
che obbligano la forma- 
zione rossalabardata a 
una coda, allo spareggio 
con il Frassati, che ha 
chiuso la stagione con gli 
stessi punti dei triestini, 
sconfitti a Monza. 

Si diceva alla vigilia 
che solo una sfortunata 
serie di risultati sfavore- 
voli avrebbe messo in 
difficoltà la. compagine 
di Tirello, e in effetti è 
stato così, I triestini han- 
no perso malamente a 
Monza (5-3) chiudendo il 
primo tempo sullo 0-2 e 
accusando grosse diffi- 


Il Piccolo [v] 


coltà, anche perché la 
gara si è rapidamente in- 
nervosita diventando 
spigolosa fino all'ecces- 
so. L'incapacità dell'ar- 
bitro di mantenere l'in- 
contro sotto controllo ha 
fatto il resto e a poco so- 
no serviti i gol di Cortes, 
Giardini e Bono. La data 
dello spareggio sarà fis- 
sata dalla Federazione 
solo nei prossimi giorni. 
Ugo Salvini 

Monza 5 
Triestina 3 

TRIESTINA: Rados, 
Bognolo, Medeot, Cortes 
1, Bono 1, Valli, Giardini 
di Martellani, Bergot. 

Risultati: Montec- 
chio-Finalesi 4-6; Can- 
tieri-Scandianese 1-4; 
Monza-Triestina 5-3, 
Frassati-Montebello 4-8; 
Reggio-Zoppas 2-8. 

Classifica: Scandia- 
nese 29, Montebello 28, 
Montecchio 25, Zoppas 
19, Reggio 18, Monza 15, 
Finalesi 13, Triestina e 
Frassati 12, Fincantieri 
9. 


La Scandaniese è pro- 
mossa in A2, la Fincan- 


© tieri retrocessa in serie c, 


Triestina Amegest e 
Frassati disputeranno 
uno spareggio per la sal- 
vezza. 


PALLANUOTO /SERIEB 


Triestina un po’ più salva 


‘TRIESTINA 17 
ARENZANO 12 
Triestina: Gerbino, . 
Brazzatti (3), Giustolisi, 
Polo, Coppola, Inganna- 
morte, Di Martino R., 


Tommasi, Corazza, Stefa- 
novic (7), Poboni (3), Bia- 
giolini (2), Valeri (2). All: 
Tedeschi. 
| Arenzano: Girasole, Di 
Noia (3), Galter, Frau, Giu- 
sti, De Lucis (2), Tarantino 
(3), Di Fazio (1), Calcagno, 
<ucca M., Fabiano (8), 


‘Arbitri: Burini e Tri- 
bocchi di Roma. 


TRIESTE — La Triestina 
di Felice Tedeschi è viva. 
E Stefanovic ne è il cuore. 
E' stata una prote di orgo- 
Elio, quella di sabato con- 
tro l'Arenzano dell'azzur- 
rino Girasole. Una vittoria 
che pochi si aspettavano. 
Due punti importanti, che 
consentono ai rossoala- 
bardati del presidente Ja- 
Dopo Rossini di tornare a 
Sperare, a otto giornate 
‘alla fine del campionato, 


Zucca N, All: Caltabianco. 


nella permanenza in serie 
B, 

Contro i liguri, in verità 
demotivati, non è stata 
una bella partita, ma il 
successo voluto e conqui- 
stato con i denti da Braz- 
zatti e compagni dice un 
sacco di belle cose. Visto il 
brutto momento della so- 
cietà e sentite le voci — 
non confermate — sul pos- 
sibile ritorno in panchina 
di Mauro Umer, ci si pote- 
va anche ‘aspettare che la 
guerra contro. l'Arenzano 
sì trasformasse in una sor- 
ta di piccola Waterloo. In- 
vece così non è stato. E i 
ragazzi rossoalabardati, 
anche se un po’ confusi e 
non sempre precisi, sono 
ugualmente riusciti a sca- 
tenare in poco più di 50 
minuti tutte le forze at- 
tualmente. a loro disposi- 
zione: sette gol per Stefa- 
novic, tre per il mancino 
Poboni, tre per Brazzatti. 
E poi due belle sorprese, 
Valeri e Biagiolini, quattro 
golin due. Non ci si illuda, 


non è certo una svolta, ma 
senza dubbio è un episodio 
importante. 

La settimana prossima 
la Triestina sarà in casa 
del Torino, rimo in gra- 
duatoria, poi arriveranno 
alla Bianchi i genovesi del 
Sori, in attesa delle due 


sfide decisive per la sal- 
vezza contro il Mameli e 
La Grocera, rispettiva- 
mente ultima e penultima. 
STURLA 24 
EDERA L 


id 
Edera: Rautnik, Cosoli- 
ni, Vellenich (1), Lorenzi P. 
(4), Lorenzi E., De Sanzua- 
ne, Buggini ( 1), Maizan, Ir- 
redento, Venier (1). All: 
Vodopivec. 


GENOVA —. D'accordo 
perdere, con la seconda in 
classifica è lecito, ma per- 
dere con 17 reti di scarto 
appare un po' eccessivo. 
Lo Sturla non perdona 
niente e nessuno, e forte di 
uno Jerebic scatenato, ex 
Bogliasco, distrugge l'Ede- 
ra e chiude la partita dopo 


PALLAVOLO / WORLD LEAGUE 


Gli azzurri «tagliano» i tulipani La ’maratonina’ a Vangi 


PRimontando dallo svantaggio iniziale, ripetono il successo di Bologna 


Italia 3 
fanda 

(13,15,5.19,15-5, 

15-10, ORE 
Tolo? Martinelli 


(7+10), Gravina (1+4), De 
Giorgi (1+0), Masciarelli 
(0+0), Galli (6+9), Bellini 
(+1), Pippi (3+10), Giaz- 

+8), Pasinato 
fia417) Verniaghi (0+0). 
N.E,: Di PUPA 

Olanda: Bijl (3+0), Held 
(5+16), Mulder (4+12), 
Klok (0+0), Van Der Meu- 
len (11+19), Grabert 
(7+10), Van Der Horst 
(0+0), Zoodsma (7+3). 
N.E.: Van Ree, Schuil, Lai- 
lola e Benne, 

Arbitri: Loose (Germa- 
nia) e Begu (Francia). 

Note - Durata dei set; 
31°, 20°, 20' 25’, 12’, Battu- 
te sbagliate: Italia 14, 
STEREO 13° Spettatori: 


VERONA — L'Italia ha 
ripetuto il successo di 
Bologna contro l'Olanda 
rimontando dallo 0-2 
e dominando 


La formazione di Vela- 
sco è parsa irriconosci- 
bile' all'avvio con il Dogi 
leggiatore Bellini che al. 
zava poco i palloni favo- 
rendo la difesa olande- 
se. 

‘ Determinante per l'I- 
talia è stato l'ingresso in 
campo di Ferdinando De 
Giorgi, che ha consenti- 
to di registrare l'attacco 
nel terzo set quando l'I- 
talia ha concesso solo 
cinque punti all'Olanda, 
rimediando alla brutta 
figura del set preceden- 


te. 

Nell'olanda si sono 
messi in evidenza Van 
Der Meulen, Held e Gra- 
bert, ma l'Italia ha con- 
trollato bene anche il 
quarto set dove si era 
Ronnie in vantaggio per 

3, facendosi poi rimon- 
tare' fino al 9-9 ma 
stendo con autorità il fi- 
nale ben sostenuta oltre 
che da De Giorgi anche 


un tempo aj Pena (8-1 il 
parziale delle a prima fra- 
zione). Senza Kaurloto e 
Massimo Di Marco, i ros- 
soneri di Janez Vodopivec 
hanno dimostrato tutta la 
loro fragilità, | conferman- 
do per l'ennesima volta di 
essere in possesso di una 
panchina assolutamente 


| insuffiente a sopportare 


una serie B. Mancano due 
titolari e crolla il castello, 
La retrocessione è ancora 
lontana anni luce, ma la 
squadra, infarcita di tem- 
poranei rinforzi non trie- 
stini, non è certo una di 
quelle capaci di garantire 
un solido futuro. Appunta- 
mento sabato prossimo al- 
la Bianchi contro la capo- 
lista Chiavari, 

I risultati del girone 
A della serie B - prima 
giornata di ritorno: 
Triestina-Arenzano 17- 
12; Mameli Genova-Fan- 
fulla Lodi 5-9; La Crocera 
Genova-Snam Milano 15- 
14; Plebiscito Padova- Bo- 
gliasco 8-10; Sori-Torino 


da Claudio Galli e da Mi- 
chele Pasinato. 


Il quinto e decisivo set 
ha visto gli azzurri subi- 
to in nce per 7-1e 

oi sicuri nel contenere 
la reazione olandese. 

Venerdì, a Torino, gli 
azzurri ronteranno 
Cuba, battuta in casa 
dall’Cina. 

La Russia ha vinto per 
3-2 (15-6, 6-15, 15-9, 11- 
15,15-12) anche il secon- 
do incontro con gli Usa, 
nel gruppo A. Ne. primo 
match 1 padroni di casa 
siera imposti per 3-0. 


LEGA 
Assegnati 
ipremi 


BOLOGNA — Nerio 
Zanetti (Jockey 
Schio) e Maurizio 
Menarini (Fochi Bo- 
logna) come allena- 
tori italiani per la A/1 
e la A/2, Samuele Pa- 
pi (Sidis Falconara) e 
Marcello Mescoli 
(Giglio Reggio Emi- 
lia) come giocatori 
«under 23» nelle due 
categorie sono ì vin- 
citori dei premi an- 
nuali della Lega pal- 
lavolo assegnati dal 
Consiglio direttivo 
che si è riunito a Bo- 
logna e ha esaminato 
le segnalazioni per- 
venute dalle società. 
Il consiglio ha anche 
incontrato il candi- 
dato alla presidenza 
della. Fipav_ Paolo 
Borghi e ha indetto 
per martedì l giugno 

‘assemblea genera- 


le. In quell'occasione 
si discuterà delle 
prossime elezioni fe- 
derali. 


819-12. 
La classifica: Torino 
SIA 16; Bo; RLazco) 
lla Lodi 15; DI topica: 
ta Padova 12; Arenzano, 
Sori 11; Triestina, Snam 
Milano 6; La Crocera Ge- 
nova 4; Mameli Genova 2 
(Torino, 81 e Bogliasco una 
partita in meno). 

La classifica dei mar- 
catori della ‘Triestina: 
Stefanovic_ 34; Poboni, 
Brazzatti 23; Tommasi 10; 
Ingannamorte 7; Giustoli- 
si Ù. 6; Valeri 7; Coppola, 
Biagiolini 5; Di Martino R. 
2; Silli, Corazza, Pecorella 


al risultati del girone 
B della serie B - prima 
giornata di ritorno: 
Sturla-Edera 24-7; Cus Fi- 
Tenze-Uisp Bologna 8-13; 
Chiavari-Andrea Doria 13- 
11; Forze Armate-Lava- 
gna 18-15; Ravenna- Leri- 
ci 17-7. 

La classifica: Chisvari 
punti 20; Sturla 16; Forze 
Armate 14; Andrea Doria, 
Ravenna 12; Uisp Bologna 
9; Edera 8; Lavagna 5; Le- 


L'Italia ha così inizia- 
to nel Dea dei modi 
la World Cosdo: ‘93. Do- 
dici squadre, divise in 
due gironi, prendono 
parte alla manifestazio- 
ne che è dotata di un 
montepremi di tre mi- 
lioni di dollari (un milio- 
ne per i vincitori). Ri- 
spetto al passato un solo 
cambiamento: l'ingres- 
so nei dodici partecipan- 
ti di Grecia e Finlandia 
‘al posto di Canada e 
Francia, 

La prima fase su dieci 
weekend con due incon- 
tri di andata e due di ri- 
torno. Alla fase finale a 
Vpattro parteciperanno 

due prime classificate 
dei due gironi il 30 e 31 
luglio a San Paolo (Brasi- 


Questa la composizio- 
ne dei gironi: Gruppo A: 
Germania, Brasile, Usa, 
Grecia, Giappone, Rus- 
sia. Gruppo B: o Soi 
rea del Sud, Cuba, 
landia, Italia, (o)? TGR 


Questo il calendario. 


delle, prossime partite 
‘one azzurro: Wee- 
Ken 2: (28/30 maggio): 
Italia-Cuba, Finlandia- 
Corea del Sud, Cina- 
Olanda. Weekend 3: (4/6 
iugno): Corea del Sud- 
‘ina,  Cuba-Finlandia 
lata iaia: Weekend 
d lugno) Corea 
del sud-olanda, Italia: 
Cina, Finlandia-Cuba. 
Weekend 5: (18/20) Ita- 
lia-Corea del Sud, Olan- 
da-Cuba, Cinia-Finlan- 
dia. Weekend 6: (25/27 
giugno) Cuba-Corea del 
Finlandia-Italia, 
Olanda-Cina. Weekend 
7: (2/4 luglio) Corea del 
Sud-Italia, Cuba-Olan- 
da, Finlandia-Gina. Wee- 
kend 8: (9/11 luglio) Co- 
rea del Sud-Cuba, Cina- 
Italia, .Olanda-Finlan- 
dia. Weekend 9: (16/18 
luglio) Italia-Finlandia, 
Cina-Cuba, Olanda-Co- 
rea del Sud. Weekend 
10: (23/25. luglio) Cuba- 
Italia, Finlandia-Olan- 
da, Cina-Corea del Sud. 


rici 3; Cus Firenze l. 

La classifica dei mar- 
catori. dell'’Edera: Lo- 
renzi P. 44; Kaurloto 24; 
Lorenzi E. 18; Maizan 14; 
De Snazuane 13; Vellenich 
8; Venier P. 7; Di Martino 
M. 6; Irredento 3; Buggini 
iL 


NUOTO ESTE 77 9 


CUS TRIESTE ke) 
Cus. Trieste: Levi, 
Scozzai (1), Giorda (2), 


Umek, Addobbati, Butti- 
gnoni, Marzio, CGamuffo, 
Miceli (3), Bergamasco (3), 
Scapini, Tiberio. All.: Pini. 
ESTE — Un pareggio sof- 
ferto, giunto al termine di 
una partita che non è certo 


stata un elogio alla palla- . 


nuoto. Un punto, tuttavia, 
che dà agli universitari 
triestini la quasi matema- 
tica sicurezza di accedere 
alla fase finale del campio- 
nato di serie D. E quindi la 
possibilità di sperare fino 
all'ultimo nella promozio- 
ne. 


Jare Stefanovic della Triestina in azione. 


ATLETICA / DISPUTATA LA GARA DEL CARSO 


In campo femminile vittoria della Forza davanti alla Facchini 


Quasi 300 atleti hanno 
partecipato alla decima 
edizione della Maratonina 
del Carso, gara valida per 
la quarta prova del Trofeo 
Trieste. La corsa, riserva- 
ta ad amatori, veterani e 
senior, è stata ottimamen- 
te piva dalla Socie- 
tà atletica altopiano e si è 
sviluppata s classico 
percorso di 21,097 km. 

I concorrenti si sono da- 
ti battaglia su un'impe- 
gnativo tracciato, caratte- 
rizzato da continui sali- 
scendi, attraversando (do- 
po esser partiti dall'ex 
Campo profughi di Prosec- 
co) i caratteristici paesi 
del nostro Garso (Gabro- 
vizza, San Pelagio, Prepot- 
to, Samatorza, lese go- 
nico). c 

Dominatore della.mara- 
tonina è stato Maurizio 
Vangi, del Marathon, che 
ha concluso la fatica in 
meno di un'ora e un quar- 
to. Bella lotta per il secon- 
do e terzo posto tra Mario 
De Rossi e Aldo Novacco: 
l'ha spuntata il primo per 


soli sei secondi. In campo 
femminile bel successo di 
Maria Forza (Atletica Ts) 
davanti a Flavia Facchini. 
Nella classifica per so- 
cietà il Tram di Opicina ha 
superato nell'ordine. il 
Teeneger di Staranzano e 
L'Arac. 
Sa. Be. 


Classifica uomini: 1) 
Maurizio Vangi, 1h14'23"; 
2) Mario De Rossi, 
1h15'41‘; 3) Aldo Novac- 
co, 1h15'47”; 4) Tullio 

Specchia; 5) Tone Erjavec; 
CRE Morgutti; 7) 
Stefano Bevilacqua; 8) 
Mauro Michelis; 9) Anton 
Svigelj; 10) Davide Verla- 
to; 11) Paolo Grahor; 12) 
Valiano Moretto; 13) Gian- 
ni Veglia; 14) Gianfranco 
Nisi; 15) Grade Milenko- 
vich; 16) Francesco Corte; 
17) Francesco Zucca; 18) 
Raffaele Carella; 19) Gra- 
ziano Paolettich; 20) Dario 
Bianchini; 21) Fabio Frat- 
nik; 22) Flavio Milano; 23) 
Luciano Sossi; 24) Pietro 


Vidotto; 25) Andrea Car- 
lich; 26) Nicola Cecchini; 
27) Diego Pettirosso; 28) 
Stefano Fontana; 29) Gui- 
do Benci; 30) Roberto Pa- 
luello; 31) Rotar Bojan; 32) 
Maurizio Bellian; 33) G. 
Franco  Grisonich; 34) 
Alessandro Rusich; .35) 
Roberto Caussi; 36) Mauro 
Paganella; 37) Mirislavo 


Susmelj; 38) Giuseppe Su-, 


pio: 39) Giampiero Car- 
let; 40) Ales Sobotnik. 
Glassifica donne: 1) 
Maria Forza, 1h33'42"; 2) 
Flavia Facchini, 1h35/05"; 
3) Giorgia 
1h38'22"; hi) Silvia Barbo: 
5) Valentina Bonanno. 
Classifica per catego- 
ria, Uomini: M. 20: 1) An- 
drea Calcich, 2) Nicola 
Cecchini, 3) Stefano Fon- 
tana. M. 30: 1) Mario De 
Rossi, 2) Marcello Morgut- 
ti, 3) Paolo Grahor. M. 35: 
19 Mauro Michelis, 2) G. 
Franco Nisi, 3) Raffaele 
Garella. M. 40: 1) Tullio 
Specchia, 2) Davide Mer- 
lato, 3) Valiano Moretto. 


Sbrizzi, 


M. 45: 1) Fabio Fratnik, 2) 
Flavio Milano, 3) Luciano 
Sossi. M. 50: 1) Miro Su- 
smelj, 2) Luciano Bukavec, 
3) Franco Host. 

M. 55: 1) Bruno Verze- 
gnassi, 2) Aldo Vidulich, 3) 
Nello Coccoluto. M. 60: 1) 
Giovanni Loro, 2) Marcello 
Gattuso, 3) Sergio Marra- 
cini. M. 65: 1) Elio Persi, 2) 
Armando Fucci, 3) Claudio 
Pozza. M. 70: 1) Aurelio 
Donaggio, 2) Giulio Suber- 
ni. Donne: W. 20: 1) Va- 
lentina Bonanni, 2) Alessia 
Floridan, 3) Cesarina Li- 
stuzzi. W. 30: 1) Maria 
Forza, 2) Edda Girardi. W. 
35: 1) Anna Sotgiu, 2) 
Adriana Maffeo, 3) Anto- 
nella Grillo. W. 40: 1) 
Franca Facchini, 2) Gior- 

la Sbrizzi, 3) Giorgina Ra- 
di W. 45: 1) Silvia 
Barbo, 2) Lena Machnich. 
W. 50: 1) Jole Sellan, 2) A. 
Maria Mazzuia. W. 55: 1) 
Vittoria Loredan, 2) Ros- 
sana Veronese. W. 60: 1) 
Macovelli Mariuccia, 2) 
Lidia Radislovich. 


TENNISTAVOLO / CAMPIONATI ITALIANI 


Bottino di titoli per Sgonico 


TERNI — Terni ha ospi- 
tato i Campionati italiani 
di tennis da tavolo; la 
manifestazione ha ricon- 
fermato il valore degli 
atleti della società del 
Kras, riuscita a conqui- 
stare un brillante bottino 
costituito da 4 titoli ita- 
liani e 3 seconde piazze. 
Per il sodalizio di Sgoni- 
co, si è trattato d'una 
stagione caratterizzata 
da una sequenza di im- 
pegni d'alto livello entro 
1 vari fronti di categoria; 
ricordiamo la partecipa- 
zione al massimo cam- 
pionato femminile, la B1 


maschile, i successi ai 
Giochi della gioventù, il 
titolo regionale, nonché 
l'affermazione  nell'am- 
bito del torneo Tripco- 
vich, riservato alle com- 
pagini del Triveneto; 
una serie di appunta- 
menti che ha visto più 
volte protagonisti asso- 
luti i campioni allenati 
dal tecnico Matjas Ser- 


(cer. 


Tornando ‘ai successi 
di Terni, il Kras ha con- 
quistato il titolo di cam-. 
pione d'Italia nella cate- 
goria allieve, con la 


squadra composta da 
Katja Milic, Vanja Milic 
ed Erika Radovic. Affer- 
mazione delle atlete di 
Sgonico anche nella ca- 
tegoria Juniores, con Mo- 
nica Radovic e Ana Ber- 
san, che hanno precedu- 
to il S. Marco Verona e il 
Coccaglio Brescia; nella 
categoria singole ragaz- 
ze, Vanja Milic è giunta 
seconda ‘alle spalle delle 
neo-campionessa italia- 
na, la piemontese Debora 
Balboni. 
Nel singolo allieve, 
Katja Milic si è laureata 


campionessa italiana, 
superando la romana 
Monica Franchi; la cate- 
goria doppio allieve, ha 
riservato l’altro. titolo 
nazionale, grazie a Katja 
e Vanja Milic, che hanno 
preceduto le altre due 
protagoniste del Kras, 
Ivana Stubelj ed Erika 
Radovic. Il medagliere si 
completava con l'argen- 
to riscosso da Monica 
Radovic, nel singolo ju- 
niores, giunta alle spalle 
della veronese Annalisa 
Dini. 

Francesco Cardella 


2 RESOR 
2334344 


La griglia’ dei play-off 
ES 


8.a A1 - Modena 


SECONDO TURNO 
24/4 e 1-4/5 


23-20 
17-23 
19-18 


Modena 


‘i.a A2 - Mordano PRINCIPE 


23-18 


. 1.a A1 - Principe 


PRINCIPE 21-19 


4.a A1 - Conversano 26-21 
CONVERSANO 


5.a A1 - Cifo Pancaldi 20-20 


3.a A1 - Rubiera 19-15 


RUBIERA 


“ 6.a A1 - Forst 


ORTIGIA 


2.a A1 - Ortigia 


7.a A1 - Prato 28-19 


ORTIGIA 


1.a A2 - Teramo 24-22 


Pastorelli scatta in contropiede, ostacolato da Bronzo.(Italfoto) 


TRIESTE — Non è stata 
una vittoria in scioltez- 
za, ma comunque il Prin- 
cipe ha fatto la sua bella 
figura. L'Ortigia è un 
boccone amare da in- 
ghiottire e tenterà di tut- 
to pur di riuscire ad ag- 
giudicarsi le due partite 
in programma domani e 
sabato a Siracusa. Ritor- 
nare a Trieste la prossi- 
ma settimana in vantag- 
gio di un successo sareb- 
be un sogno per Augello 
& Co. 

Dello stesso avviso, 
però, sono pure i bianco- 
rossi che in Sicilia ci van- 
no per vincere e non per 
sdraiarsi in spiaggia a 
prendere il sole. Eppoi, 
dalla parte della squadra 
triestina c'è la caviglia 
malandata del bombar- 
diere Milosevic. D'accor- 
do che il terzino serbo è 
‘una roccia, ma è difficile 
che in soli tre giorni rie- 
sca a ritornare in forma. 
Piuttosto il suo ritorno in 
squadra potrebbe avve- 
nire sabato prossimo, 
concedendo quindi al 
Principe l'occasione d'o- 
TO per superare in casa i 
siciliani almeno una vol- 
ta. 

Sia ben chiaro che non 
si tratta di regali o con- 
cessioni. Anche se Milo- 
sevic non dovesse scen- 
dere sul parquet domani 
sera, l'Ortigia potrebbe 
ugualmente accendere 
mille candeline in me- 
moria del giudice sporti- 
vo che ha escluso dalla 
formazione triestina Si- 
vini, Massotti e Marco 
Lo Duca. Sarebbe davve- 
ro curioso vedere con che 
passivo i siculi uscireb- 
bero da un match contro 
il Principe al gran com- 
pleto. Sarà «fantapalla- 
mano», ma fa lo stesso 
crescere la rabbia di un 
gruppo di atleti che non 
avrebbero avuto rivali in 
questi faticosissimi play- 
off. 

Il sette di Nino Adzic 
partirà stasera alla volta 
di Siracusa e rimarrà in 
Sicilia per l'intera setti- 
mana. Per gli allenamen- 
ti la società ospitante ha 
messo ha disposizione il 
suo impianto, dimo- 
strando. una sportività 
che comunque verrà 
contraccambiata la setti- 
mana successiva. 

Il trio costretto a se- 
guire le sfide scudetto 
dalla tribuna soffre forse 
più dei giocatori in cam- 


po. Settimio Massotti 
vorrebbe ritornare subi- 
to sul parquet per dare il 
suo contributo. Ma non 
lo può fare né con la ma- 
glia del Principe, né (al- 
meno per ora) con quella 
della nazionale italiana. 
«Quello con l'Ortigia — 
commenta Massotti — è 
stato l'incontro più sof- 
ferto dell'intera stagio- 
ne. Fino a quando Milo- 
sevic era in campo le due 
squadre viaggiavano su 
binari paralleli, mante- 
nendo inalterate le di- 
stanze. Dopo, i miei com- 
pagni hanno approfittato 
dell'assenza del.giocato- 
Te avversario maggior- 
mente pericolo per pren- 
dere definitivamente le 
distanze e, se non fosse 
stato per le decisioni ar- 
bitrali degli ultimi minu- 
ti, i siciliani sarebbero ri- 
masti sotto di almeno 
una manciata di reti». 

Come ti senti dopo un 
mese abbondante di 
squalifica? 

«Malissimo — rispon- 
de Massotti — perché so- 
no sicuro di essere stato 
punito ingiustamente, 
senza neppure aver alza- 
to un dito per difendermi 
dall'assalto dei tifosi del 


SERIEC 
Bene 
il Kras 


Kras 28 
Merano 21 


KRAS: Rossi, Vremez 
3, Colja 2, Milic 2, Per- 
. tot 8, Cebulec 3, Fon- 
da l, Muran 2, Rocca 
3, Oberdan 4. 
MERANO: Lantha- 
ler, Tarneti, Bernard, 
Frai, Ruggieri, Gerst- 
grasser, Gamber, Ko- 


nig. 


SGONICO - Il Kras 
conclude in bellezza 
il campionato di se- 
rie G. Dopo il succes- 
so della scorsa setti- 
mana sul campo del 
Malo, secondo in 
classifica, e grazie 
alla sconfitta a opera 
del Kras tagliato fuo- 
ti dalla promozione 
in serie B, Cebulec, 
Pertot e gli altri si so- 
no riscattati da una 
stagione a risultati 
eccessivamente ne- 
gativi. 


Conversano, Il verdetto è 
stato accolto molto male 
sia a livello personale 
per societario: abbiamo 
tentato l'impossibile per 
cercare di fare chiarezza, 
ma alla fine è risultato 


che le armiin nostro pos- - 


sesso non ci permettono 
di combattere. L'unica 
mia soddisfazione è ‘di 
veder i miei. compagni 
vittoriosi. Spero che an- 
che a Siracusa riescano a 
mettere a segno almeno 
un successo; se Milose- 
vic sarà ancora bloccato 
in panchina dalla ditor- 
sione alla caviglia, il 
Principe non dovrebbe 
mancare l'obiettivo. Sen- 
za il forte giocatore serbo 
il sette siciliano perde di 
incisività e non riesce ad 
attuare la sua difesa pre- 
ferita: una 4-2 con Rudi- 
losso e Fusina messi a 
marcare a uomo Ivandija 
eJelcic». 

Prima di scendere in 
campo sabato scorso i 
biancorossi avevano in 
mente la sfortunata 
apertura delle ostilità 
nella finale scudetto del- 
lo scorso anno. Nel pri- 
mo incontro disputato al 
palasport vinse la Forst 
Bressanone e per i trie- 
stini iniziò un calvario 
che minò definitivamen- 
te la corsa al tricolore. E 
dal momento che una 
scottatura nel gioco, co- 
me in amore, difficil- 
mente si dimentica, i 
triestini si sono guardati 
bene dal ripetere l'im- 
presa. Presentarsi in tra- 
sferta con la certezza di 
poter comunque tornare 
tra le mura del palazzet- 
todi Chiarbola per le 
partite decisive della 
corsa verso la «stella» 
dona al clan guidato da 
Adzic la consapevolezza 
di potercela ancora fare. 
E! stato faticoso arrivare 
in finale e il peggio deve 
ancora venire. L'unica 
incognita, in questo mo- 
mento, è la salute di 
Giorgio Oveglia. Il novel- 
lo padre sta infatti sof- 
frendo da un paiò di set- 
timane di un forte mal di 
schiena che, a stento, 
riesce a domare durante i 
sessanta minuti dell'in- 
contro. Il suo utilizzo è 
fondamentale in questo 
delicato momento e nes- 
suno riesce a immagina- 
re una formazione tipo 
biancorossa senza di lui. 

an. bul. 


. _ 


Inalto, Claudio Schina «placcato» da Milosevic; 


sotto, la stessa sorte tocca a Silvio Ivandija. 


(Italfoto) 


CANOA / REGATE A BARCOLA 


Il Cmm precede la Timavo 


Terzo classificato il Carso - Di buon livello gli atleti sloveni e croati. 


TRIESTE — La canoa olimpica è stata protagonista ieri sul 
lungomare barcolano nella regata regionale organizzata dal 
Circolo marina mercantile. Centottanta sono stati gli atleti 
scesi in acqua nelle varie specialità e la vittoria finale a 
squadre è andata proprio al sodalizio che ha allestito la com- 
petizine. Notevole dal punto di vista tecnico la partecipazio- 
ne di atleti provenienti dalla Slovenia e dalla Croazia. 

KI] ragazzi mt 1000 

1. Timavo (Piemonte Luca); 2. Cmm (Tirelli); 3. Timavo 
(Laco), 

K2 senior m mt 1000 

1 Monfalcone (Maggi Sergio, Andreossi Michele), 2 
G.m.m. (Corvi, Furian); 3 C.m.m. (Cutazzo F., Cutazzo G.) 

K2 ragazze mt 500 

1.C.m.m. (Baglio Consuelo, Fonda Francesca); 2. Canoa S. 
Giorgio (Tesolin, Provinzano). 

K1 cadetti B masch. mt 2000 

1. C.m.m. (Petronio Dino); 2. S. Giorgio (Prez); 3. Timavo 
(Brunetti). 

K 4,20 allievi m mt 2000 (Giochi della Gioventù) 

1. C.C. Udine (Piemonte Raffaello); 2. C/C Carso (Starkel); 
3. Timavo (Brunetti). 

K2 ragazzi mt 2000 

1. G.m.m, (Tirelli D., Rugo S.); 2. Timavo (Laco R. Samez 
P.); 3. Aus (Camuffo D., Galizia D.) 

KI. Junior mmt 1000 

1. G.m.m. (Rodella Diego); 2. G.m.m. (Rugo); 3. Timavo 
(Colautti). 

KI1.Junior F mt 500 

1, Tim, (Zimolo Eva); 2. Arbe (Kriskovic); 3. Arbe (Savic). 

K2 cadette mt 2000 

1. Arbe (Spanjol M., Ribaric M.); 2. Arbe (Dominis Riba- 
ric). 

KI cadetti B.mt 2000 

1. Aus. (Priori Maria); 2. S. Giorgio (Pines); 3. Zusterna 
(Munih). 

K4.20 all Fmt 2000(G.d.G.) 

1. G.c. Udine (Boeri Margherita); 2. C.m.m. (D'Orlando); 3. 
Fuori gara Giusterna (Bratasevec Maja). 

XK1 Senior M mt 500 

3 BEE (Mosetti Pier); 2. C.m.m. (Lipizer); 3 C.m.m. (Fu- 

rian). 

K2 Junior F mt 500 

5 si ‘Arbe (Ribaric M., Kriskovic M.); 2. Arbe (Savic, Duni- 

CIC). 

KI] Veterani mt 500 

1. Monfalcone (Tolomio Guido); 2. Carso (Vesnaver); 3. 
Carso (Trippar). 

K1 Cadetti M mt 2000 

1. Carso (Petronio Andrea); 2. C.m.m. (Tirelli); 3. C.m.m. 
(Comin). 

K2 senior M mt 500 

1. C.m.m. (Cutazzo F., Gutazzo G.); 2. C.m.m. (Mosetti, 
Fucci); 3. C.m.m. (Corvi-Lipizer). 

K1 senior M mt 500 

1. Timavo (Zimolo Eva); 2. C.m.m, (Rodela); 3. C.m.m. 
(Giacomini). 

Kl ragaze mt 500 

1. C.m.m. (Trevisan Sara); 2. Arbe (Duminic); 3. C.m.m. 
(Baglio). 

K2 Junior M mt 500 

1. C.m.m. (Rugo M., Rodela D.); 2. C.m.m. (Rugo, Lubia- 
na); 3. Giusterna (Rener, Planinc). da 


VELA 


GRADO — Alla «Graisana», orga- 
nizzata dall'Ausonia, fino a Punta 
Sdobba e ritorno, hanno partecipa- 
to ieri 28 barche fra le più ammira- 
te delle maggiori alturiere adriati- 
che. 

Il famoso Fanatic (che in realtà 
si chiama Esprit d'équipe) di 
Puiatti e con.il quale Checco Batti- 
ston fa vedere i sorci verdi un po' a 
tutti, è partito a razzo, tenendo te- 
sta alle altre 27 concorrenti e pro- 
spettando una spettacolare vitto- 
ria. Gonfiato dal vento di ostro-li- 
beccio forza 4-5, lo spi (troppo leg- 
gero?) dopo poche miglia gli si è la- 
cerato di brutto. Ne ha approfitta- 
to Aquilante barca di lago con dieci 
uomini di equipaggio di cui sei ai 
trapezi, per prendere il comando 
con Bortoletto e Lisot altimone per 
i colori di Aprilia Marittima. Aqui- 
lante ha vinto in assoluto stabilen- 
do il nuovo record della «Graisa- 
na»: un'ora e 34 minuti sulle dodi- 
ci miglia del percorso. Dietro ad 
Aquilante Fanatic (abile anche 
senza spi) e in terza posizione il 
sempre valido Rainbow di Porto 
San Vito con Cino Ricci e Garlo In- 
chiostri al timone. 

Il trofeo donato da Marevivo è 
stato consegnato dal vicepresiden- 
te dell'Ausonia, Olivotto, all'armo 
di Aquilante. La giuria: presidente 
Marino Vincete, Friulani e Sani. 

Glassifiche O: 1) Fanatic, Puiatti 
(Yc Lignano); 2) Rainbow, Ricci- 
Inchiostri ( Grado); 3) Sandra, Con- 
tessi (Ausonia). A: 1) Aquilante, 
Bortoletto-Lisot (Aprilia Maritti- 


Grado). 


«Graisana», vola Aquilante 
A Genesi la Miramare-Umago-Miramare 


ma); 2) Sans Souci, Tirone (Svbgi ); 
3) Golden Star, Scarpa (Ausonia). 
B: 1) Pantera, Micoli (G.N.S. Gior- 
gio di Nogaro); 2) Ratchis, Pelizzo 
(Ausonia); 3) Aries, Speziali (Yc). G: 
1) Perpinace, Buttignon (Ausonia); 
2) Daniela III, Padovan (Aprilia © 
Marittima); 3) Darder, Presot (Se- 
bino). D: 1) Anna Express, Rossetti 
(Svoc Monfalcone); 2) Five to six, 
Bembich (Ciupa); 3) Frend ship, 
Codiglia (Lni Grado). E: 1) Mary 
Pool, Re (Cdv Muggia), F: 1) Afrodi- 
te, Fantonat (Lni Trieste); 2) Snoo- 
Py, Puia (Lni Grado). G: 1) Aurag- 
ger, D'Agostini (Yc Lignano); 2) 
Gattamelata, 
nia); 3) Fun Cubet, Zaccaria (Lni 
Diamo nell'occasione 
una breve sintesi della regata altu- 
riera Miramare-Umago-Miramare 
svoltasi tra sabato e ieri con sosta 
notturna a Umago, organizzata in 
collaborazione fra la Nautica di 
Grignano e l'Acy di Umago; ha ri- 
chiamato 34 concorrenti tra im- 
barcazioni italîane e croate. Il tro- 
feo Miramare è stato conquistato | 
Genesi-Asso di coppe, di Fabio 
Rocchelli (Svbg), primo a Umago e 
primo a Trieste. Dal computo delle 
due prove, questi i vincitori di ca- 
tegoria: a) T&T Hempel (Croazia); 
b) Tre mule, Gerzel (Lni Trieste); c) 
Madex, Majetic (Croazia); d) Uma- 
go-Umago Brasic (Croazia); e) Sali- 
no Romanò (Triestina vela); f). 
Chiaramartina Zelco (S.N. Grigna- 
no). Torneremo nel dettaglio sul- 
l'importante manifestazione. 


Cercelletta (Auso- 


Italo Soncini 


IPPICA / TRIO DI OLTRE 5 MILIONI A MONTEBELLO 


Onia Vinci in scioltezza 


Occhiodilince a una lunghezza - A No Sex Lem il sottoclou 


TRIESTE — «Fora el 
dente, fora el dolor», co- 
me si dice dalle nostre 
parti nel clou e nel sotto- 
clou del convegno di 
trotto, corse. poste pro- 
prio a inizio pomeriggio, 
certamente perché ca- 
renti di partecipanti e 
quindi improponibili 
quali «trio». i 
Nell'invito dalla mag- 
ore remunerazione ha 
‘atto centro la marchi- 
giana Onia Vinci da Re- 
mnatino Pennati portata 
subito a condurre su Oc- 
chiodilince e Odino Sta 
dopo le rotture rabbiose 
di Onnis e Orley in fase di 
rincorsa  all'autostart. 
Onia Vinci ha fatto meli- 
na nel primo giro, al ter- 
mine del quale Nicola 
Esposito ha spostato in 
fuori Odino Sta andato 
subito a premere sulla 
femmina capofila. La fi- 


lia di Neil Hanover no sì . 


è lasciata però intimorire 
dall'attaccante, dietro al 
quale a un giro dall'epi- 
logo si è portato Onnis. 
Onia Vinci ha controllato 
Odino Sta per l'intero 
rettilineo di fronte all'ar- 
rivo e anche sulla curva 
finale al termine della 
quale la fatica si è fatta 
sentire per il cavallo in 
seconda corsia. Dimodo- 
ché, nella dirittura con- 
clusiva, Onia Vinci al- 
lungava decisa e dalla 
sua scia sBucava Occhio- 
dilince che finiva a una 
lunghezza dalla netta 
vincitrice, mentre Odino 
Sta, in crisi, come del re- 
sto Onnis, perdeva pro- 
prio sul traguardo il ter- 
zo posto ad opera di Or- 
ley. Media di Onia vinci, 
1.20.6 sui 2060 metri, 
apprezzabile. 

Subito dopo, in pista 
gli anziani, assente Flip- 
per Piella e vittoria con- 


tesa da un quartetto. Fa- 
vori per No Sex Lem, 
puntualmente al  tra- 
guardo dopo essersi di- 
sinteressato della corsa 
per circa un chilometro. 
In testa era filato Inoki 
Pf davanti a Nanubi e 
Nugget Wh, mentre il ca- 
vallo di Pouch rimaneva 
in coda al plotoncino fino 
al termine della terza 
curva dove iniziava la 
sua rimonta per gradi. In 
testa, Inoki Pf non si era 


fatto pregare per mante- 
nere ritmo sostenuto, pe- 
Tò, quando negli ultimi 
200 metri No Sex Lem 
iniziava a fare sul serio, 
diventava tutto più diffi- 
cile per l'allievo di De 
Rosa. Nella volata finale, 
infatti, No Sex Lem 
emergeva con facilità 
andando a vincere in un 
ottimo 1.18.5 sulla me- 
dia distanza, e Inoki Pf 
doveva accontentarsi 
della piazza d'onore su 
Nanubi. 


TROTTO / RISULTATI 


Premio Sardegna (metri 2060); 1) Onia Vinci (R, 
Pennati). 2) Occhiodilince. 5 part. Tempo al km 


1.20.6. Tot.:51; 21,15; (51). 
Premio Cagliari (metri 2060): 1) No Sex Lem (E. 
Pouch). 2) Inoki P£. 4 part. Tempo alkm 1.18.5. 


Tot.: 19; 14,18; (21). 


Premio Olbia (metri 2080): 1) Nivess (M. Pinton). 


2) Lancillotto RI. 3) Notata. 7 part. Tempo 


alkm 


'1.21.1. Tot.: 51; 21, 15; (86). Tris Montebello: 


59.000 lire. 


Premio Porto Cervo (metri 1660): 1) Nagold (S. 
Garro), 2) IoRiEon 3) Nogal Effe. 12 Pai Tempo al 


km 1.21.6. Toi 
bello: 5.353.600 lire. 


.143; 43, 26, 62; (43 


. Tris Monte- 


Premio Sassari (metri 1660): 1) Pepolino (R. Me- 
le). 2) Paloma Speed. 3) Passist. 9 part. Tempo al 
km 1.23. Tot.: 19; 11,20, 19; 384. Tris Montebello: 


274.0001ire. 


Premio Porto Torres (metri 1660): 1) Noel d'Assia 
(P. Romanelli). 2) Mentone. 3) Naor. 10 part. Tem- 
po al km 1.23, Tot.: 41; 12, 17, 16; (37). Tris Mon- 


tebello: 28.400 lire. 


Premio Oristano (metri 1660): 1) Passaporto (F. 
Prioglio). 2) Papiro Bru. 3) Pisciotta Abt. 12 part. 
Tempo al km 1.20.6. Tot.: 29; 14, 18, 35; (62). Du- 

lice dell'accoppiata (4.a e 7.a corsa): 103.300 per 


00 lire. Tris 


ontebello: 229.600 lire. 


Premio Nuoro: (metri 1660): 1) Oria di Re (R. de 
Rosa). 2) Obaò Sta. 3) One Ciak. 7 part. Tempo al 
km 1.20. Tot.: 51; 48, 303; (302). Tris Montebello: 


587.300, 


In Categorie F/G sul 
doppio chilometro, venti 
metri di vantaggio sono 
risultati pochini per Glo- 
po che si è mantenuto in 
testa sino a che gli inse- 
guitori hanno comincia- 
to a muovere i piedi, Così 
Nivess, giocando d'anti- 
cipo su Lancillotto RI, s! 
è involata in dirittura 
davanti al cavallo di Ca- 
stiello e a Notata che ha 
controllato agevolmente 
Iviasco, . di 

Nella riserva Totip sl 
sono alternati al coman- 
do Mah Conterosso, Me- 
ris Db e Isaigon, però 
l'ultima... parola è stata 
di Nagold che Salvatore 
Garro ha portato a pri- 
meggiare piuttosto net- 
tamente in dirittura do- 
ve al terzo posto appro” 
dava Nogal Effe con con- 
seguente «trio» di oltre 
cinque milioni per un 
unico e non di certo sfor- 
tunato scommettitore. — 

La «gentlemen» ha vi- 
sto Passist subito in van: 
taggio, con Pepolino 2 
largo e Peter Oaks nella 
sua scia. Andatura turi 
stica sino in retta d'arri 
vo dove, ai tre in lotta, S! 
aggiungeva Paloma 
Speed per un epilogo co” 
reografico che si risolve 
va in favore di Pepolin0 
su Paloma Speed (che 
Tompeva appena passato 
col muso sul traguardo) 
dopo l'esame del foto!!” 
nish. Media di 1,23 pel 
Pepolino, la stessa forni” 
ta nel successivo miglio 
di minima da Noel d'AS- 
sia che, dopo aver sup?” 
rato il battistrada Na0 
replicava in dirittura 4 
Mentone autore di U A 
deciso recupero dop 
grave ritardo iniziale. 


Mario German! 
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